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REDGAUNTLET 

STORIA 

SPETTAiSTE AL SECOLO XVIll. 




CAPITOLO PRIMO. 


Fa d'uopo ora che la nostra storia si 
distolga , per valerci del linguaggio de** 
gli antichi romanzieri , dal seguire Alano 
Fairford nelle sue peregrinazioni, e si voi* 
ga alle avventure accadute a Darsie La- 
timer , lascialo da noi sotto la precaria 
custodia dell'uomo che s'intitola suo lu- 
tore> del Laird de'laghi del Solway, della 
persona a' cui voleri arbitrar] gli divenne 
per allora indispensabile il sottomettersi. 

Consentaneo a sè slesso in questa pru- 
dente risoluzione, e ad onta d*un certo 
ribrezzo inspiratogli dall’ assoggettarsi ad 
un simile travestimento, permise dunque 
Darsie che Cristal Nixon gli adattasse, as- 
sicurandola col lucchetto y al volto una di 
quelle maschere , delle quali , per conser- 
vare la freschezza di lor carnagione , fa - 
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ceano uso a que’ giorni le signore ebe 
lunghi viaggi a cavallo imprendevano. Più 
forti querele si fece lecite contro la lun- 
ga gonna che in femmina lo trasformava, 
e che dalla cintura fin sotto i piedi scen- 
deagli j ma su tale articolo ancora a ce- 
dere fu costretto. 

La metamorfosi allor fu compiuta , per- 
chè , giova qui avvertirne le vezzose no- - 
stre leggitrici, in que’ rozzi tempi le don- 
ne , se faceano all'abito mascolino l’ono- 
re di adottarne una parte, consistea que- 
sta ne' cappelli , ne’ giustacuori, nelle ca- 
iniciuole esattamente simili agli arredi di 
tal natura che si usavano dagli animali 
del nostro sesso: ma non aveano la me- 
noma idea di quell’ elegante transazione 
fra il vestire deli’ uomo e quel della don- 
na , transazione d'onde è nato l’abito cui 
si dà per eccellenza il nome di veste al- 
f amazzone. Quali creature stravaganti 
saranno apparse le nostre progenitrici , 
con que'luDghi giustacuori quadrati, privi 
di collare e con quelle camiciuole, le cui 
scarselle scendeano sino alia metà della 
coscia! Cercavano però compensi a que- 
sto svantaggio di esterno ornamento dal- 
lo splendor de* colori, dalla ricchezza del- 
le trine, dall' eleganza de’ ricami di cui 
le vesti del bel sesso anche allor pompeg- 
giavano) e come accade in molt’altri si- > 
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mill casi , la sceltezza del drappo ammen- 
dava il difetto di grazia e di simmetria 
nella foggia degli abili. Ma non è stata 
questa che una digressione. 

!Nel cortile del vecchio edifizio , metà 
castello , metà casolare , o piuttosto anti- 
ca fabbrica diroccata in parte c ridot- 
ta a dimora d'un fìltaiuolo della Cura- 
berlandia , trovavansi molti cavalli forni<- 
ti di sella e di briglia ; e stavano già a 
cavallo di quattro o cinque di essi alcu- 
ni servi, o seguaci di minor grado, tut- 
ti armati di sciabole , di pistole e di ca - 
rabine. Uno de' ridetti cavalli avea una 


sella ad uso di donna; e dietro alla sella 
di un altro vedeasi un cuscino aggiustato 
in guisa, che una persona potesse star se- 
duta in groppa del corridore. 

Palpitò fortemente il cuore a Darsie , 
ben comprendendo egli che uno di que- 
sti cavalli èra per lui ; ma concepì ad 
un tempo speranza che l'altro fosse ap- 
parecchiato per la bella Mantellina 
de , divenuta costantemente la sovrana 


de’ suoi pensieri, bcnchò le occasioni per 
lui di vederla non si fossero protratte , 
una volta oltre al tempo necessario a re- 
citare un benedicite-, un'altra volta, alla 
durata di una contraddanza. Ma non era 


j[uesto il primo caso , in cui Darsie si 
osse lasciato trasportare da una passìo- 
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ne tanto subitanea, quanto ardente e du- 
revole la credea. L’ amore non soggioga- 
va il cnor di Darsie , che a guisa di un 
vero conquistatore maratto, il quale si* 
impadronisce, colla rapidità del lampo, 
di una provincia , ma sol per brevissimo 
tempo ne conserva il possedimento. Pure 
sembrava in tal circostanza ciré l’ amore 
-gli avesse impressa una ferita più pro- 
fonda di quelle per cui solea motteggiarlo 
j\lano Fairford ; ferite che piuttosto era- 
no scalfitture. La Mantellina V'erde gli 
•ivea somministrata più d* una prova di 
sincerissima e afi’ettuosa sollecitudine j e 
l'aria di mistero, sotto cui questa sua cu- 
ra velava, la dipignea alla vivace fantasia 
di Darsie sotto le immagini ad nn tem- 
po di un Genio benefico e proteggitore , 
e di una donna ornata di tutti i vezzi e 
di tutte le grazie del suo sesso. 

' Fno ad ora la sola immaginazione di 
Darsie avea prestati gli argomenti al ro- 
manzo degli effimeri suoi amori , e ogni 
qual volta accostavasi più da vicino allo 
scopo della subitanea sua fiamma, l'amo- 
re era sparito. Ma questo novello all'etto 
traeva origine da circostanze che avreb- 
bero potuto fare impressione sopra un 
cuore anche meno accensibile e sopra una 
immaginazione non tanto vivace , sicco- 
me quella di Darsie , giovine ^ entusiasta e 
di esperienza sfornilo. 
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Egli aspettava pertanto con impazienza 
l'arrivo della donzella per cui stava appa> 
recchiato quel palafreno die avea una sella 
ad uso di donna j ma non e^a comparsa 
ancora colei che lo dovea cavalcare , quan- 
do fu avvertito egli stesso di porsi in 
groppa sul cuscino aggiustato dietro la 
sella di Gristal !Nixon. Il suo conoscen- 
te antico, il contadinello John lo aiutò a 
montarvi sopra , non senza far certi con- 
torcimenti di viso che indicavano quan- 
ta voglia avesse di beffare il cavaliere im- 
mascherato j intantochè Dorca , senza fa- 
re alcuno sforzo per rattenersi sganghe- 
ratamente ridea e mostrava una doppia 
bla di denti bianchi al pari dell'avorio. 

Darsie Latimer era in quella età nella 
quale un uomo non si adatta così facilmen- 
te ad essere posto in derisione , nemmeno 
da un villano o da una guardiana di vac- 
che, e avrebbe di tutto buon grado acca- 
rezzate collo scuriscio le spalle a John; ma 
nemmeno questo conforto gli era permes- 
so in quel punto; oltreché, Cristal Nixon 
non tardò a trarlo da uno stato sì poco 
gradevole col dar gli ordini alla cavalca- 
ta di marciare. Due uomini andavano in- 
nanzi; Nixon veniva appresso tenendosi in 
groppa Latimer, e due altri uomini li se- 
guivano , non distogliendo mai , cosi par- 
ve a Darsie^ gli occhi da lui per timo- 
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re d' un qualche suo tentativo di fuga. 
Osservava egli a volta a volta , o quan- 
do la strada era diritta , o quando qual- 
che altura gliel permettea , che, alla di- 
stanza circa di un quarto di miglio , se- 
guivali un' altra Landa di tre o quattro 
cavalieri composta. La grande statura di 
Redgauntlet, e l' ottimo cavallo nero cui 
stava sopra gli permisero facilmente di 
ravvisarlo; nè dubitava che \sl Mantclli’> 
na Verde non facesse parte di quella ca- 
valcata , ma il discernerla gli fu impos- 
sibile. 

Così viaggiarono dalle sei ore del mat- 
tino fino alle dieci, senza che Darsie aves- 
se detto una parola sola ad alcuno , per- 
chè nessuna voglia sentivasi di entrare in 
colloqu) con Cristal Nìxon , contro il qua- 
le provava una specie di avversione di 
istinto j nè per altra parte, il tetro e ta- 
citurno carattere di qnesto servo era una 
circostanza che di sua natura a rompere 
il silenzio lo incoraggiasse. 

Finalmente i viaggiatori si fermarono 
per prendete qualche ristoro; ma avendo 
essi fin allora schivato qualunque villag- 
gio o luogo abitato , accadde la pausa 
prdsso uno di que' ricettacoR da biade 
cadenti in rovina , che trovansi di fre- 
quente in questi distretti , a qualche dU 
stanza dai tondi cui appartengono. Cion- 
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nullameno erano stati fatti in questo ltio> 

f ;o deserto alcuni apparecchi per ricever- 
i. Ad un' estremità delia vasta capan- 
na vedeasi uua rastrelliera piena di ueno 
pei cavalli , e sotto i fasci di fieno pare'cchi 
canestri che conteneano vettovaglie pei 
viaggiatori. Poiché Cristal Nixou ne eb- 
be posta in disparte una porzione , i suoi 
compagni si gettarono sul rimanente che 
egli abbandonò ad essi in balìa. Giunse, 
alcuni minuti dopo, il retroguardo, smon- 
tò da cavallo , e Reclgaunilet introdusse la 
bella Mantellina Verde cella capanna. 

Presentandola a Darsie, cui INixun avea 
già tolta la maschera , così gli disse : 

« È ornai tempo che vi conosciate me- 
glio l’un l’altro.- Vi ho promesso la mia 
confidenza , o Darsie , ed è giunto il mo- 
mento di mantenervi la mìa promessa ; 
ma conviene pensar prima a far colezio- 
ne, e quando saremo tornati a cavallo vi 
farò note le cose che è necessario sap- 
piate. Abbracciate Lilias , Darsie.» 

Ordine subitaneo del pari ed inaspet- 
tato che eccitò la massima sorpresa in La- ' 
timer ; e si .accrebbe in esso la confu- 
sione al vedere l’aria dì disinvoltura , 
di franchezza e di sollecitudine poste da 
Lilias nel poi^ergli la mano e la guancia. 
Rimanendo Darsie immobile, essa Tuia 
prima a prendergli la mano, a stringerla 
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colla propria e a dirgli con accento di 
sincerissima tenerezza : 

« Mio caro Darsie , Qual felicità èia 
mia , poiché nostro zio analmente ci per- 
métte di far conoscenza insieme !» 

In queir istante , credè Darsie aver per* 
ditta la mente. Per buona sorte Redgaun*- 
tlet subito lo chiamò per dirgli di sede- 
re e mettersi a colezione , tuterrompi- 
mento che gli giovò a nascondere la con- 
fusione da cui era preso. Dice una vec- 
chia ballata ; 

a Donna che cortesia mostri a l’eccesso 
Pa rimaner 1’ amante un uom di gesso. » 

Il contegno preso da Darsie, che tale ac- 
coglienza cordiale quanto inaspettata avea 
soprafl'atto , la vivacità e sollecitudine di 
Lilias nel porgergli la mano e la guan- 
cia, offrirebbero un ammirabile argomento 
ad un intaglio cui stessero apposte le pa- 
• role mio caro T)arsie \ Nulla era vi al certo . 
che potesse più aggradevolmenle sorpren- 
dere quanto un tale accoglimento per cui 
Latimer dovea mostrare la massima grati- 
tudine \ ma si fatta dimostrazione era af- 
fatto contraria ai sentimenti e al carattere 
del nostro- amico. Se un eremita gli avesse 
proposto di far seco a gara nel votare un 
fiasco di birra , T illusione prodotta dalia 
santità apparente del reverendo non sa- 
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rebbesi dissipata in minor tempo di quello 
che vi volle perchè si dileguassero nella 
mente di Fairìbrd tutte le ideale preroga- 
tive divine delia Mantellina Verde , pre- 
rogative cancellate da una cordialità pre- 
maturamente manifestata dalla povera Lr- 
lias. Mosso quasi a nausea dalle carezze 
che questa gli aveva anticipate , e rim- 
proverando a sè stesso l'averla giudicata 
con tanto favore^ poco mancò non can- 
ticchiasse alcuni successivi versi della 
ballata che ora citammo : 

cc Finché a la man di giungergli è conteso , , 
Frutto che pende ancor da Ja sua frasca , 

Seduce il guardo ; è tìI , se del suo peso 
Cede a la legge e in su 1’ arena casca. » 

£ veramente , ad avviso di Latimer , 
era cosa ben da dolersene ! Vedea in Li- 
lias una giovinetta molto avvenente; nè 
poteva , in ordine a ciò dar taccia di 
avere esagerato alla sua immaginazione ; 
ed anzi il disordine che il viaggio aveva 
prodotto su quelle brunissime e belle 
chiome di cui varie ciocche le uscivano 
di sotto il cappello , e i bei colori che 
l'esercizio del cavalcare avea chiamati ad 
accrescerle ornamento alle guance, la ren- 
deano più che mai seducente. La seve- 
rità stessa degli sguardi di Redgaunllet pa- 
rca più temperala^ quando so vr' essa voi» 
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geali j e addolciva il tuono allorché le 
parlava. Persino i lineamenti di Cristal 
Nixon perdeano non so che della loro a- 
Sprezza quando stavate innanzi ; solo mo- 
mento nel quale parca possibile che il 
volto di costui alia natura umana appar- 
tenesse. 

u Come si concilia y dicea fra sè La- 
timer, eh' ella abbia una fisonomia sì ce- 
leste-, e non sia in sostanza che una vol- 
gare fra le mortali ? Entrare essa in ar- 
gomento la prima , e con tanta chiarez- 
za , quando avrebbe dovuto mostrarsi ri- 
serbatissima ! Come accordare una tale 
condotta con le grazie e la nobiltà di cui 
sembra nata ad offrire il modello? » 

La confusione de’ pensieri che occupa- 
vano r immaginazione di Darsie produ- 
cea ne’ suoi occhi un' aria di smarrimento; 
ninna cura davasi di fare onore alla co- 
lezione postagli innanzi; stava silenzioso 
ed evidentemente distratto. Del che av- 
vedutasi LiliaSy gli domandò, se mai pro- 
vasse qualche nuovo sentore della infer- 
mità che lo avea di recente travagliato. 
Redgauntlet , che stava allora abbando- 
nandosi alle sue proprie considerazioni , 
sollevò in quel punto gli occhi sopra di 
lui, e gli fece in tuono di molta solleci- 
tudine la medesima interrogazione. Ri- 
spose ad entrambi Darsie che si sentiva 
ottimamente. 
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« Ne godo , rispose Redgauntlet , e tan- 
to più perchè il viaggio che ne rimane a 
fare non ci permette di trattenerci per 
motivi di poca salute. Noi non abbiamo 
tempo di essere malati, per valermi del 
detto di Hotspur. » 

Lilias , per parte sua , ofleriva a Darsie 
tutte le vivande che le erano più vicine, 
usando in ogni suo atto una cortesia ca- 
rezzevole , affettuosa e corrispondente al- 
la sollecitudine che gli avea manifesta- 
ta^ allorché da Redgauntlet l'uno all'al- 
tro vennero presentati. E nel tempo stesso 
ch'ella mostrava tanta premura, gli atti, 
le parole di essa aveano un’ indole sì 
naturale , spiravano tanta ingenuità e pu- 
rezza , che il più esperto fra i zerbini 
non avrebbe potuto scorgere in essa una 
ombra di civetteria, o il menomo desiderio 
di fare una conquista amorosa. Ma Dar- 
sie, che in vece di esperienza avea soltanto 
quella buona dose di presunzione solita 
a trovarsi in tutti i giovinetti avvìcinan- 
tisi al ventunesim' anno , non sapea in 
qual modo spiegare la condotta della 
donzella. 

In alcuni momenti^ propendeva a cre- 
dere, che ^e' pochi istanti di mutuo ve- 
dersi avessero bastato a far tanta impres- 
sione del merito di lui sopra l'animo di 
una giovine , forse allevata nell'ignoranza 
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del mondo, e de' suoi usi e incapace di 
nascondere una inclinazione nel suo cuo- 
re destatasi. Talvolta la sospettava gui- 
data a cosi comportarsi dagli ordini dello 
zio , il quale , instrutto senza dubbio dei 
diritti di Darsie a possedere una ragguar- 
devole ricchezza, tosse ricorso ad un co- 
sì ardito espediente per procurare un van- 
taggioso matrimonio alla nipote. 

Ma nè Tuno nè 1' altro degli additati 
sospetti ei confacevano al carattere dei 
due personaggi. I modi di Lilias , benché 
seiiiplici ed ingenui , manifestavano ad un 
tempo tale disinvoltura da non poterla 
credere straniera alle scelte società j e 
nelle poche cose da essa dette durante la 
colezione, trovò Darsie tanta aggiustatez- 
za e senno che non la dimostravano una 
giovine capace di fare in modo goffamen- 
te aperto la parte d'innamorata. Quan- 
to a Redgauntlet , nè il fronte suo mae- 
stoso , nè il bieco sopracciglio, nè roc- 
chio minaccevole tal lo additavano da at- 
tribuirgli un divisamento inteso al solo 
vile scopo d' un personale interesse. E 
tanto Latimer potea credere questo, di 
Redgauntlet, quanto credere che Cassio si 
fosse intertenuto a trar di soppiatto un 
fazzoletto dalla tasca di Cesare in vece 
di conGccare uno siile nel seno del Dit- 
tatore. . 
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latanto che tali cose meditava Darsie, 
divenuto incapace e di bere e di mangia- 
re e di corrispondere alle gentilezze di 
Lilias , desistette finalmente la giovine 
dal parlargli, divenuta non men' di lui 
silenziosa. 


Tutta questa brigata aveva passato in 
circa un'ora a quel desco, quando Red- 
gauntlet disse ad alla voce : h . Crìstal 
ISixon, date un'occhiata di fuori. Se non 
riceviamo notizie da Fairladìes, convie- 


ne ri rimettiamo in cammino. » 


Uscì Gristal , e , ritornando poi mo- 
menti dopo , disse al suo padrone con vo- 
ce di cui l'accento aspro con la fison^ 
mia dell' iterlocutore accordavasi: <; C 


giunto adesso Giberto Gregson , e il suo 
cavallo è coperto di schiuma , come se U 
diavolo lo avesse cavalcato. » 


Respinto da sè il suo piattello , Red- 
gauntlet corse in tutta fretta verso la por- 
ta della capanna, incontrandosi*nel mes- 
so inviatogli che allora entrava. Era que- 
sti un fantino assai ben vestilo , cui co- 
priva il capo un berrettone da caccia di 
velluto nero, e stretto per traverso al cor- 
po da una larga cintura, alla quale pen- 
dea la borsa de’pieghi che seco arrecava. 
11 fango che dalla testa ai piedi imbratta- 
valo, indicava essere egli venuto di gran 
galoppo , e per cattivi sentieri. Dopo avere 
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salutato rapidamente Redgauntlet , gli 
porse una lettera ; poi si ritirò verso il 
fondo della capanna insieme con gli altri 
servi , seduti, a sdraiati su la paglia per 
prendere eglino pure qualche ristoro di 
cibo. 

> Aperse Redgauntlet con premura la let- 
tera; la lesse in tuono d'inquietezza 
corruccio; corruccio che, a quanto appar- 
ve, alla seconda lettura aumentò; stam- 
possigli distintamente in fronte il fatai 
contrassegno caratteristico di sua famiglia. 
Darsie che lo avea veduto altre volte ag- 
grottare le sopracciglia , mai non le scorse 
comporsi con tanta esattezza ad esprime» 
re l'impronta che la tradizione accennava 
siccome ereditaria nella schiatta dei Red- 
gaunllet^ 

Con una mano teneva egli aperta la 
lettera, e mentre la percuotea coll'indi- 
ce dell' altra, così, con voce cupa e con- 
centrata e in tuono di scontento, a Cristal 
Nixon parlava; « Un contrordine! un or- 
dine di marciare anche una volta verso 
tramontana. Verso tramontana! Quando 
tutte le nostre speranze son poste al mez- 
zogiorno! Questo va ad essere un secondo 
affare di Derby , ove voltammo le spalle 
alla gloria per correre alla nostra rovina.» 

Cristal I^ixon prese in mano la lette- 
ra , la scorse con T occhio , e restituen- 
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dola al suo padrone , freddamente gli dis- 
se > « L'influsso delio spirito femminino 
che doniina. » 

(( Ma non dominerà più lungo tempo, 
Redgauntlet esclamò. Esso sparirà dal- 
r orizzonte a proporzione deli' innalzarsi 
del nostro, lo vado avanti j ,e voi, Cri- 
stai Nixon, voi condurrete questa gente 
al luogo che la lettera accenna. Badate 
solo che Darsie non possa fuggirci di ma* 
no , se avesse la sconsigliatezza di ten- 
tarlo; 'però non vi accostate troppo ad 
essi , ■ nè in modo d'impacciare i loro col- 
loquj. » 

. « Mi prendo ben io fastidio de' loro 
colloqui ! » in burbero tuono Nixon ri- 
spose. 

« Voi avete udito i miei ordini , Li- 
lias , soggiunse il Laird. Ora vi permetto 
ed approvo che partecipiate a questo gio- 
vine i nostri affari di famiglia , in tutta 
quella estensione nella quale sono noti a 
voi stessa. Nel raggiugnervi gli racconterò 
quello che non gli avrete potuto dir voi, 
ed avremo, spero, un Redgauntlet di più. 
Si dia un cavallo a Latimer , o al così 
detto Latimer ; circa al suo travestimen- 
to , fa d'uopo che lo conservi ancora per 
qualche tempo. -—Il mio cavallo! il mio 
oa vallo! » 

In meno di due minuti fu udito che 
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partiva di gran galoppo , e due uomini 
ben armati il seguivano. 

Per gli ordini dati da Nixon, si trovò 
bentosto in cammino il rimanente della 
brigata ; ma da lungo tempo il Laird non 
poteva più essere veduto, quando tutte le 
cose furono preste per la partenza degli 
altri. Finalmente nei porsi in istrada, fu 
dato un cavallo con sella da donna a 
Darsie , che si vide libero dalla schia- 
vitù di mettersi in groppa dietro a Ni- 
xon; ma gli rimase però Taltra di con- 
servare la sua lunga gonnella e la masche- 
ra ; ed oltre a questa cautela, e a quella 
di somministrargli la peggior rózza che 
fosse in quella carovana , per togliergli 
senza dubbio persin l'idea della fuga, gli 
occhi attentissimi de'suoi custodi mai non 
si dipartivano da lui; inconvenienti che 
avrebbe con eccesso contrabbilanciati il 
piacere di viaggiare a canto di Lilias. 

Ma questo favore che sàrebbesi, poche 
ore innanzi , da lui riguardato siccome il 
più prezioso dono del cielo , per essergli 
appunto stato conceduto in una guisa tanto 
inopinata, non eccitava in esso l' entu- 
siasmo cui doveva aspettarsi. 

Pur l'occasione era favorevolissima per 
lui ad abbandonarsi alle romanzesche sue 
propensioni ; ma invano cercò profittar- 
ne per ridestare in sò stesso i deliziosi so- 


Digitized by Google 



31 


gni di una passione tenera quanto viva* 
ce. E parendogli estrema la differenza tra 
l'ente celeste che la sua immaginazione 
gli -aveva offerto e la semplice mortale al 
cui fianco viaggiava, sorse in lui tal con- 
fusione d' idee , che gli venne la tenta- 
zione di attribuire ad effetto di sortile- 


gio un tale fenomeno. E sopra ogn' altra 
cosa maravigliava che una fiamma cosi 
subitanea tanto rapidamente si fosse estin- 
ta, benché i vezzi di Lilias gli sembras- 
sero ancora superiori a tutto quello che 
crasi immaginato; e senza il pensiero del- 
l'affetto dimostratogli in guisa si poco ri- 
tenuta da Ijilias , avrebbe confessato che 


ne' modi di lei regnava più grazia e de- 
cenza di quanta ne' suoi, sogni le ne aves- 
se mai -attribuita. 


Era poi veramente la persuasione di 
avere conquistato più presto che non si 
aspettava i4 cuore di Lilias, era ella que- 
sta', la vera origine delia ingratitudine che 
inviliva ai suoi occhi una palma troppo 
facile, a quanto sembra vagli , ad ottener- 
si ? Ovvero dovrem dire che la sua pas- 
seggierà passione non avea prodotti nel 
' suo cuore eifetti più forti di un raggio di 
sol crinverno, quando splende un istante 
sul diaccio senza avere la potenza di scie-, 
giierlo? Così credendo, faremmo ingiuria 
a Darsie ; ed eutrambe queste supposizio- 
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che non andrebbe afTatlo fuor del proba* 
bile chi attribuisse alla leggerezza del ca- 
rattere di Darsie qualche parte nell' alte- 
razione che nel suo cuore era avvenuta^ 
È forse vero che il piacere dell' amante , 
siccome quello dei cacciatore., è posto ner 
gii -sforzi intesi a conseguire , e che la 
più splendente beltà perde i suoi vezzi , 
come il più leggiadro fiore i suoi profu* 
mi , se la mano che vuol coglierlo può 
troppo facilmente arrivargli» Accrescono 
diletto le incertezze, le difficoltà e persi- 
no i pericoli» Se , come dice il Poeta 

« Non del fiume d’ amor placido è il corso » 

ne è forse cagione che , ove non v’ ha 
ostacoli da superare, e ove manca quella 
che chiamasi parte romanzesca deU’amo- 
re , questa passione pi*esa nel suo carat- 
tere poetico, e adorna di lutti i suoi più 
splendenti colorì, non può avere esisten- 
za reale; siccome non v' è corrente in ua 
fiume che in angusto letto non sia con- 
tenuto y o contro qualche rupe non vada 
ad infrangersi. 

Mon quindi si sconfortino quelli i qua- 
li contraggono un legame durevole finché 
vivono , senza essersi scontrali in quegli 
inciampi che riescono si deliziosi a un 
Darsie La timer , o alla Lidia Languish 
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dei Rivali di Sheridan ; nè traggano tri* 
sto augurio su la futura loro felicità , per- 
chè i loro cuori nou ebbero d' uopo di 
acquistare entusiasmo da tali inciampi , 
o perchè il loro nodo^ senza avvenimenti 
romanzeschi, fu stretto. Una mutua stima , 
una profonda scambievole conoscenza dei 
caratteri, profonda conoscenza che è più 
facile ad acquistarsi per chi non è sog- 
giogato dalla illusione di un alletto entu- 
siastico , la somiglianza de* gradi e dello 
stato di ricchezze, il buon accordo delle 
inclinazioni , scorgonsi più facilmente allor 
quando un maritaggio è formato dalla ra- 
gione che se è la conseguenza di un amor 
romanzesco^ perchè ogni qualvolta T Im- 
maginazione ha creato ella stessa le vir- 
tù e i pregi della persona amata , all' at- 
to del disinganno spesse volte si compia- 
ce esagerarne le affliggenti conseguenze , 
e rende così più acuti gli affanni del suo 

S atimento. Coloro che seguono le ban- 
iere delia Ragione son come i soldati di 
un battaglione ben disciplinato , i quali , 
portando uniforme più semplice e men 
comparendo delle truppe leggiere capita- 
nate dalla Immaginazione , godono mag- 
gior sicurezza^ e perfino maggiore gloria 
si acquistano ne' combattimenti cui l' uma- 
na vita è soggetta. Ma tutte le accenna- 
te considerazioni alla storia nostra són pe- 
regrine. 


Digitized by Google 



4 

Non sapendo come incominciare a voU 

f ere la parola alla giovinetta cui sareb- 
e stato testé sì sollecUo di favellare , e 
paventando quasi un colloquio , in mezzo 
al quale la sua inesperienza e timidezza 
poteano indurlo a commettere qualche 
goil'eria , Darsie rimase mutolo alcuni mo- 
menti prima di trovare il coraggio neces- 
sario ad intavolare un discorso , e persi- 
no a sollevare gli occhi su la sua leggia- 
dra compagna. Accorgendosi però che il 
silenzio non era quanto all' attuale stato 
suo couvenivasi ^ e sembrandogli, benché 
Lilias ancora portasse una maschera , scor- 
gere nel contegno di lei ì contrassegni del- 
la confusione e perfino dell' affanno, rim- 
proverò a sé medesimo tanta freddezza , 
e le d4sse con lutto quel tuono di affetto 
ohe gli fu possibile dimostrare : 

« Voi mi crederete cerlamenle un in- 
grato, miss Lilias, poiclié ho potuto ri- 
manervi a fianco per tanto tempo senza 
ringraziarvi della parte premurosa che vi 
siete degnata prendere alle mie sventure. » 
« Lode a Dio che avete finalmente par- 
lato! Lilias rispose ) benché, devo confes- 
sarlo, avete parlato con una, certa freddezr 
z.a alla quale non mi sarei aspettata. JHùs 
Lilias \ parie premurosa che vi siete degna- 
la prendere l £ per chi devo prendermi, 
soliecitudioj , se non me ne prendo per 
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■voi, mìo caro Darsie? Perchè mellere Ira 
noi questa sbarra di cerimoniali ? Una 
sequela di sfortunate circostanze non ne 
ha già separati abbastanza finora ? » 

Tornò ad essere più contuso che mai 
il nostro Darsie dalia franchezza portata , 
all'eccesso di questa ingenuissima confes- 

• ^ « 1 I • • 

sione. « Come può darsi che una giovine 
si abbandoni in tal guisa ad un uomo ? 
egli pensò. Se questo suo non è parlar 
chiaro, io non so più dove si trovi chia- 
rezza nel mondo. » 

Scompigliato da sì fatte considerazioni 
e fornito d'una riservatezza di sentimen- 
ti, che potea quasi dirsi eccessiva e colia 
bizzarria confinava, ebbe appena la for- 
za di balbutire alcuni accenti di ringrazia- 
mento, in mézzo ai quali le voci di bontà 
€ di gratitudine si frammetteano. 

Liiias gli rispose in tuono tra T impa- 
zienza c l'ira, replicando quelle sole pa- 
role, che distintamente avea pronunziale 
Darsie. 

« La mia bonta\ La vostra gratitudi- 
ne\ Darsie, è egli questo il linguaggio 
che dovete usar meco? Oh Dio I troppo 
m’avvedo che siete mal soddisfatto di me, 
benché io non possa indovinare la cagio- 
ne del vostro scontento. Avreste mai di- 
sapprovato come troppo libero atto il mio 
espediente di trasferirmi a visitare l’ami* 
Redgauntlet T. JV. a 
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co vostro? Ma pensate ch'io mi appigliai 
unicamente per voi a questo partito j che 
io non avea miglior modo per mettervi 
in avvertenza su le sventure che vi sovra- 
stavano e su la cattività cui soggiaceste e 
tuttavia 'soggiacete. » 

u Mia cara signora. . . » risponde al- 
lora Darsie, il quale, rammentandosi una 
tal circostanza, incominciò allora a dubi- 
tare di essere caduto in qualche equivoco, 
e questa idea parve contemporanea in Li- 
lias che subito lo interruppe. 

« Mia cara signora] ella esclamò. In no- 
me di Dio! chi credete dunque ch'io sia 
per valervi di tutti questi cerimoniali par- 
landomi. » 

Se una simile interrogazione avesse po- 
tuto essere stata fatta a Darsie in alcuno di 
que' palagi incantati del paese delle fate , 
ove favoleggiasi che è cosa impossibile il 
velare con le parole gl' interni sentimenti, 
avrebbe al certo risposto a Libasi — La 
donna men riservata fra quante vissero , 
incominciando dal giorno, in cui si gustò 
dalla nostra comune progenitrice Cva il 
frutto vietato, — Ma trovandosi egli tutta- 
via su la terra , ed essendogli quindi le- 
cito ricorrere a que' mezzi termini che ha 
introdotti la civiltà: « Credo, le rispose, 
aver l’onore di parlare alla nipote del 
sig. Redgauntlet.' » 
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« CerUt&eote , soggiunse Lilias 5 ma 
non fareste minor fatica dicendo a mia 
sorella? » 

K Mia sorella ! » esclamò Daisie so- 
praffatto. 

« Non lo sapevate dunque? Per ciò solo 
io mi lagnava della freddezza e della in- 
differenza del vostro accogliménto. » 

Un tenero e cordiale amplesso venne 
dopo una tale spiegazione^ e, sì facile era 
in Davsie il passaggio da una impressio- 
ne all'altra, il conforto di vedersi libe- 
ro dalla confusione e dalla ■ molestia di 
giudicar poco riservata la giovinetta che 
da una mezz’ ora il colmava di rarezze', 
ad avviso di lui , premature, questo con- 
forto-vinse il disgusto che polea deriva- 
re dalla subitanea sparizione de’roman- 
zeschi sogni ai quali la Mantellina Ker- 
//e avea dato origine. Buttato giù dallo 
arcione del suo cavallo pegaseo , si chia- 
mò felice per non avere riportate ferite 
dalla caduta. Oltreché, in mezzo alle sue 
stranezze e ai suoi capricci, serbandomi 
cuore buono e generoso, Darsie si abban- 
donò tanto più volentieri al contento di 
‘avere trovata una così cara ed amabile 
sorella*; le promise ne’ termini più affet- 
tuosi di sempre amarla con la maggior 
tenerezza , e di proteggerla , appena a- 
vrebbero potuto entrambi trovarsi in uno 
stato migliore e più libero. * 
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Il sorriso e il pianto coioparivano su 
le guance di Lilias , come in un giorno 
di aprile veggiamo in un medesimo tempo 
il soie e la pioggia. 

« Com' è possibile , ella dicea , questa 
mia fanciullaggine di piangere per una 
cosa che mi rende tanto felice ? Lo sa Dio 
se quella tenerezza che deriva dai vincoi>' 
li del sangue sia il sentimento , le cui 
dolcezze ha sempre desiderato gustare il 
mio cuore j benché gli siano state sino a 
questo momento contese. Mio zio suol 
dire che voi ed io siamo due Hedgauntlet 
sol per metà, e che il metallo del quale 
è foggiata la famiglia di nostro padre ha 
perduta la sua tempera ne' bgU 4i nostra 
madre. » ' 

« Oh Dio! rispose Darsie. Conosco sì 
poco la storia della nostra famiglia , che 
io mi stava tuttavia in dubbio , se ap< 
partenessi ai Hedgauntlet, benché il Ca^ 
po di questa casa, me lo avesse fatto egli 
stesso comprendere. >> 

« Il Capo di questa casa ! ripetè Lilias. 
Vedo che non conoscete la storia delia 
nostra famiglia , se attribuite a mio zio 
una tale prerogativa. Il Capo, il rappre> 
sentante della nostra antica famiglia , sie* 
te voi , mio caro Darsie ; e il fratello 
primogenito di nostro zio fu il padre noy 
stro , il valoroso e infelice sir Lnrico 
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Darsie RedgaUDtIet, caduto sotto la scure 
a Carlisle uel 174^. Egli aveva aggiunto 
al suo cognome 1 ' altro di Darsie , cogno* 
me di nostra madre , che era T erede di 
uua famiglia ricchissima , e antica allrel- 
tanto , della Cumberlandia. Le sostanze 
ragguardevoli da essa lasciate sono il vo- 
stro retaggio , poiché i beni dei padre 
nostro furono compresi nella sentenza ge- 
nerale di confisca pronunziala contro (il 
lui. Ma voi dovreste necessariamente co- 
noscere tali particolarità, v 

« È questa la prima volta" che ne odo 
far parola » rispose Darsie. 

E non mi conoscevate per vostra so- 
rella? soggiunse Lilìas. Or non maravi- 
glio più se mi avete accolta si fredda- 
mente. Oh come vi sarò sembrata stra- 
vagante , imprudente, ardita ^ cpl fram- 
mettermi negli affari d' uno straniero , 
al quale io avea parlato solo una volta , 
e coi procurare -ai mettermi seco lui in 
corrispondenza di segni. Mio Dio ! Mio 
Dio! Che cosa avrete mai pensato di me? » 
« £ come poteva io conoscere la no- 
stra parentela ? disse Darsie. Voi sapete 
eh' io non ne era istrutto allorché ab- 
'biamo ballato insieme a Brokenburn. » 
(( £d era cosa che mi angustiava non 
poco, Lilias rispose, e avrei ben voluto 
chiarirvi le cose \ ma v' erano persone 
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che ci guatavano da presso , e io cer- 
cava far nascere un’ occasione per potervi 
con maggiore liLerlà inlerlenere sopra un 
argomento così importante^ ma prima che 
questa occasione si otFrisse , fui costret- 
ta a ritirarmi. Voi potete però ricordar* 
\i che vi diedi il consiglio di abbando- 
nare le frontiere , percliè io ben preve- 
dea quanto di poi è accaduto. Ma dachè 
siete in potere di mio zio, io non dubi- 
tava ch’egli non vi avesse svelata per in- 
tero la storia della nostra famiglia. » 

« Ha lasciata a voi questa cura , o 
liillas , disse Darsie ^ e ve n’ accerto, udi- 
rò , ben più volentieri dalle vostre lab- 
bra che dalle sue , sì fatta storia *, non 
posso essere contento della condotta ch’e- 
gli h^ tenuta verso di me. u 

« Sarete in istato di giudicare megli» 
le cose , quando avrete inteso ciò eh’ io 
devo narrarvi. » 

Incominciò ella il suo racconto , tal 
quale leggesi riportato nel seguente ca- 
pitolo. 
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« Da parecchi secoli , tlicea Lilias , si 
crede che ia casa di Redgauullet sia sot- 
to l'influsso di una specie di talismano 
che ha tornati inutili il coraggio , l’inge- 
gno , l’amhizione e la saggezza di tut- 
ti i discendenti della medesima. Li ve- 
diamo spesso far mostra di sè nella sto- 
ria, lottar sempre contro vento e marea, 
segnalarsi per immensi sforzi di coraggio 
e per fermezza e perseveranza che non . 
cedono sotto veruna prova 5 pure nè ani- 
mo deliberato nè fortezza giovano ad es- 
si per progredire d’un passo. Si è prete- ^ 
so spiegare questa fatalità mediante una 
leggenda che vi racconterò quando ne 
avanzerà tempo. » 

Qui Darsie le disse che sapea già la 
tragica storia di sir Alberico Redgaun- 
llet. 

• « Dunque mi basterà Tislruirvi , con- 
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tinaò Lilias, cbe nostro padre e nostro zio 
sperimentarono a tutto rigore il destino 
che vuoisi unito alia nostra famiglia. Pos- 
sessori di riguardevoli ricchezze enlram- 
hi i fratelli , quelle di mio padre diven- 
nero à^nche maggiori per le nozze da lui 
contratte^ e l*uno e raitro si erano con- 
sacrati al servizio dell' infelice rasa dei 
principi Stuardi. Ciormouostante , almeno 
mia madre così supponea , diversi riguar- 
di domestici avrebbero distolto il marito 
di essa dal parteggiare apertamente per 
la sommossa del 174^» se la prepond<- 
ranza del carattere , più forte e pili deli- 
beralo , del fratello di lui secondogeni- 
to , non lo avesse quasi a forza trasci- 
nato seco lui in questa sciaguratissima 
impresa. — Poiché essa fu giunta alla fa- 
tale conclusione che privò di vita mio 
padre , e costrinse mio zio a condurre la 
vita di un proscritto, lady Redgauntlet 
abbandonò la parte settentrionale dell'In- 
ghilterra y risolvendo rompere qualunque 
vincolo con la famiglia del suo defunto 
marito , e soprattutto col cognato , alla 
follìa del cui entusiasmo politico ella 
attribuiva la colpa della morte immatura 
del suo consorte ; voi , fratei mio , era- 
vate tuttavia nella prima vostra giovinez- 
za ; quanto a me ^ mìa madre mi dava 
allora alla luce , e volle fossimo entrambi 
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affetto verso la presente dinastìa. Non sa- 
prei dire, se sia stata troppo precipitosa 
una simile risoluzione , e se i timori da 
lei concepiti la inducessero troppo facil- 
mente a volere che il luogo da lei prescelto 
per suo ritiro rimanesse celato ad un con- 
giunto sì prossimo qual è il fratello di 
nostro padre. Ma pensando a quanto que- 
sta misera madre aveva sofferto, trove- 
rete probabilmente la sua condotta de- 
gna di scusa. Osservate, fratei mio, ella 
aggiunse levandosi uno de' suoi guanti ^ 
queste cinque tracce di sangue che vede- 
te sul mio braccio sono il segnale con cui 
la natura misteriosa voile improntare, so- 
pra una bambina non paranco nata, la 
ricordanza della morte violenta del pa- 
dre e delle sciagure che percossero la sua 
madre. » 

« Voi dunque non eravate anche nata 
quando morì nostro padre? » 

« No, rispose Lilias. Voi in quel tem- 
po non avevate che un anno. Quindi è 
tanto meno cosa da maravigliarsi , se aven- 
do ella sopravvissuto a scene tanto affan- 
nose, ha poi concepite vivissime inquie- 
tudini pe'suoi figli j e soprattutto pel ma- 
schio. Ella ben sapea che l'alto di ultima 
volontà dei marito avea confidata la cu- 
stodia personale di questi figli , e Taai- 
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minislrazione di tutte le sostanze che ad 
essi un giorno dovevano appartenere , in- 
dipendentemente da quelli che furono ior 
confiscati, al fratello del defunto, ad Ugo,^ 
nel quale il padre nostro ponea la mas- 
sima confidenza. » 

<( Ma mia madre , soggiunse Darsie , 
non avea luogo a temere che venisse con- 
siderato come valevole un alto stipulato 
a favore d\un uomo condannato qual reo 
di allo tradimento. » 

« Avete ragione j Lilias rispose. Ma no- 
stro zio poteva ottenere una amnistia , co- 
me tanti altri T hanno ottenuta f e no- 
stra madre che paventava sir Ugo, quanta 
per gli anzìdetti motivi ahborrivalo, vivea 
sopra di ciò in continue agitazioni. Essa to- 
rnea vedere, da un giorno all'altro, graziato 
r uomo da lei considerato autore della 
morte di suo marito, e vederselo compa- 
rire innanzi armato di legittima autorità 
per pretendere il libero uso de’ suoi di- 
ritti e strapparle dalle braccia i suoi fi- 
gli. Oltreché, conoscendo Tanimo ardito 
e ostinato del suo cognato Ugo Redgaun- 
tlet, era convinta che, quand’anche non 
avesse egli ottenuto il suo perdono, avreb- 
be fatti tentativi onde impadronirsi delle 
persone de’ suoi nipoti. — Quanto sarebbe 
stata appagata Talterezza di nostro zio , 
se lady jUarsie Redgsiunllet avesse date di- 
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luostrazìoni di fiducia in lui, altrettanto 
lo mossero ad ira la diffidenza e i sospetti 
della inedesitna. Chiamava questa condot- 
ta di lei un abusare indegnamente delle 
circostanze nelle quali egli trovavasi per 
rapirgli il diritto naturale di vigilare su 
i proprj nipo’ti e di regolare la loro edu- 
cazione j e le leggi, e la natura , e i voleri 
del padre, egli dicea , alle cure di lui 
gli avevano consegnali ; onde fece solenne 
giuramento di non sottomettersi a tale in- 
giuslizia^ E queste minacce , raccontale 
indi a mia madpe ,• non, servirono che ad 
accrescere nell’ animo di lei i sospetti 5 
sospetti che l’evepto provò quanto fossero 
ben fondati.’ — Un giorno, che avendo voi 
tre,, io .due anni , stavamo spassandoci in 
un verziere chiuso e contiguo alla casa 
abitata da'mia madre nel Uevonsbire, mio 
zio scalò d’improvviso , accompagnato da 
parecchi uomini, le muraglie; io fui rapita 
e trasportata entro una barca che stava 
.aspettandomi sul fiume posto di lì a po- 
chi passi. Corsa in aiuto vostro la madre, 
vi prese stretto fra le braccia , onde mio 
zio, me lo ha raccontato egli stesso di 
poi , non polea togliervi ad essa senza 
procedere a modi violenti contro la ve- 
dova di suo fratello, cosa della quale era 
incapace. Intanto, le grida di mia madre 
avendo fallo radunare molta gente, si ri- 
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tirò in fretta , dopo avere lantiato sa 
e su voi uno di que' tremendi sguardi che 
si .pretende abbia tramandati per lascila 
a tutti i suoi discendenti sir Allineo Red- 
gauntiet. » 

ft Ho qualche confusa ricordanza delle 
particolarità che mi additate, soggiunse 
Darsie, e me le ridestò, non è molto lo 
stesso mio zio , giacché quest'uomo è mio 
zio. Or comprendo il motivo del ritiro 
cui si era condannata mia madre e del 
frequente suo piangere e de' suoi timori 
e della sua profonda mestizia. Povera ma- 
dre mia ! Qual crudele vita ha trascorsa, 
e quali sinistri presagi, nel vedere avvici- 
narsene il termine, l’avranno atterrita! » 

« Allora appunto ella prese quante cau- 
tele seppe imniagiuare onde fin la vostra 
esistenza rimanesse celata all’ domo da 
essa temuto. . . che. dico a lui ? a voi stesso 
volea celato r essere vostro; e più' d' una 
volta, mi si dice; manifestò i suoi timori 
che il fuoco,’ serpeggiante nelle vene dei. 
Redgauntlet , non vi traesse a collega- 
re il vostro destino con quello di vostro 
zio; di uno zio che, ben sapeasi, conti* 
nuava ne' suoi segreti maneggi politici , 
benché non vi fosse quasi un solo che pre- 
sagisse a questi buon esito. Ella pensava 
ja oltre alla possibilità che egli ottenesse 
•la sua grazia non meno di tant'altri, poi- 
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clié il Governo d*anno in anno- mostra- 
vasi più indulgente ai deboli avanzi che 
rimanevano di Giacobiti^ il qual perdono 
arrivando, sir Redgauntlet avea diritto ad 
impadronirsi, come tutore legittimo , delia 
vostra persona^ il che, a parere di lei,, vi 
avrebbe aperta la strada del precipizio. » 

« Mi fa maraviglia , come uon mi ab- 
bia posto sotto la protezione della Corte 
della Cancelleria , soggiunse Darsie , o 
non m' abbia affidato alle cure di qual- 
che suo congiunto , potente quanto ba- 
stasse a difendermi. » 

« Le nozze contratte con nostro padre, 
liilias rispose, }e aveano inimicata tutta 
la sua famiglia^ e quanto alla protezio- 
ne delie leggi , ella credea più efficaci di 
questa gli espedienti da essa immaginati 
per sottrarvi ad uno zio, contro le cui 
pratiche segrete le stesse leggi non le sem- 
bravano assai poderose. Forse non si at- 
tenne così al miglior de' partiti ^ ma era 
quello che più naturalmente olFerivasi ad 
una madre agitata da una cosi lunga se- 
rie di sventure e spaventi. Samuele Grif- 
iiths, rispettabile banchiere, e un degno 
ecclesiasticò , morto dappoi, furono, io 

f >enso , i soli individui ai quali affidò 
' adempimento delle sue ultime volontà; 
crede anzi mio zio che pretendesse da 
essi il giuramento di custodire il più prò- - 
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fondu segreto sii la vostra nascità e i vo- 
stri diritti, sintantoché foste giunto agli 
anni della maggiorità } e di tenere sino 
a queir ora sì nascosto il luogo della 
vostra educazione., che tutte le ricer- 
che di nostro zio tornassero inutili a rinve- 
nirlo. » 

« £ parmi certo , disse Darsie , che , gra- 
zie alla cautela di cambiarmi nome e di- 
mora , tutti questi espedienti delia ma- 
dre mia avrebbero sortito un esito con- 
forme ai suoi fini , se un caso , non so 
s'io debba chiamarlo felice o infelice , non 
mi avesse condotto a firokenburu, e po- 
sto in qualche correlazione col sig. Red* 
gauntlet. Or credo ancora concepire il mo- 
tivo per cui mi veniva con tanta solleci- 
tudine raccomandato che mi astenessi dal 
metter piede neU’Jngbillerra. » 

« Certamente j solo in Inghilterra , se 
non ho male inteso (Lilias soggiunse) mio 
zio potea chiedere legalmente, e ottenere, 
che gli fosse data in custodia la vostra per- 
sona , ogni qualvolta però gli fossero stati 
- restituiti r suoi diritti civili o dal favore 
di un'amnistia generale, o da un indulto 
speciale, o da qualch' altro cambiamento. 
INella Scozia , ove non possedete sostanza 
alcuna, accertasi che sarebbe stata cosa 
possibile il resistere all' autorità di que- 
sto parente , e adottare provvedimenti atti 
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a ponri sotto la tutela delle loggi. IVla, ve 
ne prego , o Darsie , non ponete fra i casi 
infelici la vostra peregrinazione a Brukeu- 
burn ; spero che ne deriveranno pernlti- 
mo prospere conseguenze. £ non dobbia- 
mo ad essa a quest’ ora il piacere di tro- 
varci insieme ? » 

Così dicendo porgea la mano al fra- 
tello , che la strinse con sincerissima te- 
nerezza. Passarono alcuni istanti di silen- 
zio; ed erano entrambi compresi di quel 
sentimento d’ affezione tanto naturale, che 
le circostanze sino allora non aveano per- 
messo ad essi sperimentare. ' 

Finalmente Darsie ricompose il dia- 

«( Ho rossore , mia cara Lilias , di avervi 
lasciato parlare sì lungo tempo d’ affari 
che a me soltanto si riferiscono , io che 
ignaro finora della vostra storia , non so 
in quale stato or. vi troviate. » 

« La mia storia non può ofiVire molta 
vaghezza ; e quanto al presente mio sta- 
to , non è nè troppo sicuro , nè troppo 
gradevole, Lilias rispose. Ora però, mio 
•caro fratello , godo di un vantaggio che 
non ha prezzo nei vedermi sostenuta dalla 
vostra affezione, e se fossi certa che po- 
tessimo superare la crisi cui si va incon- 
tro , non avrei altri timori per T avve- 
nire. » . 
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« Di lenii adunque qual sia il presente 
nostro stalo , e assicuratevi di non tro- 
varmi meno zelante in vostra che in mia 
difesa. Qual motivo può rendere piace- 
vole a mio zio questa mia cattività ? Per 
ispirilo di contraddizione ai voleri di mia 
madre ? È già lungo tempo eh' ella non 
vive più j nè so capire perchè si prenda 
tanti fastidj e si cimenti a tanti pericoli 
per impedire in tal guisa la libertà delle 
sue azioni ad un giovine che avrà fra po- 
chi mesi il diritto di operare a suo grado 
senza che alcuno abbia il diritto di op- 
porsegli. » 

« Mio caro Arturo^ chè questo nome 
vi fu posto nascendo, uno de' tratti più 
distintivi del carattere di mio zio , si è 
l'avere costantemente adoperate tutte le 
facoltà del vigoroso suo animo in servigio 
della esule famiglia de' principi Stuardi. 
La morte del fratello, la conlìscazione dei 
beni alla quale egli stesso ha soggiaciuto , 
hanno più che mai contribuito ad ag- 
giugnere il suo odio profondo, e presso- 
ché personale contro la dinastia or pos- 
seditrice del trono , al suo zelo ereditario ■ 
a favore di quella che ne è discesa. In 
una parola , egli è un entusiasta politico 
della specie la più pericolosa . e si fida 
ne* proprj disegni come s'egli fosse 1*A- 
tlantQ che dovesse sostenere il mondo ca- 
dente. » 
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« Ma come è avvenuto , mia cara Li> 
lias , che voi , educata , non v' ha dub- 
bio , sotto gli auspizj dello zio, abbiale 
imparato a considerare le cose sotto uti 
aspetto diverso ? 

« Per un singolarissimo caso , nel con- 
vento medesimo ove mìo zio mi avea col- 
locata in dozzina. Benché la badessa di 
questo convento fosse una donna foggiata 
secondo il cuor di mio zio , la mia edu- 
cazione venne in gran parte affidata alle 
cure di una vecchia religiosa , eccellente 
donna , la quale , avendo abbracciati i 
principi de' Gianseuìsli ^ propendea più 
alla dottrina de' Riformati che a quella 
di Porto-Reale. Il mistero, ch'ella mettea 
nell* instìllarmi i suoi dogmi , gli arric- 
chiva di maggior vezzo innanzi alla mia 
immaginazione giovanile , e tanto più di 
buon grado gli adottai , perchè erano op- 
posti alle lezioni della Badessa , dìvenu- 
tatni , pei suo rigore , odiosissima ; io 
sentiva in oltre in me stessa , -cosa natu- 
ralissima in una giovine alunna , un vei*o 
diletto nel deridermi dell’ autorità de'pre- 
cetti di costei, e nel contraddire, nel se- 
greto dell’animo mio , tutto ciò che io 
era obbligata in pubblico ad ascoltar cón 
rispetto. Con lo sminuirsi la mia fede nel 
Papa , incominciai anche a dubitare su 
la fermezza dei diritti di una dinastia 


Digitized by Gopgle 



4'a 

cattolica che ha perduto il trono da lungo 
tempo. In somma , comunque strana possa 
parervi la cosa > uscii da un convento di 
Parigi e vi^ig/i e protestante in mio cuore 
e propensa a professare apertamente i 
miei sentinietiLi , come se fossi stata, al 
pari di voi , allevata in mezzo ai preshi* 
teriani di Edimburgo, a 

« E fors' anche più , rispose Darsie j 

perchè chi s' avvicina alla fontana 

ma il proverbio è troppo vecchio. Come 
poi avete fatto ad accordare le vostre opi* 
uioni con quelle , affatto opposte di. vo- 
stro zio ? » 

« In verità si sarebbero molto mal ac- 
cordate, se avessi lasciato scorgere il modo 
mio di pensare^ ma poiché, col farlo, 
mi sarei avventurata a rimproveri e do- 
glianze che non avrebbero avuto più fi- 
ne , e fors* anche a qualche cosa di peg- 
gio , ebbi la massima premura di custo- 
dire il mio segreto j onde a qualche rim- 
proccio di freddezza , di poco zelo per 
la buona causa , si riducono i dispia- 
ceri che ho dovuto soffrire, e mi pare 
che basti. » 

« Lodo la vòstra prudenza , sorella 
mia. » 

« Guai a me, se non mi fossi com- 
portata così! Lilias soggiunse. Io non,a\<a 
trascorsa per anche una settimana in com- 
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pagnia di mio zio , quando ebbi tal prc> 
va del suo carattere deliberato , che m'av- 
visò quali pericoli avrei incontrati se mi 
fosse venuta la tentazione di contraddir* 
lo. Vi racconterò una storiella che, me- 
glio di quanto io potessi dirvi su l'entu- 
siasmo e r ardir temerario di quest' uo- 
mo , vi condurrà a conoscere il suo ca- 
rattere romanzesco e risoluto. — Dopo a- 
vere passali molti anni in convento , fui 
posta in casa di una vecchia matrona 
scozzese d’alto legnaggio , figlia d’un pa- 
dre sfortunato, la cui testa, nel ijiS, 
era stata posta su la cima di Tempie- 
Bar. Vìveva essa, mediante un tenue as- 
segnamento concedutole dalla corte di 
Francia e qualche soccorso che le faceano 
a quando a quando pervenire gli Stuardi.. 
Non potea dirsi ch'ella fosse nè maligna, 
nè avara ; non mi battea , nè mi facea 
digiunare; ma ella era tanto orgogliosa 
del proprio grado , tanto schiava delle 
sue massime pregiudicate , tanto noiosa 
colle sue profonde araldiche cognizioni, 
tanto irritata , per le sue opinioni poli- 
tiche , contro l’Inghilterra , cl>e, povera 
donna! poco Ira mancato alcuna volta 
non mi dolessi perchè la Casa di Han- 
nover , che , come questa signora ripetea ' 
tutti i giorni , le assassinò il padre , ne 
• avesse lasciata nel novero dei vivi la te- 
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nera figlia. — Fu pertanto tma infinita gioia 
pur me , ailorché vidi giungere inaspet- 
tatamente mio zio, aununziaudomi il suo 
divisamenlo di condurmi ìu Lngliiller- 
ra. Ma questa gioia straurdiuaria che io 
sentiva nell' abbandonare lady Racbele 
Rougedragon moderossi alquanto nel coa- 
templare l'aspetto cupo, l’altero porta- 
mento, il tuono imperioso del più pros- 
simo de* miei parenti. Pur mi fece, duran- 
te il viaggio, miglior compagnia dì quanto 
potea sperarsi dal suo carattere, per mas- 
sima, taciturno j e parve che il suo scopo 
fosse j d’ indagare l'animo mio, e soprat- 
tutto di accertarsi se fosse in me qual- 
chè scintilla di coraggio. Non sono che 
una Redgauntlet domata j nondimeno mi 
rimane tuttavia tanto spirito di famiglia 
quanto basta per opporre fronte ferma ai 
pericoli al pari di qualsisia persona del mio 
sesso. Due occasioni di farne prova si of- 
fersero in viaggio j una fu quando alcuni 
banditi minacciarono assalirci*, l’altra al- 
lorché il nostro calesse si ribaltò. In en- 
trambe le circostanze, ebbi la buona sorte 
d' inspirare a mio zio un’idea vantaggiosa 
della mia intrepidezza j e tal buon concetto 
preso di me lo incoraggiò, non vi ha dub- 
bio, a porre in pratica un singolare dise- 
gno che allor volgea nella mente. Pri- 
ma di arrivare a Londra cambiammo più 


DIgilized by Google 



45 

ài una volta calesse e strade; e giunti in 
vicinanza a questa capitale , imitammo il 
lepre, che moltiplica gli stratagemmi quan- 
to più s'accosta al covo che £a scelto e, 
prima di esservi, spicca da lontano un salto 
per rintanarvisi ; forzammo la nostra corsa 
finché si giunse ad un abitazione recondi- 
ta di Westminster , poco distante dall'Ab- 
bazia.— Nella mattina del giorno dopo il 
nostro arrivo, uscì mio zio, rimanendo 
fuori per alcune ore ; nel qual tempo io 
non ebbi altro divagamento se non se queb 
lo di ascoltare il confuso tumulto che di 
ogn* intorno si facea udire, lo avea sempre 
credulo .che Parigi fosse la più romorosa 
capitale dell'universo; ma in quel momen- 
to, Parigi, paragonata con Londra, sarebbe 
comparsa la Corte del re del Silenzio. Rim- 
bomuava e io lontananza e da vicino il 
cannone; lo strepito de' tamburi, lo squil- 
lo delle trombe, l’armonia d'ogni specie di 
militari stromenti , rompeano l'aria quasi 
senza interruzione; e perchè nulla man- 
casse al concerto, le campane di tutti i 
campanili sonavano doppio. Le acclama- 
zioni di una immensa moltitudine a quanr 
do a quando si udivano, simili al mug- 
ghiar dell'oceano ; nè intanto io potea 
lormarmi.un menomo concetto delle cose 
che accadevano, perchè le tinestre del no- 
stro appartamento guardavano in un cor- 
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tile situato dietro la casa e affatto de- 
serto. Estrema diveniva la mia curiosità, 
e mi convinsi per ultimo non potere cbe 
da qualche grande festa derivare 'tapto 
l’omore. — ^ Tornò finalmente mio zio, e 
lo accompagnava un uomo di sgradatis- 
sima fisonomia. Non ho bisogno di. far- 
vene la descrizione , perchè. . . . non vol- 
tate il capo*, sta dietro a noi. » 

« Quest’ uom rispellahile sicuramente 
era Cristal Nixon m disse Darsie. 

« Appunto, Lilias rispose; ma non 
fate alcun gesto da cui possa sospettare 
che parliamo di lui. » 

Darsie le fe’ d’occhio per indicarle che 
aveva capito , ed ella continuò il suo rac- 
conto. 

« Erano entrambi in abito di grande 
comparsa, e mio zio togliendo un fardello 
dalle mani di Nixòn , me lo consegnò 
cosi dicendomi ; « Lilias, son qui per con- 
durvi ad una grande cerimonia. Vestite 
colla maggiore possibile sollecitudine gli 
abiti che troverete iu questo fardello, e 
apparecchiatevi a seguitarmi. » Mi tra- 
sferii, smaniante di curiosità, nella mia 
stanza ; svolsi il fardello , e vi rinven- 
ni un abito da donna pomposo ed ele- 
gante , che sol peccava alquanto di fog- 
gia antica ; ma pensai che tal fosse la 
muda tornata in Inghilterra, e vestitami 
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in tutta fretta , corsi a raggiugnere lo. 
zio. — Mi considerò egli con molta aiten-, 
zione. « Potrà essere creduta una delle 
giovinette incaricate di spargere i fiori » 
disse a Nixon, che rispose con un sol 
moto afiermativo dì capo. >— > Tutti e tre 
uscimmo, e i miei condottieri conoscea- 
no sì Lene i viottoli, le piazzette , i pas> 
saggi , che , adonta della moltitudine da 
cui le strade principali erano ingombre, 
sembrava attraversassimo un silenzioso de- 
serto. I pochi passeggieri ne' quali c'in- 
contravamo, stanchi, noti v'ha dubbio, 
di quanto aveano veduto , ne onoravano 
appena di un'occhiata fuggitiva, benché 
.in tutt'altra circostanza, e in quel rione 
medesimo, ne sarebbe accaduto di essere 
scopo allo sguardo di molti importuni. 
Traversammo finalmente una larghissi- 
ma strada fiancheggiata da soldati in fa- 
zio/ie , intantochè altri soldati , riposan- 
dosi dopo avere compiuta la parte loro, 
beveauo, mangiavano, si spassavano colle 
pipe, o dormivano intorno alle loro ar- 
mi raccolte in diversi fasci, u Verrà il 
giorno, dicea sommessamente a Nixon 
mìo zio , che insegneremo a questi bei 
signorini dagli abiti rossi il modo di sta- 
re con miglior contegno^ sotto le armi. » 
- — « O tanto peggio per essi se non impa- 
reranno » rispose Cristal ISixon con una 
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voce non più gradevole della sna fisonc* 
mia. — Passala per traverso questa stra- 
da , seuza che alcuno ci fermasse o mo- 
vesse la menoma interrogazione, Cristal 
?Iixon picchiò tre volte ad una porti- 
celia di dietro d' un immenso e antico 
edifizio che slavane innanzi. Si aperse 
questa ; ed entrammo , senza eh' io po- 
tessi vedere da chi fosse stata aperta. Te- 
nendo diversi corrìloi stretti ed oscuri , 
pervenimmo finalmente ad una grande 
sala gotica, della quale mi sarebbe im- 
possibile il descrivervi la magnificenza. 

— La rischiaravano diecimila ceri, il cui 
splendore m'abbarbagliò al primo istan- 
te del nostro uscire fuor della oscuri- 
tà di quegli anditi da noi trascorsi pri- 
ma di entrar nella sala. Ma poiché la 
mia vista incominciò a sostener quella lu- 
ce come potrei descrivervi adegua- 

tamente lo spettacolo che contemplai ? 
Intorno a due lunghe file di mense sta- 
vano i principi e i nobili del paese ve- 
stiti de'loro abiti di grande gala^; gli ufi- 
ziali della corona , distinti con le insegne 
delle loro cariche 5 molli reverendi pre- 
lati e rispettabili giudici che teneano le 
prime sedi nella Chiesa e nella magistra- 
tura , e portavano abiti di color più gra- 
ve , ma non men dignitosi j una folla per 
ultimo d' alti personaggi che , col loro 
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ziavano il grado sublime cui apparlenea- 
no, benché io non potessi immaginarmi 
chi fossero. Allora si palesò chiara la 
verità alla mia mente, e le voci delle per- 
sone a me vicine mi assicurarono ch’io 
non m’era ingannata. Si celebrava la fe- 
sta della coronazione. Dietro una mensa 
posta air estremità della sala , e più in 
alto delle altre', vedeasi seduto in trono 
il giovine sovrano, che, circondato dai 
principi dei sangue e dai grandi ufBziaii 
del regno, ricevea gli omaggi de’sudditi; 
molti araldi e ministri d’armi vestiti dei 
loro splendidi e bizzarri abiti e diversi 
paggi d’onore che portavano la livrea 
dei secoli passati stavano in piedi dietro 
la tavola della mensa reale. Nelle log- 
ge di questa vastissima sala splendea tut»> 
to quanto di più ricco , di più ornato, 
dì più seducente la mia povera immagi- 
nazione potea concepire. Le gemme , i 
monili , le vesti pompose formavano il 
minor fregio delle giovini beltà che te- 
neano gli occhi fisi su la scena di cui 
erano spettatrici , e ad un tempo si offe- 
rivano elleno stesse in lusinghiero spet- 
tacolo. — Sotto queste logge e dietro le 
mense imbandite da entrambi i lati , ve- 
deansi parecchi altri gentiluomini , in abi- 
ti da Corte che , comunque ricchi abba-* 
Redgauntlet T. JV. 3 
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stanza per ben comparire al saluto mat> 
tutino.del Re, non poteano conciliarsi 
attenzione 5 in mezzo alla scena splenden- 
te che la pompa dei commensali offeriva. 
Vidi molle giovinette vestite com’io, onde 
la singolarità de'miei abiti non mi rendè 
più imbarazzata. Reggendomi al braccio di 
mio zio , io mi deliziava alio incanto di 
questo spettacolo, e beuediva in mio cuo- 
re la compiacente idea venuta al mio con- 
giunto di procurarmelo. — A poco a poco 
mi avvidi trovarsi sotto le logge diversi co- 
noscenti dello stesso mio zio, che sembrava- 
no, non meno di noi , semplici spettatori di 
una tal cerimonia j e si davano a divedere 
la scambievole loro intelligenza con una 
sola parola , o con una stretta di mano, 
talvolta con un cenno semplicemente^ poi 
formarono , quasi impercettibilmente , un 
picciolo gruppo , nel centro del quale ci 
trovavamo posti. « Non è questo un mae- 
stoso spettacolo, o Lilias? mi chiese mio 
zio. Voi vedete qui raccoltoli fiore del- 
la ricchezza , della nobiltà, della dottrina 
della Gran-Brettagna. »— •« Sì, veramente, 
gli risposi j la mia immaginazione non 
avrebbe saputo concepire nulla di più 
per dipingermi lo splendore e ia possanza 
reale. ») — « Giovinetta , egli soggiunse con 
sommessa voce, ma la sommessa voce di 
mio zio talvolta equivale alla sua voce 
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di tuono; giovinetta , è vero , tutto quan- 
to avvi di nubile e di grande in questo 
bel paese è qui raccolto ; ma è qui rac- 
colto per prostrarsi cogli atti dell' adu- 
lazione e fra le catene della schiaviUÌ^ in- 
nanzi al trono di un usurpatore. » — « Per 
amor del cielo, o mio zio^ gli dissi con' 
voce parimente sommessa, ‘pensate al luogo 
ove siamo! » — u Non temete di nulla, -egli 
mi rispose; siamo fiancheggiati da amici. » 
Pur così dicendo le sue membra erano 
scosse da una agitazione cb' egli cercava 
invano nascondere. « Vedete, aggiunse , 
vedete là Norfolk che piega il ginocchio , 
Norfolk rinnegato della Fede cattolica ? 
Osservate indi il vescovo di . . . traditore 
della Chiesa anglicana ; poi , oh eccesso 
d* ignominia ! il superbo Errol che cur- 
va il capo dinanzi al pronipote del car- 
nefice di suo padre. . . Ma questa sera, com- 
parirà in mezzo ad essi un segnale ... Le 
parole Mane , Thecel , Fharez che una 
mano miracolosa scrisse su le pareti della 
sala del convito di Baldassarre , qui col- 
piranno tutti gli sguardi.»—» Per amor dei 
cielo , caro zio ! tornai a ripetere , presa 
dal più verace spavento. Sarebbe mai pos- 
sibile che divisaste qualche atto di vio- 
lenza?» — « Non ho questo disegno, giovine 
pazzerella , mi rispos’egli; nè nulla può 
accadere di sinistro, semprechè dimostria- 
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te il coraggio da voi più d' una volta 
vantato , e che obbediate con tutta pre* 
cisione ai miei ordini. Ma fa d' uopo con- 
dursi con intrepidezza e sollecitudine; da 
questo solo la vita di cento valorosi di- 
pende. » — « E che posso far io? giusto cie- 
lo ! » con accento atterrito gli chiesi, 
u Eseguire colla rapidità del lampo i miei 
comandi; non avete che a gettare questa 
manòpola. Tenetela, fate presto, nascon- 
detela sotto la falda delia vostra veste. 
Mostratevi indifferente, ferma e pronta ; 
altrimenti , a qualsisia rischio , vado a 
gettarla io medesimo.»- — « Ebbene, seque- 
st* ordine non presagisce atti di violen- 
za . . . » e così dicendo presi , come mos- 
sa da un meccanico impulso, la manopo- 
la di ferro da lui offertami. Io non po- 
lca bene indovinare quali fossero le sue 
intenzioni ; ma vedendolo compreso da 
quel fervore di spirito, io era ben certa 
' che col disobbedirlo avrei dato origine a 
qualche terribile scena. Lo stesso pericolo 
del momento inspirandomi una subitanea 
intrepidezza , risolvei prestarmi a tutto 
quanto potea impedire atti violenti , e 
fors’ anche spargimento di sangue. — Non 
rimasi lungo tempo nella incertezza. Lo 
squillo delle trombe , la voce degli aral- 
di d’ armi , lo strepilo de* cavalli si fece- 
ro udir d’ improvviso j e un campione ar- 
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maio di tulio punto, simile a quelli dei 
quali io avea letta la descrizione ne' ro< 
manzi di cavalleria , s' innoltrò cavalcan- 
do un cavallo barbero, e seguito da scu- 
dieri e paggi e da tutto il corteggio so- 
lito in simile atto a vedersi. 11 cartello , 
ch'egli veniva a proporre a chiunque osas- 
se negare i diritti reali del nuovo sovia- 
no , fu ad alta voce pronunziato una pri- 
ma e una seconda volta. « Movetevi alla 
terza , mi disse mio zio , raccogliete il 

E di disfida di questo millantatore e 
te il mio in sua vece. » Io non ve- 
dea troppo il modo di eseguire un tale 
comando, perchè ci trovavamo circonda- 
ti da tutte le bande. Pure appena le trom- 
be squillarono per la terza volta, si aperse, 
fra il campione della disfida e me , lina 
strada , come se cosi fosse stato preordi- 
nato , e allora mio zio mi disse ali’ orec- 
chio: « È tempo adesso , Lilias, è tempo 
adesso ! » Con passo agile e fermo, e frai.- 
cheggiata da un ardimento che in appres- 
so non ho mai saputo spiegare a me stes- 
sa , eseguii la pericolosa mia commissio- 
ne. Ignoro , se le persone stesse che di ciò 
erano istrutte s’ accorgessero dell'istante 
del cambiamento del pegno della disfida; 
tanto fu rapido. Questo cambiamento ac- 
cadde, e tosto mi ritirai. « Ti sei compor- 
tata nobilmente, o mia figlia; mi disse, ap- 
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pena gii fui vicina, mio zio^ intanto che il 
gruppo dei partigiani a noi circostanti ci 
si rinserrò attorno per nasconderci agli al- 
trui sguardi. Si volse a questi sirRedgaun- 
tlet : « Signori, proteggetene la ritirata. » 
Ne fu aperto il passaggio perchè potessimo 
ìnnoltrarci verso la parete, che parve si 
schiudesse per darne varco; e ci trovammo 
ben presto in quegli oscuri corritoi che 
avevamo già attraversati. Mio zio si fermò 
un istante in una picciola anticamera, ove 
m'avvolsi entro una mantellina ivi ap- 
parecchiata a tal uopo ; indi , passando 
per mezzo alle guardie, facemmo nuova- 
mente il giro de’ traversi e de’ viottoli 
deserti d’ onde eravamo venuti , raggiu- 
giieudo la nostra casa, senza che alcuno 
avesse fatto la menoma attenzione sopra 
di noi. » 

« Ho spesse volte udito narrare, sog- 
giunse Darsie , che una donna, la quale 
supponeasi un uom travestito, bencbè il 
vostro aspetto esterno, Lilias , non pre- 
senti nulla di mascolino , avesse fatto , 
nel momento della coronazione del Re 
attuale, questo cambio di manopole, e che 
con quella , deposta a terra , avesse lascia- 
to uno scritto di accettazione ad ultimo 
sangue, purché 1’ accettante fosse munito 
di un salvocondotto. Ma ho sempre ri- 
guardata tale storiella come una favola , 
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ben lontano poi dall’ immaginarmi che 
gli attori di una scena tanto ardita mi 
appartenessero sì da vicino. E come ave- 
te potuto trovare in voi il coraggio ne- 
cessario a sostenere una simile parte? » 

« Se avessi avuto opportunità a po^nde- 
rare, rispose Lilias, Tavrei del certo ri- 
cusata , così per effetto de’ miei principi 
come anche per timidezza ; ma simile a 
diversi altri che si sono segnalati per 
atti di coraggio, mi spinsi innanzi, perchè 
non ebbi il tempo di pensare a battere 
la ritirata. Fece poco strepito quest’av- 
ventura j e si accerta che il Re proibì 
qualunque perquisizione a tale proposito, 
e ciò , non ne dubito , per riguardi di 
prudenza e di umanità, benché mio zio 
attribuisca la moderazione dell’ elettore 
di Hannover com’egli suol chiamare il 
Re, ora a pusillanimità, ora al disprez- 
zo presuntoso in cui tiene la fazione che 
non vuol riconoscerlo. » 

« E il suo entusiasmo fanatico vi ha 
egli esposta ad altri pericoli ? » chiese 
Darsie. 

a A nessun altro di questa natura, Li- 
lias rispose j ma l'ho veduto ricorrere a 
stravaganti pratiche che sembrano inspi- 
rate dalla disperazione, col fine di ride- 
stare, ad onta di tutti gli ostacoli, è sprez- 
zando qualsisia pericolo, il coraggio di 
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una fazione invilita. Ho attraversala se- 
co lui tutta ringhilterra e tutta la Sco- 
zia, e sono stata spettatrice di scene le più 
straordinarie e le più ricalcitranti fra lo- 
ro. Ho alloggiato in sua compagnia nei 
castelli degli orgogliosi Nobili della con- 
tea di Chester e del paese di Galles, ove 
questi aristocratici solitarj , imbevuti di 
massime antiche quanto il sono le loro 
usanze ed abitazioni , conservano tutta- 
via le giacobitiche loro opinioni j poi, for- 
se una settimana dopo, ci siamo dati ad 
aver vita in comune con miserabili con- 
trabbandieri e con banditi delle monta- 
gne. Ho veduto mio zio sostenere or la 
parte di eroe , or quella di un volgare 
cospiratore, e trasformarsi, con una sor- 
prendente versatilità , in cento guise per 
guadagnare proseliti alla sua causa. » 

« Suppongo però che nel momento at- 
tuale, soggiunse Darsie, egli non trovi sì 
facile r assunto addossatosi. » 

« Sì difficile di fatto, rispose Lilias, 
che credo aver veduto più d’una volta il 
momento, m cui, amareggialo dal rifiu- 
to di parecchi suoi amici che ricusarono 
partecipare alle sue idee, e dalla tepidez- 
za di molti altri , stava per discacciare 
da sè ogni disegno della meditata impre- 
sa. L’ho pur veduto mostrar fronte sere- 
na , comporre la fisonomia al sorriso , 
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prendere parte ai passatempi de’ suoi egua- 
. li , e perfino ai trastulli degl’ inferiori , 
per mostrarsi più popolare, facendo forza 
all’ interno impulso che Jo avrebbe mosso 
a declamare contro la così detta da lui 
depravazione del secolo , contro l’iner- 
zia degli uomini della sua età, contro la stu- 
pida freddezza della generazione nascen- 
te. Ma dopo un’ intera giornata di una 
fatica per lui sì penosa , passava tutta la 
notte a trascorrere per lungo e per lar- 
go la solitaria sua stanza , a deplorare 
la caduta della sua causa , a sospirare per 
non essersi scontrato lungo la via nell’az- 
za di Balmerino. » 

« Stravagante illusione! esclamava Dar- 
sie. Fa maraviglia ch’egli non ceda fi- 
nalmente alla forza della realtà. » 

. « Ah 1 Lilias soggiunse^ il peggio è che 
le sue speranze sembrano da qualche tem- 
po ridestate appunto dalia realtà. Lo scon- 
tento generale prodotto dalla pace , il 
modo svantaggioso col quale viene giudi- 
cato dal pubblico un ministerio privo dt 
popolarità , che comunica il proprio sci’e- 
dito fino alla persona del suo padrone , 
le diverse sommosse che hanno turbata la 
tranquillità della capitale , io stalo di le- 
targo e di mal umore in cui sembra im- 
mersa r intera nazione , sono altrettan- 
te circostanze che d* improvviso haa- 
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no ravvivate le speranze quasi morte dei 
Giacobiti , e hanno indotte molle per- 
sone , cosi della Corte di Roma come di 
quella del Pretendente , se può chiamar- 
si Corte il piccolo drappello d'individui 
che gli stanno intorno , le hanno indot* 
, le a porgere orecchio , più di quanto 
faceano per lo addietro , ai suggerimenti 
di coloro, i quali, simili a mio zio , si 
abbandonano ad una speranza ch'eglino 
soli conservano. Vi dirò di più ; credo 
che in questo momento si mediti qualche 
ultimo tentativo. Mio zio ha fatto , da 
poco in qua, tutto quanto da lui dipen- 
dea per conciliarsi la benevolenza di quel* 
le che possiamo chiamare popolazioni sel- 
vagge abitatrici delle rive del Solway. La 
nostra famiglia , prima delia confisca 
de’ suoi averi , possedea su questi paesi al- 
cuni diritti feudali ^ onde nostro zio e lo 
sfortunato padre nostro erano giunti , con 
la preponderanza che aveano su gli abi- 
tanti di quelle spiagge , a raccoglierne 
nel 1745 un corpo ragguardevole di mi- 
lizia. Ora però non sono propensissimi à 
sottomettersi agli ordini ai nostro zio , 
e fra le ragioni che adducono del rifiu- 
to , primeggia la vostra lontananza ; chè 
voi solo riguardano come naturale lor Ca- 
po. E ciò invigorì in lui 1 * antico desi- 
derio di impadronirsi della vostra per- 
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sona , sperando acquistare tanta forza so- 
pra di voi che v’ inducesse a secondarlo 
ne' suoi disegni. » 

« In questo non riuscirà mai , rispose 
Darsie j i miei principi e la mia pru- 
denza vanno d’ accordo nel vietarmi un 
tale atto , che per altra parte sarebbe del 
tutto inutile, siano d’ un genere o del- 
r altro i pretesti che adducono queste 
genti per sottrarsi alle importunità di no- 
stro zio , non è possibile che oggigiorno 
pensino mai a sottomettersi a quel gio- 
go feudale, da cui nel 1748 gli ha li- 
berati la legge che abolisce il vassallag- 
gio e le giurisdizioni ereditarie. » 

« Pur mio zio considera questa legge 
come l'atto d'un governo tirannico ed 
illegittimo. » 

<( È cosa molto naturale eh' egli la con- 
sideri in questo modo , perchè lo priva 
dei diritti che, senza essa, gli poteano 
appartenere, li punto della quistione è 
sapere come la penseranno i vassalli che 
godono da tanti anni i vantaggi di ve- 
dersi sciolti dalla feudale schiavitù. Ma 
tutto ciò a parte ; se non avessi bisogno 
che di alzare un dito per mettere in ar- 
mi cinquecento uomini , questo dito non 
si alzerebbe per una causa ch'io disap- 
provo ^ ella è cosa della quale mio zio 
dee ben essere certo. » 
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« Ma voi potete destreggiare ( sog- 
giunse Lilias j nel cui animo 1' idea della 
' collera dello zio faceva evidentemente ina- 
pressione ) , voi potete destreggiare , e 
lasciare cbe un tale disegno vada a cadere 
naturalmente da se ; così si regola la mag- 
gior parte de’ gentiluomini di questi din- 
torni , fra i quali , cosa persino maravi- 
gliosa , Leu pochi osano opporsi di fronte 
ai divisamenti di mio zio; e vi supplico , 
mio caro Darsie, ad astenervi voi pure dal 
contraddirlo in guisa troppo palese. Voi, 
Capo della famiglia di Redgauntlet , se 
vi chiariste apertamente contro la ca- 
sa de* principi Stuardi , lo traOggereste 
nel modo il più crudele e lo spingereste 
forse a qualche atto di disperazione. » 

(( Dite Lenissimo , Lilias ; ma vi di- 
menticate , che un atto di' compiacenza 
in cosa di tal natura potrebbe far per- 
dere il capo alla casa di Redgauntlet e 
a me nel medesimo tempo. » s 

« Oh Dio , Darsie! è troppo vero. Io 
non pensava nel momento a questo ri- 
schio. Mi sono addimesticata alle prati- 
che pericolose , come si avvezzano , di- 
cesi , i custodi degl’infermi negli spedali 
degli appestati all’ aria infetta che respi- 
rano , dimenticando che può anche ad 
essi portar pregiudizio. » 

« Vi dirò per altro che mi piacerebbe 
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assai lo sciogliermi da lui senza venire 
‘ ad un’ aperta rottura. Ditemi , o Lilias 5 
credete voi possibile che il tentativo da 
lui ideato abbia una prospettiva vicina?» 

« Per dirvi la verità, fratei mio, mi 
è difficile il dubitarne. Vedo da qualche 
tempo molto affaccendati i Giacobiti di 
questi distretti. Già vi spiegai , come di- 
verse circostanze , che non si riferiscono 
punto alla loro forza reale, abbiano ri- 
destate le loro speranze. Voi non eravate 
anche giunto a Brokenburn , quando mio 
zio si mostrava più che mai infervorato 
nel desiderio di scoprirvi ; quando par- 
lava della necessità immediata di racco- 
gliere milizie , e della forza che il vostro 
nome aggiugnerebbe all’ impresa. In quel 
tempo gli compariste innanzi agli occhi 
la prima volta ; sospettò foste voi il gio- 
vine del quale andava in traccia 5 il so- 
spetto venne avvalorato dalle lettere che 
r indegno Nixon ebbe l'impudenza di le- 
vare dalla vostra cartella. Ma poiché un 
equivoco avrebbe potuto dare origine a 
clamorose ed infauste conseguenze, mio 
zio allora non vi trattenne , e corse per le 
poste a Edimburgo per venire in chiaro 
de’ suoi sospetti. Quivi ebbe 1’ accorgi- 
mento di procacciarsi dal vecchio Fair- 
ford alcuni schiarimenti che non lo la- 
sciarono più .dubitare essere voi suo ni- 
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potè. Allora io tentai gli espedienti die 
vi sono noli , forse troppo arditi alquanto 
per parte di una donzella; e mi valsi della 
mediazione del vostro amico, Fairford 
il giovine, per mettervi in avvertenza.» 

« E tutto invano! » soggiunse Darsie , 
arrossendo sotto la maschera di avere 
data una così falsa interpretazione ai sen- 
timenti che animavano sua sorella. 

M Non mi maraviglio che i miei av- 
vertimenti siano stati inutili, rispose Li- 
lias; il destino voleva così; poi a que- 
sto destino difficilmente vi sareste sottratto. 
A Shepherd’s Bush e a Monte Sharon , 
ogni vostro passo era spiato da un esplo- 
ratore che quasi sempre vi tenea dietro. » 
« Quel picciolo sciagurato di Benjie ! 
esclamò Darsie. Ch' io lo incontri il ma- 
riuolo I » 

« Egli raccontava costantemente ogni 
vostr’atto a Cristal Nixon. 

« Cristal Nixon ! Anche a costui devo 
un qualche guiderdone ; perchè , se non 
m'inganno , venne da esso la percossa 
che mi rinversò quando fui fatto prigio- 
niere in riva al Solway. » 

« La cosa è molto probabile ; perché 
non v' è azione scellerata di cui non sie- 
no capaci il suo cuore e il suo braccio. 
Si sdegnò fortemente mio zio vedendovi 
in tale stato; perchè comunque fosse stata 
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da esso ideata quella scena tumultuosa 
per avere un’ occasione d* impadronirsi di 
voi , e nel tempo stesso di mettere que’mi- 



pello del vostro capo. Ma Nixon si è po- 
sto in possesso di tutti i segreti di mio 
zio, e ve n’ha alcuni tanto terribili , 
tanto pericolosi, che lo stesso mio zio ad 
onta di conoscere in questo ribaldo un 
uomo cui ben poche malvagità farebbero 
ribrezzo, dubito se osasse rompere seco. . . 
E certamente , io potrei dirgli di Cristal 
si fatte cose che lo accenderebbero di tal 
furore da immergergli la spada nel petto.» 

« Quali cose ? esclamò Darsie j sono 
curiosissimo di saperle. » 

« Questo vecchio brutale rispose 

a stento Lilias. . . . questo sciagurato, di 
cui l’aspetto ed il cuore ad un tempo di- 
sonorano la natura umana , ha avuta la 
sfacciataggine di tenere alla nipote del suo 
padrone discorsi, quali avrebbe potutole* 
nerli con una donna alla cui mano gli 
fosse lecito.^!’ aspirare j e quando fisai so* 
pra di esso gli sguardi in modo che ne 
trapelasse il disprezzo e lo sdegno da co- 
stui inspiratimi, susurrò alcune parole 
atte a significare ch’egli tenea in pugno 
il destino della nostra famiglia. » 
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« Vi ringrazio, Lilias, rispose con vi* 
vacilà Darsie. Vi ringrazio delle notizie 
che mi avete comunicale. Come cristiano, 

10 rimproverava a me stesso un desiderio 
che, dal primo momento in cui vidi que- 
sto masnadiero, non si diparti più da me, 

11 desiderio di cacciargli una palla nel cra- 
nio. Presentemente, voi mi avete non solo 
fatto chiaro il motivo di un si lodevole 
istinto , ma eziandio lo avete giustifica- 
to. . . Come poi mio zio , fornito, cosi vo- 
lete ch’io creda, d’un giustissimo crite- 
rio, non legge nel cuoi’e di questo scia- 
gurato? )) 

« Penso ch’egli lo reputi un uomo ca- 
pace di qualsivoglia malvagità; che non 
ignori quanto sia costui e brutale ed egoi- 
sta ed atroce. Ma crede ad un tempo tro- 
varsi in esso le qualità necessarie ad un 
cospiratore; un illimitato coraggio, un’im- 
perturbabile intrepidezza, un accorgimen- 
to senza pari , e , crede pure, un’invio- 
labile fedeltà ; sul quale ultimo punto te- 
mo forte s'inganni, perchè ho udito dar 
colpa a Nixon del modo onde l’infelice 
padre nostro fu preso. » 

(( Nuova circostanza che giustifica la 
mia avversione d’istinto. Ma saprò tener- 
mi all’erla contro costui. » 

« Badale come ci sta guatando 

soggiunse Lilias. Ecco l’eifeUo di una cat- 
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tiva coscienza. Sospetta che parliamo di 
lui , benché non possa avere udita una pa- 
iola sola di quanto abbiamo detto. » 
Sembrò ch'ella avesse indovinato giu- 
sto, perchè Cristal Nixon, venuto allora 
allora a raggiugnerli , disse loro con gio- 
condità ostentala che a’ suoi feroci linea- 
menti male addiceasi: u Su via, signo- 
rine! sta mane avete avuto tutto il tem- 
po di chiacchierare, e le vostre lingue do- 
vrebbero essere stanche , cred’ io. Siamo 
per atlx*aversare uu villaggio, e fa d’uo- 
po vi separiate. Miss Lilias, abbiate la bon- 
tà di rimanere un po’addietro, e voi miss^ 
mistress, o\ì[ìm' Signore, come più v’ag- 
grada, venite avanti meco. » 

Lilias fermò il suo palafreno senza ri- 
spondere nulla a costui , e volgendo nel 
tempo stesso al fratello un’occhiata signi- 
ficante che gli raccomandava di avere pru- 
denza. Corrispondendole con un’altra Dar- 
sie , le diede a divedere che aveva inteso. 
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CAPITOLO III. 


Abbandonato alle solitarie sue medita- 
zioni Darsie, chè noi continueremo a chia- 
mare sir Arturo Redgauutlet col nome di 
Darsie a cui sonosi accostumati i nostri 
leggitori , maravigliava non solo del cam- 
Liamento accaduto nello stato suo, ma in 
oltre della propria equanimità net contem- 
plare tutte queste vicissitudini. 

L'amore, sparito a guisa di un sogno 
mattutino, non avea lasciato nelTanimo 
di lui che un penoso sentimento di ver- 
gogna e il proposito di essere più cir- 
cospetto per l’avvenire. Non era egli più 
un giovine errante , sconosciuto, e scopo 
di cure soltanto ad alcuni stranieri appo 
i quali avea trascorsa la giovinezza; ma 
vedeasi divenuto il Capo di ùna nobile 
famiglia, un uomo le cui ricchezze veni- 
vano riguardate, siccome atte a portar fa- 
vorevole o contrario andamento ad impor- 
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tantissimi eventi. Pure, ad onta della leg- 
gerezza che formava parte del carattere 
di Darsie , si sentiva fermo abbastanza per 
contemplare, scevro d’orgoglio, o sol con 
quella gioia che è lecita ad un ragione- 
vole amor proprio soddisfatto, il subita- 
neo innalzamento cui era pervenuto, e che 
eccedeva ogni desiderio da lui concepito, 
fin d’allor quando vennero in esso i pri- 
mi lumi della ragione. 

Certamente si univano ancora nell’at- 
tuale suo stato alcune circostanze che con- 
trabbilanciavano questi grandi favori della 
fortuna. L’idea di trovarsi prigioniere fra 
le mani d’un uomo deliberato , quale avea 
conosciuto suo zio, non era troppo gra- 
devole , tanto più quando pensava ai po- 
chi modi che avea di resistere ai suoi or- 
dini e di negare la propria cooperazio- 
ne alla pericolosa impresa che da questo 
parca meditarsi. Non potea dubitare che 
cotesto zio , proscritto dal Governo e for- 
nito d’un animo intrepido , non fosse cir- 
condato da persone capaci di tutto osa- 
re ; nè gli era lecito credere che veruna 
considerazione personale fosse valevole a 
rattenerlo. Fin dove sir Redgauntlet avreb- 
be spinta la violenza contro il figlio di 
suo fratello 5 quai limiti porrebbe al di- 
ritto in cui si fosse creduto di punirlo, 
ove questi ricusasse parteggiare pe’Gia- 
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sola coscienza di sii* Redgaunllet medesi- 
mo poteva sciogliere. E chi vorrebbe farsi 
mallevadore per. la coscienza di un entu- 
siasta fanatico che riguarda ogni opposi- 
zione alla causa da esso abbracciata , co- 
me un tradimento contro la patria ? Do- 
po un intervallo di alcuni minuti , Cri- 
stal Nixon si prese egli stesso l’incarico 
di portare alcuni scharimenti su le cose 
che teneano perplesso l'animo di Darsie. 

Mentre questo malauguroso satellite 
camminava senza riguardi a lato del ni- 
pote del suo padrone , Darsie reprimeva 
a stento l’ira 5. tanto eragli divenuto dif- 
ficile il sopportarne la presenza , poiché 
il racconto ai Lilias crebbe in esso l’astio, 
che per una specie d’istinto, come ve- 
demmo, avea concetto contro di costui; 
onde allorché Nixon gli volse la parola , 
parvegli udire il grido di un gufo. 

« Adesso dunque , il mio galletto del 
Nort , sapete tutto , e certamente benedi- 
rete vostro zio che vi ha posto su la 
buona strada per comportarvi da uomo 
d’ onore. » 

« Farò noti intorno a ciò i miei sen- 
timenti a mio zio , prima di parteciparli 
a nessun’ altra persona » rispose Darsie 
appena padrone di sé medésimo quanto 
bastava a costringere la sua lingua a pro- 
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nunziare in tuono urbano queste poche 
parole. 

)) Oh ! oh ! borbottò fra i denti Cri- 
stal. Riservato come la cera d’un sigillo, 
e forse a quanto vedo meno pieghevole. 
Badate ai casi vostri , il mio bel giovi- 
netto, aggiunse in tuono sprezzevole. Ugo 
Redgaunllet sa come vada fatto per do- 
mare un puledro troppo brioso. Non ri- 
sparmierà nè frusta nè speroni ^ ve ne fac- 
cio fede io. » 

« Vi ho già detto, sig. Nixon , rispose 
Darsie, che renderò noti a mio zio i miei 
sentimenti su le cose partecipatemi da mia 
sorella. Intorno a ciò , non ho da ren- 
dere altri conti a chicchessia. » 

<t Va benissimo, mio padroncino gar- 
bato 5 però una parola d’amichevole sug- 
gerimento non vi farebbe male. Il vec- 
chio Redgauntlet è più forte di braccio 
che di lingua ^ ed è in istato di mordere 
prima di abbaiare ; un di quegli uomini 
che dà gii avvisi all'usanza Scarborough; 
atterra prima T avversario , poi gli dice 
che si difenda. Sembrami non- sarebbe 
inutile se foste istrutto delle conseguenze 
che vi deriverebbero dall’ aver seco lui 
una Contesa ^ così almeno non le affron- 
tereste senza conoscerle. » 

« Se il suggerimento che volete dar- 
mi , sig. Nixon , è veramente amichevole, 
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rispose il giovine^ lo ascolterò volentieri; 
e in tulli i modi, conviene ben ch'io 
r ascoili; io non ho in qneslo momento 
la scelta nè d' un compagno nè dell' ar- 
gomento de' miei discorsi. » 

(( In fede mia, ho poche cose a dirvi 
( soggiunse Nixon , sludiaudosi|dare al suo 
tuono burbero le apparenze di una onesta 
franchezza ). Non piace a me più che ad 
un altro il buttar via le parole. Volete 
unirvi col cuore a col braccio a vostro 
zio; o non lo volete? Qui sta la (^istione.» 

« E se rispondo ^ 1 ? » disse llarsie con 
animo di nascondergli , quanto mai po- 
tea , le proprie deliberazioni. 

« Allora ( soggiunse Nixon, mostran- 
dosi alquanto soprafiattó da una si pronta 
risposta ) tutte le cose andranno benissi- 
mo. Voi parteciperete a questa nobile 
impresa , e se va a buon termine , cam- 
bierete forse il vostro elmo in una corona 
di conte. » 

« E se non va ? » 

« Sarà quello che sarà. Tutti quelli 
che giocano alia, palla non guadagnano 
sempre. » 

« Ma siccome ho una specie di sciocca 
affezione per la mia vita , supponiamo 
che quando mio zio mi proponesse que- 
sta impresa , io rispondessi no. Che cosa 
ne accadrebbe ? » 
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« Allora, il mio padroncino, vi con- 
siglierei a star bene all' erta. Le leggi 
sono severissime in Francia contro i pu- 
pilli refrattarj. Colà è facile ottenere un 
ordine d'arresto ( lettre de cachet ) quan- 
do uomini pari nostri hanno un interes- 
* se nel chiederlo. » 

« Ma non siamo in Francia » sdamò 
il povero Darsie, cui si gelava il san- 
gue nelle vene alla sola idea di una pri- 
gione francese. 

<( Un lougre fornito di buone vele fa 
presto a ricevervi , come un barile di 
contrabbando , in fondo di stiva e a tra- 
sportarvi in Francia. » 

(( Ma la Francia è in pace con noi, 
nè alcuno ardirebbe .... » 

« £ chi udirà parlare di voi ? lo in- 
terruppe sogghignando Nixon. V'imma- 
ginate forse che vi venisse fatto un pro- 
cesso , o che la sentenza del vostro im- 
prigionamento fosse inserita nel Corriere 
delt Europa , come vi si leggono quelle 
che partono dall' Old Bayley di Londra? 
No , no , il mio giovinetto ! Le porte 
della Bastiglia, del monte San-Michele 
e del castello di Vincennes girano sopra 
gangheri bene inoliati , e quando si a- 
prono per dare ingresso ad un prigio- 
niere , non si ode il menomo strepito. 
Vi sono cellette freschissime per le teste 
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calde , cellelle sì quiete , sì tranquille, 
sì oscure , che non vi potreste figurare 
meglio a Becllam ; e il prigioniere ne esce 
quando il falegname gli porta la cassa da 
morto j non prima. » 

« Ebbene , sig. Nixon ( disse Darsie, 
ostentando una giocondità che era ben 
lontano dal provare nel suo cuore ) voi 
converrete meco eh* io mi trovo ad una 
condizione ben trista , poiché sono nella 
necessità o di mancare contro il Governo 
e mettere così in pericolo la mia vita, 
o di soggiacere alla prigionia in un paese 
straniero, alle cui leggi non ho mai di- 
sobbedito , perchè non ci sono mai stato. 
Udirei da voi volentieri che cosà fareste 
nel caso mio. » 

« Aspetterò a dirvelo eh’ io ci sia », 
INixon rispose 4 e fermò il cavallo per 
dar tempo di raggiugnerli al retroguardo 
di quella picciola cavalcata. 

« È cosa evidente , fra sé pensava Dar- 
sie , che questo mascalzone mi crede af- 
fatto preso nella rete; e ha forse l’ in- 
concepibile impudenza di supporre chi, di- 
venendo mia sorella padrona , per la mia 
morte , della sostanza cui devo la perdi- 
la della mia libertà , potrà col predo- 
minio da lui preso sul destino della nostra 
famiglia assicurarsi la mano della erede; 
ma morirà prima per la mia. Or m’ è 
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d’uopo cercare tutle le vie ad una fuga, 
innanzi di essere tratto a bordo di \in 
lougre. WiJlie il Viaggiatore non dovrel>- 
Le abbandonarmi senza avere prima ten- 
tato qualche sforzo per liberarmi, tanto 
piu se ha saputo ch’io sono il figliuolo 
del suo sfortunato padrone. Quale cam- 
Liamento nel mio stato! Privo dianzi di 
grado e ricchezze , io vivea tranquillo e 
sconosciuto sotto la proiezione di buoni 
e rispettabili amici ai quali il cielo avea 
inspirati sensi a me favorevoli^ or che 
mi vedo il Capo di una ragguardevole fa- 
miglia , or che audacissime imprese di- 
pendono da una mia decisione^ quasi cre- 
dasi che un cenno delia mia mano basti 
a mettere in armi uno stuolo numerosis- 
simo di vassalli , ora la mia principale 
speranza di sicurezza è posta nelTaflezio- 
ne d un misero cieco , d’ un musicante 
girovago I » 

lutantoché tali considerazioni gli si of- 
ferivano , una dopo l’altra , alla mente, 
intantoché preparavasi ad avere con suo 
zio un parlamento che , secondo ogni ap- 

S arenza , doveva essere tempestoso, vide 
go Redgauntlet che, senza alcun seguito, 
lentamente incontro ad essi veniva. Cri- 
stal mosse i passi verso di lui , appena 
se ue accorse , e raggiuntolo lo guardò 
iu aria interrogativa. 

Redgauntlet T. IF". ' 4 \ 
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« Quel pazzo di Grackenthorp , disse 
B.ed*gauntlet , ha ricevuta in casa sua uoa 
folla di forestieri. Contrabbandieri , suoi 
collegbi , la cosa è fuori di dubbio ! Ne fa 
d’ uopo allentare il passo per dargli tera.' 
po di sbarazzarsene. » 

« Avete voi veduto alcun de’ vostri 
amici ?» gii chiese Gristal. 

« Tre , Redgauutlet rispose 5- e ho ri- 
cevuto lettere dalla più parte degli altri, 
Son tutti unanimi sul punto che voi sa- 
pete, e convien loro concederlo} altri- 
menti , benché l’ affare sia bene itìcam- 
minato , non anderà innanzi, » 

K Sarà dilHcile , soggiunse sogghignan- 
do Gristal , ottenere dal buon Padre che 
si privi della sua greggia. » 

« Dee farlo , e lo farà} rispose conci- 
samente Redgauutlet, Andate innanzi , 
Gristal } ho bisogno di parlare con mio 
nipote. — Spero, sir Arturo Redgauntlet, 
sarete stato contento del modo onde ho 
adempiuti i miei doveri con vostra so- 
rella ?» , • 

« Non può trovarsi alcun argomento a' 
censura nè quanto al suo contegno nè 
quanto ai suoi sentimenti } rispose Darsie. 
Mi chiamo felice per avere conosciuta una 
tosi amabile sorella. » 

<( Ne ho piacere , rispose Redgauntlet ; 
perchè , quanto a me , non pretendo es- 
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sere buon giudice delle perfezioni di una 
donna \ un solo aliare , un solo affare ha 
occupata l’intera mia vita! onde dacliè 
Lilias ha abbandonata la Francia , ha 
avuto poco l’uccasioue di acquistare nuove 
perfezioni standosi meco. Però , ho cer- 
cato di esporla , il meno che mi è stato 
possibile, agl' inconvenienti e ai disagi di 
una vita errante e piena di perìcoli. A 
quando a quando , le ho procurato il pia- 
cere di passare qualche settimana , e tal- 
volta mesi , in seno a famìglie cospicue 
e rispettabili. Godo che troviate in essa 
un contegno e sentimenti conformi alla 
sua nascita. » 

In ordine a ciò , manifestògli Darsie 
la sua compiuta soddisfazione: succedet- 
tero indi alcuni istanti di silenzio che 


lledgauntlet interruppe volgendo nuova- 
mente , ma in tuono più grave e digni-' 
toso , la parola al nipote. 

« Io mi prefiggea far molte cose an- 
che per voi , mio nipote. Ma la debo- 
lezza e la timidezza di vostra madre vi 


hanno sottratto alle mie cure 3 senza di 
che avrei ascritto a mio vanto « a mia fe- 
licità il potere additare al figlio del mio 
sfortunato fratello il cammino che hanno 


sempre seguito i nostri antenati. « 

« La tempesta è vicina » disse Darsie 

in suo pensiero. £ incominciò a racco- 

» 
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j^liere le sue idee j simile al capitano di 
nave che fa caricare a orza le vele e sgom- 
Lerare i ponti quando prevede burrasca. 

(( La condotta tenuta rispetto a me da 
mia madre ha forse dato luogo a sinistre 
interpretazioni j ma vuole attribuirsi ad 
un’ affezione delle più veraci. » 

« Certamente , rispose lo zio nè ho 
adesso intenzione di aggravare menoma* 
mente la memoria di lei, qualunque tor- 
lo la sua diffidenza abbia fatto , non di- 
rò a me , ma alla causa del mio sfortu- 
nato paese. 11 disegno di vostra madre, 
suppongo , era quello di allevare in voi 
un di que' poveri gentiluomini , di quei 
miseri scribacchini, ai quali viene dato 
tuttavia per derisione il titolo di avvo- 
cati scozzesi ^ uno di quegli uomini in- 
viliti che son costretti strisciare innanzi 
al tribunale di una Corte di Giustizia stra- 
niera perchè siano giudicate le loro cau- 
se; ai quali è disdetto 1’ aringare al co- 
spetto del Parlamento augusto e indipen- 
dente del reame oye nacquero. » 

(( Ho continuato , un anno o due, lo 
studio della giurisprudenza , rispose Dar- 
sie ; ma mi sono avveduto che io non avea 
per questa scienza nè ingegno alto nè 
])iopeasione. » 

« £ l'avrete , non ne dubito, abban- 
donata con disprezzo ; oUimameute ! dis> 
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se Redgaunllet. Ora , mio caro nipote , 
mi trovo in istalo di offerire un più de- 
gno scopo alia vostra ambizione. Volge- 
tevi ad oriente. Vedete voi , su quella 
pianura , vicino a quel casale , un mo- 
numento ?» ' 

« Lo vedo » rispose Dai*sie. 

> « Quel casale chiamasi ^ Burgh su le 

Sabbie , Redgaunllet continuò. 11 monu- 
. mento fu innalzato alla memoria del ti- 
ranno Eduardo I. Ivii lo colpì la giusti- 
zia* della Previdenza , mentre couducea 
le sue bande a compiere la conquista del- 
la Scozia , dilacerata dalle interne discor- 
die che aveva eccitate l'esecranda politi- 
ca di costui. Bruce si sarebbe arrestato 
sul principio del cammino della sua glo« 
ria , il campo di Banuockburn non sa- 
rebbe slato che un tappeto di verdura , 
se Dio, ili quel momento di crisi', nou 
avesse percosso il tiranno audace ed astu- 
to, che era stato il flagello della Scozia 
per sì lungo tempo. La tomba di Eduardo 
è la culla della libertà della nostra nario- 
ne. AU’aspelto di quel memorando segnale 
della indipendenza scozzese, vengo a pro- 
porvi* un' impresa, cli«,; per onore e impor- 
tanza, non cede ad alcuna di quaole_ne furc- 
no operale dachè l’immorlale Bruce , dopo 
avere conficcato un pugnale nel. petto a 
Red Comya strinse con la mapo ancor 
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§ rondante di sangue la corona indipen- 
ente di Scozia. » 

Tacque com' uomo che aspetti una 
qualche risposta ; ma Darsie , pressoché 
intimorito da quel tuono robusto e en- 
tusiastico dello zio , e temendo porsi a 
cimento col chiarire troppo prematura- 
mente i suoi sentimenti , si mantenne in 
silenzio. 

« Non supporrò io già ( disse Ugo Red- 
gaunllet dopo una pausa di alcuni istan- 
ti ) che abbiate un ingegno sì limitato da 
-non comprendere il senso delle mìe pa- 
role; nè che nudriate sentimenti abbietti 
onde vi spaventino queste proposte ; o 
che siate si tralignato dal sangue e dalle 
massime de' nostri maggiori per non in- 
tendere la mia chiamata, come il caval- 
lo di battaglia intende il segnale della 
tromba guerriera. » 

« Non fingerò non intendervi , o Si- 
gnore ; ma quando vien proposta l’ im- 
presa di affrontare una dinastia che tre 
successivi regni hanno rafiermata sul tro- 
no , fa d'uopo di ben forti argomenti per 
provare la giustizia e V utilità di tale 
impresa, prima che un nomo cui piac- 
cia seguir le norme della giustizia e della 
coscienza , si risolva a' prendervi parte. » 
« Non voglio ( esclamò Redgauntlet , 
i cui occhi sfavillavano d' ira ) non vo- 
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glio udire una sola parula contro la giu^ 
stizia di questa impresa; di questa im^ 
presa , alla quale la vostra patria oppres- 
sa vi chiama usando le voci di una ma^ 
dre che implora il soccorso de’ figli suoi; 
non voglio udire una parola contro que-^ 
sta sublime veudetta che il sangue di vo- 
stro padre invoca tuttora dalla ignobile 
tomba che accolse una parte delle sue 
spoglie mortali. 11 suo cranio sta sopra 
Rikergate, e le sue ossa fatte cenei’e vi 
comandano che vi comportiate come uu 
uomo dee comportarsi. Te lo chiedo ^ a 
nome di Dio e della vostra patria ! Tire- 
rete voi dal fodero la vostra spada ? Mi sc^ 
guirete a Carlisle, se non fosse per altro, 
a fine di deporre in un sacro sepolcro 
che sia degno della sua gente, la testa di 
vostro padre, quella generosa testa, su 
la quale fecero nido i corvi ed i gufi, e ■ 
che rimane tuttavia esposta al ludibrio 
del più vile fra i passeggieri? » 

Non trovavasi Darsie preparato a ri-' 
spoodere ad una tale appellazione dello 
entusiasmo, nè dubitando che un imme- 
diato rifiuto potesse costargli la libertà, 
e fors' anche la vita, prese di nuovo il 
partite di tacere. 

« Vedo, soggiunse lo zio in tuon più 
tranquillo, vedo che, se non rispondete 
alla mia inchiesta , non la mancanza in 
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voi di coraggio vi costringe al silenzio ; 
ma bensì le meschine abitudini che ave- 
te contratte durante un' educazione da 
voi ricevuta in mezzo a persone di ab- 
bietta nascita , colle quali avete piutto- 
sto vegetato che vissuto. Appena voi po- 
tete credere finora di essere un Redgauii- 
tlet. 11 vostro cuore non ha per anche 
imparato a rispondere alle chiamate del- 
r onore e del patriottismo. » 

« Spero , disse finalmente Darsie y che 
non mi mostrerò mai sordo nè all' una vo- 
ce nè all’altra^ ma per rispondere accon- 
ciamente a questa chiamata, quand' io 
pur fossi convinto che le mie orecchie 
.la udissero in questo momento, conver- 
rebbe di' io scorgessi qualche speranza 
ragionevole di buon successo nella im- 
presa da disperato cui vorreste or trasci- 
narmi. Volgo gli occhi all' intorno , e ve- 
do un Governo riconosciuto, un* autori- 
tà assodata, un principe, che è nato in 
Inghilterra, seduto sul trono, e persino 
ì Montanari scozzesi, soli sui quali si fon- 
dassero le speranze della dinastia pro- 
scritta, or raccolti in reggimenti servire 
sotto le bandiere della dinastia attualmen- 
te regnante. La Francia, neU'ultima guer- 
ra , ha ricevuto tale insegnamento che 
non debbe inspirarle molta voglia di pro- 
cacciarsene un altro. Così nell' interno. 
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come nell' esterno del regno, tutte le cir- 
costanze si accordano nel dissuadere una 
lotta , che non offre una sola probabilità 
• favorevole; e siete voi l’unico, o Signo- 
re, che sembriate propenso a tentare una 
impresa disperata. » 

« E la tenterei, fosse ancora disperata 
dieci volle di più, sciamò Ugo Redgaun- 
tlet; e l'ho tentata, quando le si op- 
ponevano ostacoli* dieci volte maggiori. 
Avrò io forse dimenticalo il sangue di 
mio fratello? Posso io, ardirei nemmeno 

{ >ronunziare adesso l'orazione dominica- 
e? No; gli assassini di vostro padre, i 
mìei nemici non hanno ottenuto il loro 

E erdono. Avvi espediente eh’ io non ab- 
ia posto in pratica, avvi patimento cui 
non mia sia sottomesso per condurre que- 
sta crisi ch’io considero già come arri- 
vata? Non mi sono io dedicato con voti 
sacri, reiterali e confermati dalle mie azio- 
ni, a questo unico scopo? io che ho po- 
ste in climenlicanza le dolcezze della vita 
sociale ! io che perGuo ho trascurala ogni 
■ pratica di divozione, attenendomi solo a 
quella di pregar Dio per il mio principe 
e per la mia patria! Io che hosagrìGca- 
lo lutto in una parola por acquistare pro- 
- sebti ad una sì nobile causa ! E dopo es- 
sermi spinto innanzi , mi fermerò ik 4 
-mezzo'ydel mio glorioso cammino? » 
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Stava Dàrsie per rispondergli ; ma lo 
zio , ponendogli in aria afiettuosa una 
mano su la spaila , grinlimò il silenzio^ 
o piuttosto supplicò il nipote ad ascol- 
tarlo. 

« Abbi pazienza, egli soggiunse^ o ere- 
de di tutta la fama de'miei antenati, sui 
quale ho fondale tutte le mie speranzel 
abbi pazienza , o figlio d*un mio fratel- 
lo assassinato! io ti ho cercato, e pian- 
to , come Una madre cerca e piange un 
unico figlio. Ah ! ch’io non ti perda nel 
momento in cui ti vedo restituito alla 
mia sparanza ! ——Credetemi , -o Darsie ; te- 
mo tanto l’impetuosità del mio carattere, 
che vi domando come una grazia astener- 
ci per ora da lutto quanto potesse irri- 
tarlo. » 

Non ispiacque a Darsie quest’ ultimo 
proposito, da cui ebbe Toccasione di ri- 
apondergli , che il rispetto di nipote lo 
indurrebbe [ad ascoltare, tutto quanto lo 
zio avesse a dirgli , prima di abbraccia- 
re una risoluzione concludente sopra un 
soggetto di deliberazione tanto rilevante 
siccome quello che allora agitavasi. 

' « Di deliberazione ! ripetè con tuono 
d'impazienza Redgaunllet .... Però non 
è parola mal delta ^ avrei veramente de- 
sideralo maggior calore nella vostra ri- 
sposta , Arturo j ma non devo dimenti- 
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carmi che un' aquila strappala dal suo ni- 
do , allevata entro una Uccelliera, avvezza 
a portare la testa nascosta sotto un cap- ■ 
puccio , non può d’improvviso tenere fi- 
si al sole ì suoi occhi. Ascoltatemi dun- 
que , mio caro Arturo : lo stalo in ap- 
parenza fiorente di questa nazione è tan- 
to una prova delia sua prosperità^ quanto 
sono sintomi di salute i più vivi colori 
di cui si tinge il volto del febbricitante. 
Tutto non è che una larva ingannatrice. 

Il buon successo apparente dell ammini- 
, strazione di Chatam ha immersa la no- 
stra patria in un debito che non arrive- 
rebbero a pagapQ tutte le rendite delle 
sterili terre del Canada^ quand’anche di- 
venissero fertili come quelle della contea 
di Yorclc. La sfavillante gloria delle vit- 
torie di Minden e di Quebeck è stata of- 
fuscata daH'infamia dì |uua pace precipi- 
tosa. L'Inghilterra , dopo una lotta cosi 
costosa f che gii avea fruttato soltanto 
onore, questo onore ancora gratuitamen- 
te ha rinunziato. Quanti Inglesi , dianzi 
freddi ed indìfTerenti , or si volgono alia 
schiatta de’nostri antichi e legittimi mo- 
narchi , come al solò rifugio cui possano 
avere ricorso nella procella che si avvici- 
na ! I ricchi sono spaventati ^ i Nobili ama- 
reggiati , il popolo mal contento, e una * 
truppa di veri amici della patria , i cui 
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disegni tanto più sono sicuri quanto più 
limitato è il numero di questi amici , ha 
risoluto d' innalzare lo stendardo del re 
Carlo. »' 

« Ma i militari ? soggiunse Darsie. Co- 
me potete voi con un corpo di patriotti^ 
sforniti d'armi e di disciplina , far fron- 
te ad un esercito ben instituito? 1 mon- 
tanari al dì d' oggi sono disarmati del 
tutto. » 

« Forse in gran parte ^ rispose j ma la 
politica de’ nostri nemici ha provveduto 
col comporne de’ reggimenti. In questi 
siamo già sicuri di avere diversi amici^ 
nè possiamo. dubitare su. la parte che ab- 
bracceranno , appena vedano in campo la 
bianca nappa. 11 rimanente dell’esercito 
-è notabilmente ridotto do.po la pace ; e 
abbiamo piena fiducia di vedere i solda- 
ti licenziati correre a migliaia sotto le 
nostre bandiere. » 

« Oh Dio ! soggiunse Darsie. Dunque 
sul fondamento di così vaghe speranze, 
sopra alcuni mali umori di una incostante 
moltitudine , sopra l’ espettazione di un 
soccorso di soldati riformati , si vuol in- 
durre diversi uomini d’ onore a mettere 
a rischio le loro ricchezze, le loro fami*» 
glie, le loro vite? » 

« GH tiomini d'onore, o giovine (esclamò 
Kedgaunlict cogli occhi sfavillanti per la 
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Impazienza ) mettono a rischio le loro ric- 
chezze, le loro famiglie, le loro 'vite , 
quando l'onore lo impone» Noi non sia- 
mo più deboli oggi di quello che il fos- 
simo, quando sette uomini sbarcati a Moi- 
dart diedero tale scotimento al trono del- 
r usurpatore, che vacillò; quando guada- 
gnarono due ordinate battaglie ; quando 
attraversarono un reame e la metà del- 
l'altro; e se non fossero stati traditi, avreb- 
bero compiuto quello che i valorosi suc- 
cessori di questi eroi stanno ora per ten- 
tare a lor volta. » 

« £ si è veramenle concepito sul serio 
un tale disegno ? disse Darsie. Scusatemi, 
caro zie; il fatto è tanto straordinario 
che posso crederlo appena. È egli possi- 
bile che siate realmente sicuro d*un nu- 
mero d' uomini distinti per grado e ric- 
chezze e sufEcienti a rinovare il tentativo 
del 1 745 ? » 

« Non vi concederò per metà la mia 
confidenza, sir Arturo, rispose lo zio. Te- 
nete questa carta, leggetela; Che vi par 
egli di questi nomi? Non trovate qui il 
fiore delie contee di Ponente , del -p^^^c 
di Galles, di tutta la Scozia? » 

« È vero ( rispose Darsie dopo avere 
trascorsa cogli occhi la lista ) che leggo 
qui i nomi d'uomini distinti per ricchez- 
za e per nobiltà; ma. ...» 
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« Ma che? esclamò Redgauntlet sem> 
pre'più. impazientendosi. Dubitate Yoi non 
ppssano somministrare le somme di da- 
naro « .il numero d' uomini che vedete 
scritti a canto -decloro nomi ? » 

« Non è questo propriamente quello 
che voglio dir io ( rispose Darsie ) non 
essendo cosa su la quale io possa giudi- 
care; però trovo in questo scritto il nome 
di sir Arturo Redgauntlet fi), la cui quota 
ascende a cento uomini almeno, lo certo 
non so com’egli possa mantenere una tale 
promessa che è stata fatta a suo nome. » 
R Per questo numero d'uomini mi fo 
mallevadore io.. » 

« Ma, mio caro zio, spero, prr quella 
sollecitudine che sento per voi medesimo^ 
spero che gli altri individui , i cui nomi 
son qui notati , conoscano i vostri disegni 
meglio di quanto io gli -ho conosciuti fi- 
nora. » 

; a Posso io da me medesimo farmi mal- 
levadore per quello che tu devi fare e 
somministrare , esclamò allora Redgaun- 
tlet perchè se tu non hai il coraggio di 
metterti a capo de’ vassalli delia tua ca- 


( i) Sarà sDperlluo ii rammentare alla maggiore Mrte 
de' leggitori che Arturo Kedgauntlet è lo stesso Dar- 
sie Latimer. 
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. sa, altre mani s'impadroniranno delle re* 
dini , e tu perderai la tua eredità, come 
un tronco inietto perde il suo vigore e la 
sua freschezza. Quanto a questi altri ri* 
spettabili uomini , non mettono che nn 
picciolo patto alla prcmessa cooperazione, 
una tenuità che merita appena essere ram- 
memorata ; e quando venga conceduta da 
chi più d' ognuno ha interesse nella im- 
presa , non v' ba dubbio eh' eglino non 
mantengano tutto quanto hanno pro- 
messo. » 

Lesse Darsie una seconda volta la li- 
sta , e sempre minore si fece in lui la pro- 
pensione a credere che tanti uomini , rag- 
guardevoli per nascita e per sostanze , po- 
tessero volontariamente cimentarsi ad una 
impresa così fatale ; e si sentì tentato, a 
supporre che qualche audace cospiratore 
sì fosse avventurato a notare egli stesso 
i nomi di coloro cui la voce pubblica 
apponea taccia di essere giacpbìti^ ovvero 
-pensò ancora che-, se aveano questi dato 
il loto assenso ad un disegno tanto in- 
sensato , si fossero serbati mentalmente 
un qualche celato sutterfugio per non pren- 
dere, venendoli caso, parte all'impresa. 
Era cosà impossibile, così. ragionava Dar- 
sie, che tanti Inglesi , possessori di con- 
siderabili ricchezze, e non unitisi a Carlo 
quando era entralo a capo di un eser- 


S 
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cito vittorioso nell’ Inghilterra , nodris- 
sero, in circostanze mollo men favorevoli, 
la più piccola idea d’incoraggiare un ten- 
tativo di simil natura. Onde finalmente 
conchiuse che tutto J’edifizio di questa 
cospirazione rovinerebbe da se, e che in- 
tanto il migliore partito per lui era quel- 
lo di starsene in silenzio , finché la pros- 

- simità di una crisi , che poteva anche non 
accadere giammai , lo costringesse a dare 
un rifiuto formale allo zio; e se in questo 
mezzo si fosse offerta a Darsie una porta 
aperta per isfuggire , fece fermo propo- 
sito a sé stesso di profittarne. 

Parve per qualche tempo che Ugo Red- 
gaunllet studiasse la fisonomia del nipo- 
te; poi finalmente, come se per una di- 
versa via fosse pervenuto 'alla medesima 

- conclusione , gli disse : « Non pretendo 
da voi , sir Arturo, una decisione istan- 
tanea su le cose che vi ho proposte. Le 
conseguenze di un rifiuto sarebbero sì ter- 
ribili per voi , rovinerebbero tanto le 
grandi idee da me concepite, che non 
voglio espormi al pericolo di distruggere, 
per un istante d’impazienza , le migliori 
speranze della mia vita. Si, Arturò, ora 
son vissuto da eremita in mezzo alla so- 
litudine -e ai patimenti ; ora son divenuto 
in apparenza il compagno de’banditi e 
de’contrabbandieri; qualche volta mi sono 
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abbassato fino a rendermi il cooperatore 
subordinato di persone a me inferiori sot- 
to ogni aspetto. Il feci io mai per uno sre- 
golato amor di me stesso? No; e nemmeno^ 
sappiatelo, i’ ho fatto per acquistarmi la 
gloria di divenire il primo strumento alla 
grand’ opera di rimettere sul trono il mio 
re, e tii liberare il mio paese dal giogo 
che r usurpazione gli ha imposto. Questa 
restaurazione , questa liberazione della 
mia patria sono stati il primo di tutti i 
desiderj che ho sapuito concepire ; ma il 
secondo si è quello di vedere mio nipote, 
il rappresentante della mia casa , il figlio 
di un amato fratello , raccogliere tutto 
l’onore e il profitto degli sforzi che opero 
per una santissima causa.-— Ma (soggiun- 
se di poi aggrottando il sopracciglio e 
lanciando sopra Darsie un di que’ suoi 
formidabili sguardi) se la Scozia e la Casa 
di mio padre non possono sostenersi e fio- 
rire congiuntamente , perisca il nome di 
Redgauntlet! perisca il figlio di mio fra- 
tello ! perisca la ricordanza della gloria 
della mia famiglia e delle più care affe- 
zioni della mia giovinezza, prima che 
io pregiudichi nella menoma guisa alla 
causa della mia patria ! Lo spirito di sìr 
Alberico vive ancora in me , or che vi 
parlo, ( e così dicendo si fece -ritto in 
su r arcione , e si toccò il fronte col dito) 
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e se voi col vostro opporvi mettete osU« 
coli all'esecuzione de’ miei diségni, giu- 
ro , pel contrassegno fatale impresso su 
questa fronte > giuro che una nuova a- 
trocilà meriterà uu nuovo distintivo alla 
mia famiglia I » 

Altro non disse, ma le sue minacce 
erano state pronunziate con un tuono tan* 
to fermo e risoluto, che Darsie fu im- 
merso in una costernazione la pHÌ pro- 
fonda , pensando qual tempesta di pas- 
sioni avrebbe dovuto affrontare col ri- 
fiuto di collegarsi allo zio in un disegno 
cui le sue massime e la sua prudenza 
egualmente gl’ impi'divano partecipare. 
La sola speranza che rimanessegli slava 
nel destreggiare fintantoché gli riuscisse 
fuggire, e a tal uopo conchiuse profit- 
tare della dilazione che suo zio mostrava 
concedergli. 

Nondimeno , il fronte cupo e accigliato 
di sir Redgauntlet si rasserenò a poco a 
poco y ed avendo egli fatto cenno a Li- 
lias di avvicinarsi, condusse i parlari a 
cose d’. indifferente natura. Durante fin- 


tertenimento , osservò Darsie che sua so- 
rella dimostrava sempre ne’ suoi discorsi 
una tal quale timidezza e circospezione, 
ponderava ciascuna parola prima di pro- 
nunziarla , e lasciava sempre a suo zio la 
cura di dare il tuono alla confabulazio- 
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ne , comunque poco rilevante ne fosse il 
soggetto j la qual cautela di Lilias , tanta 
opinione avea concetta Darsie del senno 
e della fermezza di sua* .sorella , gli di« 
venne una prova, superiore anche alle 
precedenti, del carattere imperioso di suo 
zip j poiché avea potuto accostumare a 
tanto ligia deferenza una giovinetta , che 
potea meritare qualche privilegio, atteso 
il sesso , e che di franchezza e forza 
d' animo non mancava. 

La picciola cavalcata avvicinavasi alla 
casa del compare Crackenthorp , situata, 
come è noto al leggitore , in riva al Sol- 
way , e poco distante da un cattivo molo, 
cui riparavansi parecchie barche di pesca- 
tori, per lo più impiegali in faccende , che 
quelle non erano della pesca. L’ abitazio- 
ne di questo degno ostiere conveniva an- 
che ai diversi altri mestieri da lui pro- 
fessati,* perche vedeansi quivi molle casi- 
pole unite alla casa principale, alla due 
piani , e dì tegole di mattoni coperta; e 
le aggiunte erano state fatte dai compare 
CracJcenthorp a proporzione dell’ampliatsi 
del suo commercio. In vece del grande ab- 
beveratoio, solito sempre a trovarsi presse 
la porta ,d* una osterìa inglese di seconda 
classe, innanzi alla porta di questa oste- 
ria , sene trovavano perfino tre, ivi po- 
sti , egli dicea , per abbeverare i cavalli 
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de’ soldati, che venivano à quando a quan- 
do spedili a praticare perquisizioni nella 
sua casa ; ma nel tempo stesso un far d’ oc- 
chio e un leggici’ moto ohbliquo di capo da- 
vano a comprendei’e di quali soldati s’in- 
tendesse parlare. Un grande frassino, giun- 
to a malgrado de’ venti freddi che domi- 
navano il golfo , ad un’ altezza straordi- 
naria, copriva , secondo l’uso, con la sua 
ombra quel che. i nostri antichi chiama- 
vano banco della birra , attorno al qua- 
le , benché la giornata non fosse innol- 
trata assai, stavano bevendo e consuman- 
do pipe di tabacco parecchi individui , 
che pareano all’ aspetto gente di servigio 
spettante a qualche nobile casa. 

Alcuni di essi portavano livree che sem- 
bravano conosciute a Redgauntlet, il quale 
borbottò fra i denti : « Che pazzi ! fossero 
incamminati ancora per l’ inferno , vor- 
rebberò condursi dietro il lor servidora- 
me in livrea , affinchè nessuno ignorasse 
che vanno a casa del diavolo. » 

Nel pronunziare queste parole , si fer- 
mò dinanzi alla porta della casa , d’ on- 
de incominciavano ad uscire diversi stra- 
nieri , tratti da quella curiosità che suol 
condurre gli oziosi ad esaminare con 1’ oc- 
chio le persone giunte di fresco. 

• Scese Redgauntlet da cavallo, e aiutò 
a scendere dal palafreno suo la nipote j 
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ma scordandosi forse del travestimento del 
nipote , non ebbe queJIe attenzioni che’ 
al femminile vestito di questo avrebbero 
corrisposto. 

Intanto Darsie frovavasi imbarazzato 
non poco. Cristal Nixon, sicuramente per 
andar meglio incontro a qual si fosse di- 
segno dì fuga , gli avea ripiegata la parte 
inferiore della gonnella sì , cne ne rima- 
ueano inviluppati da una parte e dall' al- 
tra i piedi e le gambe, e avea assicurate 
col soccorso di spilli le sue fasciature. Noi 
supponiamo che ad ogni galante cavaliere 
talvolta accada volgere gli occhi su questa 
parte del corpo di una bella amazzone cui 
serva di scorta *, e' se un di questi cavalieri 
si raffiguri al pensiere che i piedi della per- 
sona a cavallo sieno costretti, come lo era> 
no quelli di Darsie, entro un'invoglìa di 
drappo e fra i labirinti delle pieghe di cui 
la modestia delle signore , senza dubbio, 
avea arricchiti gli abiti loro serbati aU'usu 
del cavalcare, confesserà che trovandosi 
egli per la prima volta in simile caso, non 
darebbe prove dì molta agilità nello scen- 
dere da cavallo. Certamente Darsie, in cosi 
fatto aggiustamento , si vide nell’ imba- 
razzo che abbiamo descritto, e Paiuto of- 
fertogli da un uomo del seguito del si- 
gnor Redgauntlet non andando unito a 
molta destrezza , intoppò nel mettere il 
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piede in terra , e sarebbe caduto^ se non 
iusse stato pronto il soccorso di un gio- 
vine galante , il quale per parte sua avrà 
forse fatte le maraviglie sul peso insolito 
deir amabile signora che avea l’onore di 
sostenere fra le sue braccia. 

Ma lo stupore del galante cavaliere era 
un nulla a petto di quello che assalse 
Dursie, allorquando, dopo il primo istan- 
te di confusione prodotto in lui da que- 
sto incidente , s’ accorse di essere in brac- 
cio ai suo amico Alano Fairford. A quella 
inaspettata vista del migliore amico che 
si avesse , e che trovava in un momento 
di crisi da cui parca dipendesse la deci- 
sione del suo destino, la gioia e la spe- 
ranza s’impadronirono di Darsie j ma que- 
sta gioia e questa speranza da qualche 
senso di paura non andavano separate. 

Non potendo egli essere sotto la sua 
maschera riconosciuto, stava per palesarsi 
all’ orecchio dell’ amico cui avrebbe nel 
tempo stesso raccomandato il più scrupo- 
loso silenzio. Ma titubò alcuni minuti se- 
condi per la tenia die una esclamazione 
d' Alano, eccitala dalla sorpresa, mettesse 
in sospetto gravissimo lo zio; e come pre- 
vedere quali ne sarebbero stale le coust- 
guenze ? 

Prima che Darsie avesse risoluto sul 
partito che gli conveuiva , Redgaunllet, 
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che già era entrato nella casa , ne usci 
d' improvviso, eCristal Nixon in suacom* 
pagnia. 

« Vi alleggerirò io dal- peso di questa 
giovine signora » disse in tuono piutto* 
sto altero Kedgauntlet ad Alano Fairford 
che egli in quei momento forse non aveva 
riconosciuto. 

(t Ho fatto, o Signore, quanto le circo- 
stanze mi comandavano , rispose Fair- 
ford. Questa signora avea bisogno d’aiu- 
to , e . , . Ma non ho io forse 1’ onore 
di parlare al sig, Herries di Birven- 
swoork ? ») 

« V’ingannate, Signore a rispose B.ed« 
gauntlet volgendosi da un* altra parte ^ 
poi fatto col gesto un cenno a Gristal , 
c£uesti si trasse con sè Darsie, che tutt’al- 
tro avrebbe voluto, entro la casa , dicen- 
dogli ; « Andiamo, Miss , andiamo j noti 
siamo qui per fare conoscenze galanti. Le 
signore di garbo devono, quando è d’ uo- 
po , sapersi mantenere incognite- Compa- 
re Crackenthorp , dateci una stanza, a 

Così parlando , conducea Darsie nel- 
r osteria , tenendosi sempre fra questo e 
lo straniero che già gl’ inspirava sospetti , 
a fine d’impedire qualsivoglia comunica- 
zione, anche di cenni, fra entrambi. Udi- 
rono entrando un suono di violino che ve- 
niva da una vasta cucina ben lastricala 
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di mattoni , ove l'ostiere stava per intro- 
durli , e uve videro radunate molte per- 
sone y una parte delle quali ballava al 
suono di quella musica. 

t( Va al diavolo! gridò Nixon a Cra- 
ckenthorp, Come ti è saltato in mente di 
condurre una signora in mezzo a questa 
combriccola ? Per guidarci nella nostra 
stanza non hai una via d' ingresso men 
pubblica ? » 

« Niun' altra può convenirmi , rispose 
r ostiere battendosi con la mano 1' am- 
pia ventresca. ?lon sono io già un Tom 
Turupenny che si ficchi a guisa di una 
lucertolaper traverso al buchi delle ser- 
rature. » 

Cosi parlando ^ entrava nella cucina^ 
e Nixon tenendosi bene sotto il braccio 
Darsie , come per sostenere la signora 
eh' egli accompagnava , ma in sostanza, 
e secondo tutte le probabilità , per im- 
pedire ogni sforzo che si tentasse da Dar- 
sie per fuggire, segui Crackeuthorp at- 
traversando un numeroso miscuglio di 
gente , composto di servitori , di conta- 
dini , di marinai e di altri sfaccendati 
che Wiliie facea stare di buon umore 
con la sua musica. 

Parve a Darsie che sarebbe stato un 
alto di vera pusillanimità il passar vi- 
cino a questo secondo suo amico, e non 
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(larsegli a conoscere presente in quel luo- 
goj onde, giunti vicino allo scanno più 
allo degli altri ove sedevasi il cieco, gli 
chiese con qualche enfasi che sonasse qual- 
che aria scozzese. 

La fisonomia del vecchio non mostrava, 
pochi istanti prima , veruna espressione. 
Andava passando l’arco su le corde del suo 
stromento con quella spensieratezza che 
suole osservarsi nel rustico cultore di una 
deliziosa campagna, il quale, troppo avvez- 
zo a riguardare il suo lavoro siccome un 
peso, poco si cura delia vaghezza del suolo 
che sta coltivando. £ di fatto pareva appe- 
na s’accorgesse Wiilie dell’ armonia che 
creava , e avrebbe somministrato , in quel- 
l’atteggiamento, un perfetto ritratto di rin- 
controad unallro ragguardevolissimogiuN 
lare cieco, al mio amico Wilkie. Rare volle 
però Wiilie il Viaggiatore andava soggetto 
a questo genere d’ indolenza da cui talvol- 
ta non vanno esenti tutti quelli che profes- 
sano le helle arti, o vogliamo attribuirla 
alla stanchezza, o al lieve conto che fanno 
de' loro uditori, o al capriccio che ha tan- 
to predominio su i pittori e su gli artisti 
musicali^ ed è quello stesso capriccio che 
trae spesse volte i celebri attori a decla- 
mare languidamente la loro parte , e a 
mettere da banda quel calore di espres- 
sione cui debbono la loro rinomanza. Ma 
liedgauntlet T» IK. 5 
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appena il nostro musicante udì la voce di 
Darsie , ne divenne improvvisamente rag- 
giante 1’ aspetto j con che provò ingan- 
narsi chi suppone sol dagli occhi dipen- 
dere Tespressione della fisonomia. Girò il 
volto verso la parte d'onde veniva il suo- 
no della voce di Darsie ; il labbro su- 
periore gli si fece quasi tremebondo \ le ru- 
gose sue guance si tinsero de' colori che 
la sorpresa e il piacere chiamarono sovra 
esse; e cambiò subito l'aria della danza 
clic parea sonasse a contraggenio e sba- 
datamente , nella bell’aria scozzese 

oc Splende il sol di nuova luce, 

Che te , o Stuardo , a noi conduce » 

aria ch'egli sonò come mosso da una in- 
spirazione ^ e cui tennero dietro unanimi 
applausi y ben atti a dimostrare che la 
-scelta dell’aria , il nome rammentato con 
essa y il modo dell’ esecuzione , alletta- 
vano ad un tempo i circostanti. 

Intanto Cristal Nixon, tenendosi sem- 
pre fermo sotto il braccio Darsie, e se- 
guitando il degno ostiere , si aperse un 
varco, non senza qualche difficoltà, per 
traverso alla turba afTultatasi nella cuci- 
na , entrando finalmente in un piccolo 
appartamento, ove già Lilias stava sedu- 
ta. Quivi appena giunto, diede sfogo al- 
la piena dell'ira che a stento avea ratte- 
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nula sì lungo tempo contro il compare 
Crackenlhorp minacciandolo di tutto lo 
sdegno del suo padrone ; e gli chiese co- 
me avesse ardito di ricevere , in una ca- 


sa afiatto in disordine , lo Squire e la 
sua famiglia, mentre lo slesso Squire lo 
avea fatto avvertire che desiderava es- 


servi senza quasi alcun testimonio. Ma il 
compare Crackenlhorp non era uomo che 
si lasciasse soperchiare. 

« Come va , compare Nixon ? rispose. 
Sei di mal umore questa mattina , e ve- 
do che alzandoti dal letto ti sei posto la 
berretta per traverso. Tu devi sapere quan- 
to io che di tutto questo attruppamento 
la cagione principale è lo Squire. Non hai 
tu veduti tulli i servi de' gentiluomini 
venuti qui a fine di parlargli, per l'anda- 
mento degli affari come dice il vecchio 
Turnpenny ? L’ultimo di quelli che sono 
arrivati è Dick di Fairladies. » 


« Ma e questo vecchio furfante che se- 
ga il violino, perché è qui ? soggiunse 
Nixoo. Come vi arrischiate di permettere 
a tal sorte di canaglia che passi per la 
soglia della vostra porta in una tale 
occasione ? Se lo Squire venisse solamente 
ad immaginarsi che dimenaste nel ma- 
nico.... vi parlo per vostro bene , fra- 
tello Crackenlhorp. » 

« Ascoltatemi , fratello Nixon , rispose 
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Crackenlljorp colla maggiore calma del 
mondo: lo Squìre è uno stimabilissimo 
gentiluomo ; non voglio negarlo j ma non 
è nè mio padre uè proprietario deToiidl 
che godo ^ c sintantoché io non mettala 
sua livrea , non dovrò mai ricevere ordì* 
Ili da lui. Quanto al chiudere la mia por- 
ta a chi capila , tanto sarebbe il preten- 
dere ch'io facessi in pezzi le mìe botti, 
e ch'io atterrassi rinsegua della mia oste- 
ria. Circa poi al dimenarsi nel manico , 
come dite voi, lo Squire troverà qui per 
1.0 meno altrettanta gente onesta quanta 
ne conduca egli stesso. » 

« Come sarebbe a dire , esclamò Ni- 
xon , insolente allocco? » 

« Eh niente! rispose Crackenlhorp. Vi 
dirò solo che posso mostrarmi in pieno 
mezzo giorno al pari di chicchessia , in’iii- 
tendele ? Ho buoni lumi nel piano siipe-r 
riore della mia abitazione , e su una cosa 
g due di più di quel che sanno moli’ a l- 
tj'i. Se si pretendesse mai che la mia ca? 
sa fosse un punto d'unione per certe pra- 
tiche pericolose , vivadio ! . , .in somma, 
loè Crackenthorp non è Tuomo da . ser- 
virsene come della zampa del gatto. Io 
lui manterrò netto e schietto , potete star- 
ne sicuro , e ciascuno pensi dal canto suo 
a dar conto delle proprie azioni. Questa, 
è la mia maniera di pensare. Vi occorre 
qualche cosa , sig. Wixon ? « 
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« No .... . si ... . .ma potete per ora 
andarvene » rispose Nixou, il quale co- 
munque imbarazzato dal tuono risoluto 
dell’oste, parea studiasse nascondere l im- 
pressione che un simile tuono avea pro- 
dotta sopra di lui. 

Parlilo appena di lì Crackenthorp , 
miss Redgaunllet, volgendosi a Nixon, gli 
intimò di abbandonare la stanza e di an- 
darsene a stare ov’ era il suo posto. 

« Come , miss Lilias! le rispose in tuo- 
no mal contento , ma con aria però iMSpel- 
tosa , vorreste che vostro zio mi scaricas- 
se una pistola su la testa per avere di- 
sobbedito ai suoi ordini? » 

« Potrebbe scaricarvela su la testa per 
un altro motivo , se non obbedite agli 
ordini miei » con molta calma rispose 
Lilias. 

. « Voi vi giovate troppo del sopravven- 
to che mi avete preso , miss Lilias, sog- 
giunse’ Crislal. Da vero io non ardisco ab- 
bandonare questa stanza , perchè devo 
aver custodia di ... di quest’ altra miss, 
e se disertassi dal postò, non mi restereb- 
bero cinque minuti da vivere. « 

« Imparale dunque a conoscere il vo- 
stro posto , o signore ^ fate la vostra guar- 
dia alla porta j ma di fuori. Non vi è stato 
datO' 1’ incarico di ascoltare i nostri di- 
scorsi j almeno cosi credo. Us^cite senz’al- 
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tre repliche, signore; o racconterò a mio 
zio certe cose che non dovrebbe piacervi 
fossero sapute da lui. » 

La riguardò con una espressione sin- 
golare di corruccio unito a rispetto. « Voi 

f trofiltate troppo del mio stato, miss Li- 
ias , e vi conducete su questo punto in- 
consideratamente, come mi condussi da 
pazzo io nel somministrarvi le armi con- 
tro di me. Ma voi siete un tiranno , e il 
regno dei tiranni non è mai lungo. » 

Ciò detto , usci deU'appartamento. 

« La straordinaria tracotanza di questo 
sciagurato , disse Lilias al fratello, mi ha 
dato il sopravvento di cui si duole. Preve- 
dendo egli che, se mio zio sospettasse so- 
lamente r arrogante sua presunzione , a- 
vrrehhe tanto rimorso a piantargli una 
palla nel cranio , quanto se ne ha con- 
tro un fagiano , non ardi più mai fin 
d’ allora assumere meco quel tuono d’in- 
solente superiorità che , per essere pa- 
drone di tutti i segreti e disegni di mio 
zio , si crede lecito con altri individui 
delia mia famiglia. » 

« Intanto, soggiunse Darsie, mi consolo 
in accorgermi che il padrone della casa 
non gli è tanto ligio quanto io lemea. 
Cresce in me la concepita speranza che 
possiamo entrambi fuggire. O Lilias! il 
più Tcrace de’ miei amici , Alano Fair- 
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ford , mi cerca ed è in questi luoghi men- 
tre parliamo. Un altro amico, di più umi* 
le grado ma non meno fedele , cred’ io , 
sta egli pure fra queste mura pericolose.» 

Liiias si mise un dito al labbro addi- 
tando che v' era chi ascoltava alla por- 
ta^ segnale perfettamente inteso da Dar- 
sie , il quale, abbassando la voce , la in- 
struì del mudo con cui scontrato erasi 
nell’ amico , e dello stratagemma preso 
per darsi a conoscere a Willie il Viag- 
giatore. La sorella lo ascoltò con atten- 
zione premurosissima , e schiudea la boc- 
ca per rispondergli, allorclrè udirono ve- 
nii*e dalla cucina un grande strepito pro- 
dotto da diverse voci che sembravano di 
allercazione , e fra queste voci parve a 
Darsie discernere quella di AlanoFairford. 

Dimenticando in quel momento Dar- 
sie il suo stato che si poco permetteagll 
il dare aiuto agli altri, corse alla porta, 
e trovandola chiusa a doppio giro di chia- 
ve e coi chiavistelli , fece forza di piedi 
e di pugni per atterrarla , non badando 
alle preci che gli facea la sorella per cal- 
marlo e metterlo in avvertenza su la con- 
dizione a cui si trovava. Ma bastanti cure 
erano state prese , perchè la porta fosse 
salda in modo da poter resistere agli 
impeti e delle guardie delle dogane e dei 
coutestahiii e di quanti mai personaggi 
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abbiano facoltà di valeisi della chiave co- 
mane del Re , che è abilissima nel con- 
durre chi la pos.'ede entro i luoghi i me- 
glio muniti. Tornarono quindi vani tutti 
gii sforzi di Darsie; e intanto continuava 
sempre il fracasso di cui spiegheremo, nel 
capitolo che segue , 1’ origine. 
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CAPITOLO IV. 


L OSTERIA, di loè Grackentborp , dachè 
i Suoi cammini soprastavano aHe rive 
del Solway , non avea mai veduto uu 
concorso d’ ospiti di natura così variata 
fra loro come quelli che in tal matti* 
na accoglieva. Molti di questi erano uo- 
mini il cui grado sembrava di gran lun- 
ga superiore a quel che il dessero a di- 
vedere le vesti e la modestia del viag- 
giar loro. I servi però non si stavano dal- 
lo smentire le conclusioni che avrebbero 
potuto dedursi dalla semplicità degli abi- 
ti de’ padroni , e dal dare ad intendere y 
giusta l’uso di. tutti i cavalieri àeW Arco- 
haleno (i) che non si adatterebbero a ser- 
vire persone le quali non fossero di alto 
conto. 

I gentiluomini ' che aveano scelto que- 


(i) Modo d* indicare i servitori che portano lÌTrea. 
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sto ritrovo per venire a parlamento eoa 
sir Ugo Redgauntlet , si mostravano ac- 
cigliati ed inquieti, passeggiavano insie- 
me, si consigliavano sommessamente fra 
loro , evitavano con ogni soliecitiidiae 
mettersi in qualsisia corrispondenza coi 
viaggiatori che il caso avea nello stesso 
luogo condotti. 

Quasi il destino avesse voluto attra- 
versare i disegni de’ giacobiti cospirato- 
ri , avea in una stessa mattina raccolto 
nella medesima osteria un numero mag- 
giore del solito di forestieri, diversissimi 
di classe fra loro. Occupavano questi la 
sala comune dell’ osteria, intanlochè i più 
ragguardevoli personaggi leneaoo presso- 
ché tutte le stanze a parte. 

Arrivava allora fra gli altri l’onesto 
Quacchero, Giosuè Geddes, che viaggiava 
da qualche tempo, deplorando, così nar- 
rò in appresso , nell’ amarezza del suo 
cuore, la sorte di Darsie Latimer, come 
se fosse stato il 6glio suo primogenito. 
Costeggiate avea tutte le rive del Solway 
senza contare molte peregrinazioni fatte 
nelle parti interne, esponendosi intrepi- 
damente alla derisione degl’/z^de/z, ed 
affrontando i serj pericoli personali che 
potea correre coH’introdursi ne’ covi dei 
contrabbandieri , de' sensali da cavalli , 
e d’altre persone di mala vita > le quali 
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lo riguardavano com’uom sospello , e al 
vederlo, anziché un Quacchero, lo cre- 
deano qualche guardia travestila delle 
dogaue. Non avea nullameno raccolto ve« 
ruu frullo nè dalle fatiche sopportale nè 
dai pericoli corsi. Tulle le sue indagini 
non avevano giovato a procurargli notizia 
alcuna di Darsie Latimerj e cominciava 
quindi a paventare che l’infelice giovine 
fosse stalo trasportalo fuori del regno ; 
avvenimento che non era rarissimo su le 
coste della Gran-Brettagna j gli si affacciò 
anche ali’ animo 1’ idea più terribile che 
chi si era impadronito di Darsie avesse 
adoperalo qualche via più atroce e 
speaitiva per isj>acciarsi di lui. 

Stava cosi immerso nel cordoglio, allor- 
’chè dopo avere alfidato nelle mani dei 
mozzi di stalla il suo Salomone^ ed entrato 
neirosleria, domandogli tosse appresta- 
ta, in una stanza a parte, la coiezione» 

I Quaccheri e gli osti della razza del 
compare Grackenlhorp non si accorda- 
no troppo Lene fra loro^ onde questi guar- 
dò in cagnesco il nuovo ospite giunto , 
poi limitandosi a piegare il collo verso 
la spalla, gli disse; « Galantuomo, se 
volete da colezione in questa osteria, con- 
verrà vi contentiate farla nella sala do# 
ve tutti gli alti*! la fanno. » 

« E perchè non posso io -, pagando il 
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mìo danaro, avere una stanza separata? » 
domandò Giosuè. 

« Perchè mi chiedete , mastro Gio- 
natan? replicò il compare Crackenlhorp. 
Perchè vi bisogna o aspettare sinché quel- 
li che vagliono più di voi siano serviti j 
O contentarvi di stare in compagnia dei 
pari vostri. » '* 

Geddes non argomentò oltre, e si pos% 
tranquillamente al posto che il padroni 
deU'osteria gli additò. Fattosi indi por- 
tare un boccale di a/a, e pane e burro e 
formaggio d' Olanda si diede a soddisfare 
il suo appetito che l'aere mattutino avea 
più del solito solleticato. 

Stando inteso a questa fazione T one- 
sto Quaccherò , entrò nella sala un altro 
forestiere, che ^ sedutosi a quella stessa 
tavola , tenea gli occhi fisi sul nostro Gio- 
suè, si lambiva le labbra ogni’ qualvolta 
vedca le caune della gola dell' altro fare 
un moto corrispondente all' alto dell' in- 
ghiottire , e si asciugava la bocca colle di- 
ta , quando 1' uomo chegli slava di rim- 
petlo si avvicinava alle labbra il boccale j 
come se 1' aspetto degli uG/j animali che 
adempiea si bene il buon Quacchero a- 
vesse svegliato in lui il desiderio invin- 
Cbile di fare altrettanto. Per ultimo , 
incapace di resistere più lungo tempo alle 
domande di uno stomaco importuno, chia- 
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niò a sè il pingue e rubicondo ostiere , 
che stava , in aria di prosopopea , tra» 
scorrendo in lungo e in largo la sala , 
e gli chiese se potea dargli un pasticcio 
da un plack (i). 

« Non ho mai udito parlare di tal mer- 
canzia , padron mio caro » gii rispose 
r oste senza fermarsi ; ma lo straniero 
lo trattenne chiedendogli con accento scoz- 
zese il più manifesto : « Non avrete al- 
meno un po' di ilor di latte , o di mezzo 
latte , o se non altro un panetto da cia- 
• Lattino? » 

(( Non intendo che vi vogliale dire , 
padron mio caro. » 

« Non potreste darmi una colezione 
qualunque per uno scellino di Scozia ? » 

• « Che èquanto un soldo inglese, l’oste 
rispose. No, no, padron caro^ non ho 
colezioui da questo prezzo ; ma ve ne da- 
rò una a miglior mercato ; perchè vi sa- 
tollerò gratis. La cosa v’ accomoda ? » 

« Non ricuso mai offerte tanto cortesi, 
il povero straniero rispose j e dirò , par- 
lando degl'inglesi, che , fossero diavoli, 
sanno condursi con molta civiltà verso un 


(i) Credo siasi osservato nel decorso di questi ro- 
manzi che il . plack è la minima fra le monete scozzesi. 
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gentiluomo, ancorché la sua noLillà sìa 
un poco annebbiata. » 

« Gentiluomo ! esclamò Crackenlhorp. 
HumI Non v' è fra costoro un solo che 
porti berrettone turchino , e che non zop- 
pichi da questo piede. Prendendo allora 
un piatto che contenea gli avanzi di quan- 
to era stato altra volta uno squisito pa- 
sticcio di castrato, lo pose dinanzi allo 
straniero dicendogli: « Precidete , mastro 
gentiluomo; questa roba vai [meglio di 
quanti pasticci da un plack possano mai 
essere stati fatti con una lesta di castrato.» 

« Una testa di castrato però non è cosa 
da disprezzarsi ! » soggiunse lo straniero , 
il quale ebbe nondimeno 1’ avvertenza.di 
pronunziare tali parole in modo, che non 
offendessero il donatore , e che la sua e- 
sclamazione avesse piuttosto 1* aria di una 
protesta contro il disprezzo in cui suol 
tenersi dagli stranieri questa pietanza fa- 
vorita della Caledonia. 

Cosi soddisfatto il nazionale amor pro- 
prio, tirò dal piatto sul suo piattello e 
pezzi di castrato e di crosta di pastic- 
cio in tanta copia , come se da tre gior- 
ni non si fosse cibato , e avesse voluto 
munirsi contro il digiuno d' altri qua- 
ranta. 

Giosuè Geddes a sua volta lo contem- 
plò eoa maravigUa , parendogli non 
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avere mai veduto alcuno die mangiando 
offerisse in sì perfetta guisa T emLlema 
della fame. 

« Amico ( gli diss’egli, dopo averne 
considerale le fazioni per alcuni minuti ) 
se tu t'ingozzi in questa maniera, fini- 
rai col morire soffocato. Gradiresti un bic- 
chiere di bina |>er aiutare ad andare ab- 
basso quanto vai inghiottendo ? » 

Lo straniero interruppe il suo lavoro 
un istante all'udire sì fatta proposta , e 
alzò gli occhi su l'uomo dalla cui banda 
questa venivagli. 

« Davvero, disse , non è un cattivo 
partito , per valermi del linguaggio delle 
Assemblee generali. Ke ho uditi più cat- 
tivi che furono posti da più dotti av- 
vocati. » 

Il sig. Geddes ordinò venisse portato 
un boccale di birra a Pietro Peebles 5 
chè già i nostri leggitorùdevono aver rav- 
visato quello sfortunato litigante ndl'af- 
famato straniero. 

Vedutasi appena da questo martire di 
Temi la brocca della birra sopra la ta- 
vola , la impugnò con quell'ardure di cui 
avea data prova nell'assaiire il frammento 
di pasticcio , ne soffiò la spuma con tanta 
forza , che d'una parte di essa fu spruz- 
zata la testa del Quacchero \ poi , come 
se d’ improvviso si fosse ricordato dei do- 
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veri della civiltiì, gli disse: « Alla vo» 
stra salute , mio stimabile amico V Ma 
come? Sareste sì gran signore, che uon 
vi degnaste rispondermi , o avete ofiesu 
il timpano dell'orecchio? » 

<( Bevi , amico, la tua birra, chè buon 
prò ti faccia ! rispose Giosuè. Non biasi* 
mo le tue intenzioni , ma noi non cono- 
sciamo queste ridicole usanze. 

« Come ? Voi dunque siete Quacche- 
ro ! » esclamò Pietro Peebles , e senza 
fare altre cerimonie, si avvicinò la broc- 
ca al labbro, uè abbassò il gomito prima 
di averne tracautmta sin l'ultima stilla. 
K Questa è cosa che ne ha giovato ad en- 
trambi ( soggiunse posando la brocca su 
la tavola e sospirando ) ma due boccali 
di birra per due sono una misura trop- 
po scarsa. Che vi parrebbe se si chie- 
desse un altro boccale? Ovvero, per 
non ci tornar due volle, volete doman- 
dare un boccale di Scozia ? » 

« Tu puoi , amico caro, chiedere a 
spese tue quello che vuoi , rispose Ged- 
des } quanto a me , mi sono prestato di 
tutto buon cuore a sedare la tua sete na- 
turale , ma temo non sia un'impresa e- 
gualmente facile il sedare quella sete che 
in te soltanto è fattizia. » 

« Cioè a dire, in buon inglese, voi 
ritirale la vostra sicurtà , e non volete 
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più essere guaranle per me con T oste. 
G:à, voi allriQuaccberi, non sapete fare le 
cose che per metà. Ma poiché mi avete ob- 
bligato ad inghiottire una bevanda sì fri- 
gida , e alla quale nou sono avvezzo la 
mattina , potreste , se non altro , offrir- 
mi un bicchiere d’ acquavite , di usque- 
baugh^ o di... non imporla di che co- 
sa , uon son difficile a contentare ; bevo 
tutto quello che c buono. » 

(( Nemmeno una stilla a mie spese , 
amico mio 1 soggiunse Giosuè. Tu non 
sei più giovine \ ti resta forse a fare un 
lungo e disastroso viaggio ^ sei mio concit- 
tadino , a quanto il tuo accento mi dice^ 


nè ti somministrerò io una facilità per 
disonorare in un paese estranio i tuoi ca- 
nuti capelli. » 

« 1 miei canuti capelli ! Lo udite, si- 
gnori ? ( gridò Pietro Peebles facendo 
di occhio ai vicini i quali incominciavano 
a provar diletto da un tale dialogo , e 
speravano che questo pazzo , questo men- 
dicante, questo affamato, perchè il po- 
vero Pietro mostrava avere diritto a tutti 
e tre i titoli ^ speravano che procurasse 
loro qualche spasso a spese del Quac- 
chero ). Il signore vi guarisca gli occhi, 
compare , se non sono buoni' a distin- 
guere i capelli canuti da una parrucca 
di stoppa ! a 


Digitized by Google 



Facezia elle eccitò grandi scoppi di 
risa fra la brigata j ma, più di sterili ap- 
plausi, riuscì gradevole a Peebies la vo- 
ce di un uomo che standosi in piedi di- 
nanzi a lui gridò: « Compare Cracken- 
thorp, date qui una caraffa d'acquavi- 
te j voglio farne bevere un poco a que- 
sto degno galantuomo, in benemerenza, 
se non altro , dell' ai'guzia che ha prof- 
ferita. » 

Venne portata T acquavite da una fan- 
tesca che adempiea gii ufizj di garzone 
dell'osteria \ e Pietro faceudo una siuor- 
6a che il contento di lui indicava , col- 
mò un bicchiere , e lo bevè d' un fìato 
esclamando ia appresso , voltosi al do- 
natore : « Dio mi perdoni I ho avuta la 
poca creanza di non bevere alla vostra 
salute» Credo che coi suoi cattivi modi 
questo Quacchero mi abbia stregato. » 

Stava per empiersi un secondo bic- 
chiere, quando il suo novello amico gli 
fermò il braccio, dicendogli: Adagio , 
compaie , adagio I Bisogna giocare buon 
giuoco , e ciascuno la sua volta, se per- 
mettete. » Poi colmando un altro bic- 
chiere di acquavite, lo trangugiò in quel- 
la guisa che trangugiato lo avrebbe Pie- 
tro Peebies. c Che cosa ne dici , ami- 
co? » sì volse al Quacchero con tale in- 
terrogazione. 
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« Questo liquore è passato per la tua 
gola , non per la mia , caro amico , ri-» 
spose il Quacchero ^ onde non ho nulla 
a dire su le cose che non mi apparten- 
gono. Se però tu hai un poco d’umani- 
tà, non somministrerai a questa povera 
creatura i modi d’ ubbriacarsi. Pensa che 
verrebbe messo in istrada come un cane 
privo di letto e padrone^ che potrebbe 
morire su le sabbie , o dentro un pan- 
tano} e se tu lo avessi posto in islato di 
non potere usare della sua ragione, non 
saresti innocente della sua morte. » 

« In verità , caro il mio Cappellac^ 
ciò (i) , credo che tu abbia ragione, e 
il buon vecchio parrucca di stoppa non 
avrà più acquavite da me. Poi , abbia- 
mo faccende nella giornata , e questa 
caricatura, sia pure un pazzo come sem- 
bra, ha sempre occhi ed orecchie. In som- 
ma, compare, come vi chiamate , e per 
qual combinazione siete capitalo in una 
osteria che è fuori della strada maestra ? n 
« Non sono obbligato a dire il mio 
nome, rispose Peeblesj e quando alle fac- 
cende che mi restano a terminare 

ci è un poco d’acquavite nella caraffa , 


(i) Soprannome tolto dai cappelli delle grand’ ali 
che si portavano dai Quaccheri, 
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e sarebbe peccalo il lasciarla alla fantesca; 
non bisogna darle cattive usanze. » 

M Ben bene , avrete acquavite, e dopo 
ve ne aiiderete al diavolo, se credete; 
ma bisogna dirmi ora che cosa siete ve- 
nuto a far qui. » 

« Cerco un giovinastro sfaccendato, un 
avvocato, di nome Alano Fairford^ che 
m’è sfuggito di mauo, giacché volete sa- 
perlo^ » 

« Un avvocato! (esclamò il capitano 
della Jenny la Saltatrice\ poiché era egli 
quel tale che aveva avuta compassione 
dell'aridità del ^orgozzuolo del vecchio 
litigante). Dio vi protegga, galantuomo! 
avete sbaglialo riva. Alla riva sinistra del 
Solway dovete cercare i counsel (i); gli 
avvocali appartengono ad una genìa di 
legali scozzesi, e non inglesi. 

« Legali inglesi !. gridò Peebies. Il dia- 
volo mi porli, se vi è in tutta l’ Inghil- 
terra un solo legale ! » 

« Desidererei con tutta l'anima che ciò 
fosse vero, disse Nanly Ewarl. Ma chi 
vi ha messo ciò nella testa? » 

« Non sono io stato di sfuggila a con- 
sigliarmi con un procuratore ui Carlisle? 


(i) Gli Avvocati in Inghilterra si conoscono col 
nome di counsel. 
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Non m’ ha egli dello che non troverei in 
tutta l' Ioghi llerra , compreso lui , un uo* 
mo capace d’ intendere lo stato della mia 
causa? e sì, glie Tho spiegato a dovere. 
Quando poi gii ho narrato in qual mo« 
do mi ha servito questo galoppo di av- 
vocato, questo Alano Fairford , mi ha 
detto che potrei , con tale particolarità, 
impinguare d'un nuovo incidente la mia 
causa , ‘come se già non fosse carica di 
tanti incidenti quanti ne può portare. È 
una bella causa sicuro, e ha sostenuto va- 
lorosamente il peso de' sacchi di replicali 
atti di processura^ ma a furia di crescere 
sacca di biada sopra un cavallo, si rom- 
pono, le reni alla povera bestia^ onde la 
mia causa non porterà , eh' io acconsenta^ 
altri pesi, » 

« Ma questo Alano Fairford? soggiun- 
se Nanly. Su via! bevete il resto di que- 
sta acquavite, e spiegatemi meglio le co- 
se che ad esso sì riferiscono. Lo cercate 
voi con buone o con cattive intenzioni? u 

«Buone per me, sicuramente, rispose 
Peeblesj cattive per lui. Figuratevi! Ave- 
re lasciata la mia causa metà vinta , me- 
tà perduta, in mezzo alla strada, e tutto 
questo a fine di venire a vagabondare per 
la Gumberlandia, in cerca d'una mala la- 
na , d' uno sfaccendato che si nomina 
Dai'sie Latimer! a . .. 
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« Darsie Lalitner! esclamò vivacemente 
Geddes. Sapete voi qualche cosa di Dar* 
tie La timer? >• 

« Forse si, e forse no, rispose Pietro 
Peebles. Non sono poi obbligato a rispon- 
dere agrinterrogalorj di tutto il mondo, 
semprechè non mi sieno fatti in via giu- 
ridica , ed osservate tutte le forme lega- 
li ^ tanto meno se mi vengono da gente 
che strepita tanto per un bicchiere di 
birra e per due dita di acquavite. Ri- 
spetto poi a questo gentiluomo (guardan- 
do Nanty) cne si è mostrato gentiluomo 
nel tempo della colezione ^ e che si mo- 
strerà gentiluomo nell* ora del desinare, 
quanto a lui son pronto a dargli scbiari- 
menti su tutti que'punti della causa che, 
a parer suo , abbiano correlazione colla 
discussione presente. » 

10 non desidero , caro amico , sapere 
da voi che una cosa ; ed è se cerchiate 
Alano Fairford per giovargli o per nuo- 
cergli. Se è per giovargli , credo potrò 
procurarvi secolui un colloquio; ma se 
fosse per nuocergli , mi prenderò la li- 
bertà ai traghettarvi dall' altra banda del 
Solway , lasciandovi un avvertimento di 
mettere da banda il disegno di questa 
impresa, sé non voleste che vi accadesse 
pepio. » 

11 tuono e il contegno di Ewart per- 
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suasero a Giosuè Geddes la prudente ri- 
soluzione di osservare il silenzio fintan- 
toché avesse potuto^ in non dubbio modo, 
accertarsi se potesse sperare aiuto da es- 
so o temere ostacoli allo scoprimento di 
Darsie La timer , che era lo scopo delle 
sue attuali sollecitudini. Pi'ese pertanto 
il partilo di ascoltare con attenzione tut- 
to quanto accadrebbe tra il litigante e 
l'uom di mare , e di aspettare l'occasione 
d'interrogare il primo, allorché lo ve- 
drebbe separato dal nuovo suo conoscente. 

<( lo non vorrei in alcun modo> disse 
Pietro Peebles , nuocere alla persona di 
quel povero giovine di Fairford , che si 
è buscate da me tante belle e buone ghi- 
nee, come ha fatto suo padre prima di 
lui. Vorrei solamente ricondurlo a pren- 
dersi pensiere de' miei affari e de* suoi; 
e se ottenessi questo intento , forse non 
pretenderei da lui nulla più del rifaci- 
mento de' danni e interessi ( ne ho già 
indoltrata la mia istanza in forma ) é 
della restituzione degli onorar] che ha ri- 
cevuti, e degl'interessi delle somme prin- 
cipali che mi pervengono , incominciando 
dal giorno in cui avrei dovuto riscuoter- 
le , intendo della prima grande comparsa 
dinanzi al tribunale. Voi capite che que- 
sto è il meno di quanto io possa doman- 
dare nomine damai ma non voglio ri- 
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durre questo povero sgraziato a dormire 
su ia paglia. Coaviene vivere e lasciar 
vivere j perdonare e dimenticare. » 

« Amico dal cappellaccio , sì volse 
Nanly Ewart ai Quacchero, son contento 
che li diavolo mi porti via, se capisco 
una parola di quanto questo spauracchio 
da passeri ha detto. Se credessi cosa uti- 
le per Fairford il vederlo, è un affare 
che potrebbe combinarsi facilmente ^ ma 

10 conoscete voi questo parruccaccia ? 
Parca poc' anzi che mostraste per lui 
qualche premura. » 

« Nessuna premura maggiore di quel- 
la che avrei mostrata per un altro veden- 
dolo nella miseria j rispose Giosuè al quale 
non increbbe di essere per questa via trat- 
to in discorso. Mi piacerebbe veramente 
sapere chi sia. Ma non siamo noi troppo 
esposti al pubblico in questa sala? » 

« Avete ragione » rispose Nanty j e, 
dopo un cenno che questi fece alla fan- 
tesca , vennero entrambi introdotti* in 
«no stanzino , che era un angolo della 
stessa sala , separatone col miuisterio di 
un sottile tranimezzo che non sMnnalzava 
più della metà deU'altezza frapposta tra 

11 pavimento e il solEltc. Quivi li segui 
Pietro Peebles , mosso dalla speranza che 
non si separerebbero senza avere bevuto. 
Ma collocatisi appena nel nuovo loro ap* 
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parlamento , si fece udire un suono di 
Tiolino nella sala. 

« Torno là dentro , disse PecLles le- 
vandosi in piedi; odo sonare il violino, 
uè vi è mai musica che non vi sia an- 
cora da mangiare e da bere. » 

« Farò portar qui qualche cosa, sog- 
giunse il Quacchero ; ma intanto , amico 
mio , hai tu nessuna difficoltà a dirci il 
tuo nome ? » 

« Nessuna, semprechè vogliate bevete 
adla salute del mio nome e del mio co- 


gnome , rispose Peebles; altrimenti pro- 
testo contro la competenza della vostra 
giurisdizione. » 

<( La tua salute , amico, domanda che 
tu non continui a bere, perchè hai be- 
vuto abbastanza. Nondimeno, quella gio- 
vine ! Portateci una foglietta di vino afol- 
ce dì Spagna. » 

« Questo vino dolce di Spagna è una 
bevanda ben debole , disse Pietro Peebles, 


e una foglietta è una misura troppo me- 
schina , perchè possa alimentare un in- 
tertenimento fra due galantuomini che si 
vedono la prima volta. Nonostante assag- 
giamo questa miserabile foglietta di vino 
di Spagna. » 

E così dicèndo distese la sua larga mano 
per afferrare il picciolo vaso di stagno 
che, giusta l'uso poco cerimonioso di quei 
Hedgauntlet T. IV, 6 
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luoghi f era il medesimo in cui entrò il 
>ÌDO all'alto dello spillarlo dalla botte. 

« Adagio , amico , adagio! lo arrestò 
il sig. Geddes \ tu non ci bai per anche 
dato a conoscere nè il tuo nome , nè il 
tuo cognome. » 

« Questo cane di Quacchero è maligno, 
pensò Nanly. Vuol costringerlo a pagare il 
suo vino innanzi che lo beva j ed io sa- 
rei stato sì pazzo , che lo avrei ubbria- 
calo prima di pensare a fargli un' inter- 
rogazione. » 

« Bene dunque ! Mi chiamo Pietro 
Peebles ( disse con tuono di mal umore 
il litigante , com’ uom che pensasse do- 
vuta ai suo nome, una misura di vino 
meno meschina ). Ci avete nulla in con- 
trario ? » 

tt Pietro Peebles! «replicòNanly Ewart, 
come se questo nome avesse richiamata 
qualche nuova idea alla sua memoria. 
Intanto il Quacchero continuava nei suo 
interrogatorio. 

(( Ma, dimmi, Pietro Peebles , tu devi 
essere indicalo con qualche altra deno- 
minazione. Sai bene che nel nostro paese 
si usa distinguere taluni dalla lor pro- 
fessione , a cagione d' esemplo calzolai , 
pescatori , tessitori j altri, come proprie- 
tarj di terre , o anche dai loro titoli , co- 
sa che sente la vanità mondana. Dunque 
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come si fa a disllnguerti da altri che por- 
tassero il tuo nome medesimo ? » 

« Col chiamarmi Pietro Peebles dalla 
Gran Lite , Pietro Peebles contro Plain- 
stanes. Se non sono signore d'alcuna al- 
tra cosa , sono almeno dominus litis. » 
a Una povera signoria , cred’io. » 

K Prima d'andare innanzi (interruppe 
d’improvviso l’interrogatorio Nanly ) di- 
temi una cosa , sig. Peebles; non eravate 
voi altra vblta cittadino di Edimburgo? » 

« Se lo era altra volta ! esclamò Peebles 
con ira. Non lo sono io forse tuttavia ? 
Non ho fatto nulla , spero, per meritar- 
mi di perdere questo titolo. Chi è stato 
una volta prevosto è sempre milord (i). » 
(t Ebbene , sig. cittadino , non avete 
voi qualche possedimento nella buona città 
di Edimburgo? » 

« Sicuro che ne ho; vale a dire, prima 
delle mie disgrazie , io avea due o tre 
buone case, se anche erano piccole , nel 
recinto , seuza contare la mia bottega e 
il piano superiore a questa ; benché ades- 
so Plainstanes mi abbia posto in mezzo 
alla strada ; ma non importa ; dovrà pa- 
garmela. » 


(i) Il Prevosto 


d’ Edimburgo ha il titolo di Lord. 


Digilized by Google 



124 

i 

u E non avevate ^nclie, una casa nel 
recinto del Copenant ? » 

« Voi slesso lo dite , e però a fisano- 
raia non avreste ad essere stato fra i par- 
tigiani del Covenant. Ebbene! beveremo 
alla memoria di questa casa. Ci vuole una 
buona misura. IVla ! anche quella è data 
in secco. Mi rendeva dal pian terreno al 
granaio, non si dice troppo, quattordici 
lire r anno , nè metto in conto la cantina, 
che era afiìttata a Luckie Littleworth. » 

« Nè vi ricordate ( soggiunse Nanty 
quasi incapace di dominare la commo- 
zione dalla quale si sentiva, compreso ) 
che avevate per pigionante una povera 
vecchia signora, mislress Cantrip’ di K.il- 
tlebaskit? » 

« Se me ne ricordo ! esclamò Pietro 
Peebles. Vivadio! ho buone ragioni per 
ricordarmene; mi fece un fallimento quel- 
la vecchia pazza!. e quando la legge ebbe 
adempiuta la parte sua affinchè io fossi 
legalmente pagato, chè non furono rispar- 
miati atti di sequestro , di vendita giu- 
diziale, ec., ec., costei andò a ricoverarsi 
nella Casa di Carila, e mi dovea tuttavia 
una ventina di lire di Scozia. È una ver- 


gogna, una tirannia di questa Casa di Ca- 
rità il dar rifugio in tal modo ai fallili 
che non possono pagare gli onesti loro 
creditori! m 
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« Mi sembra , amico, disse il Quac- 
chero, che i tuoi cenci dovrebbero inse- 
gnarti ad avere comp'assione della nudità 
degli altri. » 

« Cenci ! ripetè Pietro Peebles intera 
pretando letteralmente ciò che Giosuè 
Geddes in senso figuralo avea detto. Un 
uomo saggio mette egli i suoi migliori 
abili per viaggiare, massimamente quando 
si espone all’ eventualità di trovarsi , 
lungo la strada , in compagnia di un 
Quacchero o di altro simil bestiame ? » 

« Questa vecchia signora è morta , a 
quello che ho inteso dire? » ripigliò il 
discorso Nanty ostentando una calma che 
la sua voce tremebonda e agitata smentiva. 

« O morta, o viva , che cosa ne im- 
porta a me ? rispose Pietro il Crudele. 
Che bisogno ha una persona di vivere, 
se non vive in conformità delle leggi , e 
non paga i suoi debili giusti e legittimi ?» 

« E voi , riprese a dire 'Nanty , voi che 
siete adesso nel pantano sino alla gola, 
non sentite rimorso di quanto avete fat- 
to ? Non vi pentite di essere stalo* cagio- 
ne della morte di questa infelice ? » 

« Di che cosa ho a pentirmi ? La leg- 
ge era per me j un decreto de’ giudici 
ordinò il .sequestro e pose sentinelle alle 
sue proprietà ; venne una istanza per so- 
spensione d’atti 5 ma gli atti furono giu- 
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dicati buoni e valevoli. Sono stalo co- 
stretto a condurre la vecchia dinanzi a 

due Corti di Giustizia Mi è costata 

più danaro, che non ne valevano le sue 
orecchie. » 

« Per il giusto Iddio I gridò Nanly, 
spenderei mille ghinee , seie avessi, per- 
chè foste degno che vi mettessi le mani 
addosso. Se aveste dato qualche seguo 
solo di pentimento, l’affare sarebbe ri- 
masto fra Dio e la vostra coscienza; ma, 
air udirvi portare cosi in trionfo la vo- 
stra durezza ! . . . . Pensale voi dunque sia 
una cosa da nulla 1' avere ridotta alla mi- 
seria una vecchia , e ali’ infamia una po- 
vera giovinetta , l’ essere stato cagione 
della morte della madre , della rovina 
delia figlia, della disperazione e dell’esi- 
lio d’un uomo? Cospetto! per il nome 
di chi m’ha creato ! non so che cosa mi 
tenga dal .... » 

« Non mi toccate! gridò Peebles. ... 
Poi vi sfido a farlo. Ch iamo in testimo- 
nio questo galantuomo , che se voi met- 
tete solamente una mano sul collare del 
' mio giustacuore, v’intimerò azione di ol- 
traggio, di violenza, di vie di fatto , 
di assassinio. Guardale se ci ha da es- 
sere tanto strepito per una v.ecphia stréga 
che è morta , per una giovine sgualdri- 
nella che corre le strade, e per un ma- 
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riuolo che va schiumando il mare e do- 
vrebbe fare la sua comparsa attaccalo ad 
una forcai » 

« Per r anima mia , questo è troppo ! 
sciamò Nanty \ e poiché non bai alcuna 
umanità nel cuore. , brutto mascalzone , 
voglio vedere se te ne rimane almen nel- 
le spalle. » 

Così parlando , sguainò la sua sciabo- 
la j e Giosuè, che aveva indarno cercato 
per più riprese d’interrompere un collo- 
quio di cui prevedea non pacifica la con- 
clusione , fece bene quanti sforzi potè per 
interporsi fra il capitano adiralo ed il vec- 
chio litigante , ma non giunse ad impedire 
che questi non ricevesse dall’allro diver- 
se piattonate di sciabola sonoramente ap- 
plicategli su le spalle. 

Il povero Pietro Peebles , altrettanto 
codardo in tal momento di crisi , quan- 
to mostrato crasi ardilo e presuntuoso nel 
meritarsi una simile disciplina , fuggi a 
tutta gamba , mandando alte grida, tuor 
dello stanzino e dell’ osteria j e lo segui- 
vano Nanly, il cui sdegno a proporzione 
dello sfogarlo s’ infervouava , e Giosuè 
che continuava a voler essere , a qualun- 
que rischio, mediatore, e raccomandava 
gridando ; ad Ewart che pensasse agli 
anni e allo 'stato miserabile del suo of- 
fensore 7 e a Peehles di fermarsi ^ che lo 
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avrebbe protetto j ma il povero Pietro 
trovò rimpelto alla casa una protezione 
pili valevole di quella che il buon Quac- 
chero potea concedergli. 
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CAPITOLO V. 

, * 


I nostri leggitori si ricorderanno , che 
Fairford, nel f)ar(irsi da Fairladies, era 
stato condotto da Dick alTosteria di Cra- 
ckenthorp, a fine, come glie lo avea pro- 
messo il misterioso padre Bonav ventura, 
di avere il sospirato abboccamento con 
Red gauntlet , e di trattare seco lui per 
la libertà dell'amico Darsie. La guida di 
Fairford, conformandosi agii ordini spe- 
ciali ricevuti da Ambrogio , avea intro- 
dotto per una porta di dietro il suo com- 
pagno , e raccomandato all' oste di asse- 
gnargli una stanza a parte , di usargli 
ogni riguardo di civiltà , e persino di as- 
sicurarsi delia sua persona , se gli fosse, 
occorso qualche speciale motivo per cre- 
derlo un esploratore; nondimeno non fu 
imposto alcun impaccio alia libertà di 
Fairford. Condotto in un appartamento, 
gli fu detto aspettasse ivi l'individuo col 
quale aveva affari ; non avrebbe , fu ag- 
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giunto, tardalo più d’un ora a moslrar- 
segli , e di ciò fu accertato Fairford, an- 
che mediante un cenno significante fat- 
togli da Crackenthorp. Intanto il degno 
ostiere gli raccomandò di non uscire del- 
la sua stanza per essere , soggiunse, pie- 
na la calh*di certe persone cui piacea 
frammettersi negli affari degli altri. 

Seguì Fairfocd il consiglio dell’ oste, 
finché giudicò a proposito il seguirlo j 
ma quando in mezzo a diversi cavalie- 
,ri', scorse dalla finestra Redgauntlet , 
già da lui conosciuto col nome di Her- 
ries di Birwenswoork , e facile a discer- 
nersi dagli altri a motivo della sua alta 
statura , credè quel momento opportu- 
no per discendere e mettersi dinanzi alla 
porta ; tratto soprattutto ivi dal fine di 
esaminare più da vicino le persone che 
sopraggiugneano , e dalla speranza di sco- 
prire Darsie , se fra queste si fosse tro- 
vato. 

È già nolo al leggitore come , in con- 
seguenza di ciò , fosse riuscito Fairford 
ad impedire la caduta che Darsie stava 
per fare nello smontar da cavallo , ben- 
ché il travestimento deli’ amico e la ma- 
schera che portava al volto non gli aves- 
sero permesso di riconoscerlo. 11 leggi- 
tore parimente si rammenterà, come in- 
tantochè JNixoa si adoperala ad intro- 
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durre quasi per forza Davsle nell’ oste- 
ria , Ugo Redgauntlet , alquanto indi- 
spettito d’ un interrompimenlo inaspet- 
tato e che si male in acconcio sopravve- 
nivagli y fosse rimasto in una specie di 
altercazione con Fairford , che gii toU 
gea la parola ^ or chiamandolo Herries, 
ora Redgauntlet. Non apparve però nel 
secondo molta propensione a confessare 
che r uno o 1’ altro dei due nomi gli ap- 
partenesse , o a mostrare di riconoscere 
1 lineamenti del giovine avvocato j e per 
traverso alla altera indifferenza che Red- 
gauDllet ostentava , il corruccio e il di- 
spetto assai trapelavano. 

« Se è d’ uopo , o signore , gli disse 
finalmente Redgauntlet , 'che facciamo co- 
noscenza insieme, cosa per vero dire del- 
la quale non vedo la necessità , soprat- 
tutto in un momento nel quale più che 
mai desidero restar solo, se però è d’uo- 
po , vogliate subito dirmi quello che po- 
tete avere a dirmi , poi permettermi di 
pensare ad altri miei affari assai più im- 
portanti. » 

« Questa lettera, o Signore, v’instruirà 
d’ogni cosà, rispose Fairford consegnan- 
dogli il foglio di Maxwell. Qualunque 
si» il nome che vi piaccia prendere in 
questo momento , son convinto che nelle 
vostre mani, nelle vostre sole mani io 
deyo rimettere questo foglio. » 
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Girò Redgauntlet per più versi la lei* 
tera , ue lesse il contenuto , guardò una 
seconda volta la sopraccoperta , poi in 
tuou severo disse ad Alano : « Il sug- 
gello di questa lettera è stato rotto , o Si- 
gnore. Era ella in questo stato quando 
•vi fu consegnala? » 

Fairford detestava più che qual si fosse 
altra cosa al mondo la bugia , nè cono- 
scea le restrizioni per /’ andamento degli 
affari^ come avrebbe dello il vecchio Turn- 
penny j onde, indipendeulemente da qua- 
lunque altra circostanza, la sua risposta 
sarebbe sempre stata, siccome fu, in tuono 
franco e sicuro : « Il suggello era intatto, 
quando il sig. Maxwell di Summertrees 
pose nelle mie maui la lettera. » 

« E voi avete ardito, o Signore, rom* 
pere il suggello di una lettera scritta a 
me? » disse Redgauntlet, soddisfatto for- 
se di avere, per trovar briga coi latore 
della lettera , un pretesto indipendente 
dalle cose che nella lettera stessa si con- 
tenevano. 

<( JNon ho mai rotto il suggello di al- 
cuna lettera confidala alle mie cure. Ala- 
no rispose-, nè ciò per timore della per- 
sona alla quale era scritta la lettera, ma 
per un rispetto a me stesso. » 

<( Sono bellissime parole j nondimeno 
io dubito, il mio giovine sig. Avvocato, 
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elle un tal dilicato riguardo non vi ab- 
bia raltenuto o dal leggere questa lette- 
ra, o da ir ascolta me la lettura fatta da 
un altro, dopo che è stata aperta. » 

« Sì, ne ho udito leggere il contenuto, 
O signore j e l'ho trovato di tal natura, 
che ho dovuto mollo inara vigliarmene. » 
« Parrai, o signore, che in foro con~ 
scientiae sia all’ incirca lo stesso, come se 
aveste rotto il suggello voi medesimo. Da 
questo momento mi tengo dispensato dal- 
l'entrare in più lunga discussione con un’ 
messaggero si poco meritevole di confi- 
denza. Se il vostro viaggio è inutile, do- 
letevene con voi stesso.* » 

tt Un momento, Signore: Sappiate che 
senza averlo cercato, sou giunto a cono- 
scere il contenuto di questa lettera ^ pos- 
so anche dir mio malgrado , perchè il 
sig. Bonavventura .... » 

a Chi? esclamò Redgauntlet in tuono 
d'uom sorpreso , e quasi smarrito. Chi 
avete voi nominato ? » 

« 11 padre Bunavventura 4 rispose Ala- 
no. Un ecclesiastico , cattolico a quanto 
m'immagino, che ho veduto iu casa delle 
signore Arthuret a* Fairladies. » 

. « Fairladies! le signore Arthuret! un 
ecclesiastico cattolico ! il padre Bonav- 
venlura! (esclamò Redgauntlet, ripetendo 
le parole di Alano con accento d' inesplì- 


« 
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caLile sorpresa). È egli possibile che la 
temerità umana possa giungere a tanto? 
Ditemi la verità, signore, ye ne supplico^ 
ho il massimo interesse a sapere se quan.* 
to mi dite sia nuli’ altro che una novella 


raccolta dalle voci del paese. Voi siete le* 
gale nè vi è ignoto a quali rischi si espo- 
ne un prete cattolico che lo zelo del suo 
dovere conduca in questa terrà di sangue.» 

(( Sì; sono legale , rispose Fairìordj 
e appunto per essermi dedicato ad una 
tanto rispettabile professione , non sono 
nè un esploratore nè un delatore. Per ul- 
timo, eccovi una prova atta a convincer- 
vi che ho veduto il padre Bonavventura.» 

Ciò detto, gli consegnò la lettera del 


frate , usando con grande attenzione in 
volto Redgaunllet per iscorgere quale im- 
pressione in lui producesse. 

« Maladetta preoccupazione! (susurrò 
a mezza^ voce Redgauntlet , intantocbè la 
fisonomia di lui esprimea l'impazienza, 
il corruccio, l'inquietudine ). Difendete- 
mi dall' imprudenza de' miei amici , dice 
lo Spagnuolo’j dalla malevolenza de' miei 
nemici saprò difendermi da me mede- 


simo. » 


Rilesse attentissimamente la lettera; ri- 
mase indi per due o tre minuti com'uomo 
assorto in profonde considerazioni , e il 
fronte suo annuvolato indicava che stesse 


✓ 


Digitized by Google 



i35 

qualche dlvisamento rilevantissimo medi* 
landò. Fece col dito un cenno al suo sa* 
teliile Cristal INixon che gli corrispose con 
un movimento di testa : poi, congiunta* 
mente a due altri seguaci del suo padro* 
ne, si avvicinò a Fairtbrd in guisa da in- 
durre in esso il sospetto d' un qualche 
disegno d' impadronirsi della sua persona. 

In questo momento, si udì grande stre- 
pilo che veniva dall'interno dell’ osteria 5 
e fu veduto Pietro Peehles, il quale ne 
usciva precipitosamente, inseguito da Nan- 
ty Ewart che tenea imbrandita la sciabo- 
la e dal buon Quacchero che , premuro- 
so di risparmiare disgrazie agli altri, non 
esitava mai nell’ esporsi egli stesso al pe- 
ricolo. 

Sarebbe cosa difficile il rappresentarsi 
una caricatura più stravagante e ridicola 
di Peebles che fuggiva con quanta velo- 
cità i suoi stivaloni glielo permettevano, 
e rassomigliava ad uno spauracchio da 
uccelli, che d’improvviso avesse acquista- 
ta la facoltà di moversi ; cui formava 
un' antitesi bizzarrissima la persona sec- 
ca e magra di Nanly Ewart, con le guan- 
ce pallide come la morte e gli occhi ar- 
denti per la sete di vendicarsi su quel 
soggetto schernevole della sua collera. 

Postosi fi a entrambi Redgaunllet; « Qual 
folle stravaganza , gridò ^ o capitano , 
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è la vostra ? rimetlele nel fodero quella 
sciabola^ abbiam forse tempo da perdere 
in risse da ubbriaclii ? £ questo tapino è 
egli un antagonista degno d'uu uom di co- 
raggio? » 

« Vi domando perdono , rispose il ca- 
pitano riponendo tosto la sciabola nella 
guaina; confesso essermi lasciato traspor- 
tare troppo dall’ ira. Ma per giudicare 
quanto io sia stato provocato , farebbe 
mestieri leggermi nel cuore, ed è ciò che 
oso appena fare io medesimo. Orsù! que- 
sto furfante non ha più nulla a temere da 
me. li Cielo si è già preso il pensiero di 
gastigarci , così 1’ un come 1' altro. » 

lutantochè parlava in tal guisa il capita- 
no, Pietro Peebles, che per la paura erasi 
rannicchiato diclroa Redgauntiet, incomin- 
ciò a ripigliare coraggio ; e tirando per la 
manica il suo protettore; « Ehi,sig. Her- 
ries ! gli disse con vivacità , ma a mezza 
voce, sig. Herries, voi mi avete prestato 
un servigio grande oltre ogni dire ; ma 
se volete farmene un altro in questo mo- 
mento di crisi , mi scorderò dei barile di 
acquavite che mi beveste in casa mia uni- 
tamente al capitano Harry Redgimblet ; 
ne avrete da me amplissima assoluzione; 
e quand’anche vi vedessi condurre attor- 
no per la piazza della Croce a Edimbur- 
go , o comparire innanzi al tribunale di 
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Giustizia , i vostri nemici avrebbero bel- 
lo stringermi fra 1’ uscio e il muro ma 
non mi trarrebbero a confessare che vi 
ho veduto coll' armi alla mano , voi sa- 
pete poi in qual anno. » '' 

E nel fare tale promessa , continuava 
a tirare Redgaunllet per la manica si for- “ 
temente , che questi in fine si volse ver- 
sò di lui. 

a In somma , idiota ! che cosa volete 
da me ? Ditelo in una parola. » 

« Jn somma ^ in sommai vi dirò dun- 
que in uua parola che porto in tasca un 
ordine di cattura contro quell' uomo là ^ 
Alano Fairford di nome , di professio- 
ne avvocato. Ho comperato un tal ordi- 
ne da mastro Nicola Faggot , cancellie- 
re del sig. giudice di pace Foxley j e ho 
spesa a tal bue la ghinea che mi faceste 
regalare. » 

« Ah! sciamò Redgauntlet* Siete vera- 
mente portatore di un tal documento ? 
Fate ch’io lo veda. Crìstal Nixon , ba- 
date che ninno si mova di qui. » 

Pietro Peebles si trasse di tasca una 
grande cartella di cuoio, troppo coperta 
di unto perchè distinguere se ne potesse 
il colore, e gonba di note, di minute, di 
memoriali , d* istanze, e chi sa di quanti 
altri scarabocchi. Fra tutti questi docu- 
menti preziosi , ne trascelse uno che con- 


Digitized by Coogle 



i38 

segnò nelle mani del sig. Redgauullet o 
Herries , come io andava allernativanienle 
chiamando. 

« Questa è un’ ordinanza speciale e le- 
gale ; gli dicea rimettendogli- il foglio , 
consegnatami e fond'Al^ sul giuramento 
. da me prestato che il suddetto Alano Fair- 
ford , obbligatosi giuridicamente a ser- 
virmi , avea rotto il guinzaglio , era fug- 
gito di là dalle frontiere, e andava a zon- 
zo per questi luoghi^a fine di sottrarsi 
fraudolentemenle all'adempimento de' do- 
veri contratti meco^ ordinanza che ingiun- 
ge per conseguenza a tutti i contestabili, 
tifiziali di Giustìzia ed altri V obbligo di 
cercare Alano Fairford , di fermarlo , di 
impadronirsi della sua persona e trarlo 
dinanzi all' onorevole giudice di pace si- 
gnor Foxley per soggiacere ad un inter- 
rogatorio ed essere indi condotto prigio- 
ne, se il caso lo porta. Ma benché tutte 
queste cose, come vi ho detto, siano spie- 
gatissime nell' ordine di cattura , in qual 
parte troverò io unufìziale che lo mandi ad 
esecuzione in un paese, siccome questo ove 
un pover uomo non può aprir bocca, che 
non vi sia chi gli sguaini la sciabola con- 
tro , e ove tanto importa alla gente che 
sia Jmantenuta la pace del re Giorgio ‘ 

3 uanto quella del re di picche? Gaar- 
ate qui 1 questo imbriacone di marinaio 
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e questo Quacchero al quale non men che 
airaltra piace alzare il gomito , mi han> 
no tiralo sta mane in questa osteria. £b< 
bene ! perchè non ho voluto dar loro tan- 
ta acquavite quanta bastasse a farli cade- 
re ubbriachi morti, mi si sono entrambi 
buttati addosso , e poco ha mancato non 
mi giocassero un bivuMo giuoco, a 
Intantochè Pietro Peebles andava cosi 
fuori del seminato , Redgauntlet trascor- 
rea coll’occhio l’ordine di cattura j e si 
avvide subito essere stata una gherminel- 
la di mastro Nicola Fa^got per togliere 
di tasca al miserabile Peebles 1* unica 
ghinea che possedesse al mondo. Però il 
giudice Foxley avea veramente soltoscrit- 
‘to r ordine come sultoscrivea qualunque 
carta gli venisse dal cancelliere suo pre- 
sentata ; onde Redgauntlet deliberò pro- 
fittare di tal circostanza. . 


Non curandosi dare alcuna risposta di- 
retta a Peebles, si avanzò gravemente 
verso Alano Fairford , che stava cheto 


cheto aspettando il termine di una scena 
della quale non senza maraviglia vedea 
essere Pietro Peebles uno degli attori prin- 
cipali . 

u Sig. Fairford, gli disse , vi sono mol- 
te ragioni che m’ indurrebbero a seconda- 
re r inchiesta , o piuttosto la prescrizio- 
ne fattami dal rispettabile padre fionav- 
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• ventura , e quin<3i a venii’C a parlamento 
con voi circa lo stalo attuale del mio 
pupillo, che voi conoscete col nome di 
Darsie Latimer. Ma ninno sa meglio di 
voi che il dovere delTobbediénza alle leg- 
gi dee precedere , a qualsisia costo , o- 
gn’ altro riguardo. Voi vedete qui un po- 
vero uonlu portatore di un ordine che 
vi obbliga comparire dinanzi ad un ma- 
gistrato , e temo sia necessario vi sotto- 
mettiate a un tal ordine , ancorché ciò 
possa produrre qualche ritardo nell’ af- 
fare che avete meco. » 

« Un ordine contro di me ! Fairford 
esclamò. E fondato sopra un’ istanza di 
questo povero diavolo ! Ellaj è una burla 
che gli hanno fatta *, non v’ è nulla di 
più evidente. » 

« La cosa è possibile , rispose Red- 
gaiyitlet con la massima calmai e certa- 
mente voi siete in. istato di giudicare su 
tali argomenti. Ma io mi fermo sopra una 
cosa sola ; quest’ ordine mi sembra in 
bonissima forma 5 e siccome il rispetto 
verso le leggi é stato, dachè vivo , il di- 
stintivo delia mia condotta , non posso 
dispensarmi dal prestare ad un oruine le- 
gale quei poco ai sostegno che dipende 
da me. Leggete voi medesimo^ , e vi con- 
vincerete ch’io non ho in tale incidente 
la menoma parte, n 


Digilized by Google 



i4i 

Letto Alano 1’ ordine , e convìnto del- 
ristanza su cui fondavasi, tornò ad e- 
sclamare che questo era un giuoco per 
prendersi spasso di un povero litigante 
senza cervello, una cosa inaudita , e che 
avrebbe protestato per danni e interesse 
contro chiunque osasse farsi esecutore di 
un simile ordine. 

« Sig. Redgauntlet , aggiunse , io fa- 
cilmente indovino quali motivi v’indu- 
cano a .mostrarvi tanto rispettoso ad un 
ordine sì ridicolo. Ma imparerete a vo- 
, stro costo, siatene certo , che in questo 
paese un atto di violenza illegale non si 
copre nè si ripara col commetterne un 
altro. Come uomo d’onore e fornito d’in- 
tendimento , voi non potete supporre che 
quest’ ordine sia legale, » 

« La giurisprudenza non è la 'mia. pro- 
fessione , o Signore^, rispose Redgaun- 
tlet; uè m’arrogo decidere che cosa sia 
legale , che cosa noi sia. Sostengo che 
quest’ ordine è in buona forma , e mi 
basta. » 

« Chi ha mai udito dire, esclamò Fair- 
ford, che venga costretto un avvocato a 
tornare al suo ufizio , come si obbliga un 
operaio delle saline o delle miniere di 
carbone a tornare al lavoro che ha ab- 
bandonato ? M 

a Non vedo una ragione , rispose sec- 
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co Reclgaunllet, per usare diversamente 
in un caso o nelTaltro \ quando non fos- 
se f chè il lavoro dell’ avvocato è meno 
utile e pagato meglio. » 

M Mi sembra impossibile , che voi par- 
liate sul serio, disse Fairford; impossi- 
bile che vogliate valervi d' un sì meschino 
espediente per deludere la guarentigia di 
sicurezza datami dal vostro amico , dal 
vostro padre spirituale^ Ho potuto es- 
cexe io un pazzo nel credergli sì fatal- 
mente j ma pensate che cosa -bisognerebbe 
voi foste per abusare in tal modo della 
mia buona fede. Vi prego anche a con- 
siderare che un simile trattamento mi 


scioglie da ogni promessa di custodire il 
segreto su certe cose. . .cose ch’io propen- 
do a considerare come pratiche assai pe- 
ricolose . . . )) 


« Mi è necessario interrompervi per vo- 
stro bene , sig. Fairford , ripigliò il discor- 
so Redgauntlet. Pronunziate una sola pa- 
rola che tradisca quanto potete avere ve- 
duto o sospettato , ed è assai probabile 
che la vostra prigionia abbia un termi- 
ne o lontanissimo o troppo vicino \ al- 
ternativa che non vi riuscirebbe troppo 
gradevole. !Nello stato di cose attuale 
voi siete certo di trovarvi in libertà fra 


alcuni giorni fors* anche molto più 
presto, u 
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« E del mio amico , soggiunse Alano 
Fairford , del mio amico , per amor dei 

3 uale mi son posto in questo pericolo , 
el mio amico , che ne accadrà ? Uomo 
perfido e pericoloso ! ( continuò alzando la 
voca).nou mi lascerò più oltre ingannare 
da fraudolenti promesse 1 » 

« Vi do la mia parola d' onore , che 
il vostro amico sta bene, soggiunse Red- 
gauntlet. Potrò forse permettervi che lo 
vediate , se vorrete sottomettervi tran- 
quillamente ad un destino che è inevi- 
tabile. a 

Ma Alano che sapea di essere stato tra- 
dito prima da Maxwell , e che or si ere- 
dea tradito anche dal padre Bonavven- 
tura , chiamò ad alta voce quanti fedeli 
sudditi di sua Maestà fossero in istato di 
ascoltarlo, affinchè lo «occorressero a di- 
fendersi dalla violenza che lo minaccia- 
va ; e tosto s'impadronirono di lui Nixon 
e i suoi due satelliti , che tenendogli le 
braccia e cercando coprirgli con una ma- 
no la bocca , si adoperavano a trasci- 
narlo verso la casa.^ 

L* onesto Quacchero che si era tratte- 
nuto in disparte , durante la scena , al- 
lora coraggiosamente al cospetto di Red- 
gauntlet si presentò. , 

R Amico , gli disse , tu ti fai lecite 
tali cose ) che uon ti riuscirà mai giu- 
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slificàre. Mi conosci y e sai di vedere iii 
me un confinante al. quale recasti gravi 
ingiù rie , mentre egli vivea vicino a te 
nell' onore , e nella semplicUà del suo 
cuore. » 

<( Silenzio , Jonathan ! disse Redgaun- 
tlet. Guardati dal volgermi la parola. Nè 
le sottigliezze d’un giovine avvocato, nè 
la semplicità apparente d' un vecchio 
ipocrita potranno sviarmi dal mio cam^^ 
mino. » 

« Affé, mio Generale { prese a sna 
volta la parola facendosi innanzi il ca- 
pitano della Jenny ) questo non è gio- 
care buon giuoco ; e dubito se la volontà 
de’ miei armatori basti a farmi prende- 
re parte in un modo tal di procede- 
re... Non istate ad accarezzare l’impu- 
gnatura della vostra sciabola , uom va- 
loroso j mostratela affatto alla luce del 
giorno, se avete voglia che veniamo alle 

strette ( Qui sguainò egli stesso la 

propria sciabola ). No» comporterò ve- 
dere trattati in simil maniera nè il mio 
collega Fairford, nè questo vecchio Quac- 
chero .... Vadano ai diavolo tutti gli or- 
dini di cattura o falsi o veri !... Alla ma- 
lora i giudici di pace ! s'abbia l’in- 

ferno i contestabili !... Ecco qui il pic- 
colo Nanty Ewart pronto a sostenere 
quanto ha detto contro chiunque vorrà 
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farsi innanzi, a dispello di tutti i ferri 
da cavallo (i) e di tutti ì cavalieri del 
mondo. » 

Il grido al diavolo tutti gli ordini di cat- 
tura sonò soavemente agli orecchi di tutta- 
la milizia deir osteria , della qual milizia 
Nanty Ewart era in tal qual modo il fa* 
Torito. E mozzi di. stalla e pescatori e ma- 
rinai e contrabbandieri incominciarono 
ad attrupparsi. Voleva intanto Gracken- 
thorp assumersi, la parte di mediatore. I 
seguaci di Redgauntlet tutti uscirono» ar- 
mati di archibuso ; ma vietò se ne vales- 
sero il padron loro che , sguainata a sua 
Tolta la sciabola, si lanciò colla rapidità 
del lampo sopra Ewart il quale continuava 
nelle sue minacce^ e tutto ad un tratto 
colla propria sciabola gli fece saltar di 
mano la sua, e tal fu P impeto, che an- 
dò a cadere molli p^fssi lontano delPuom 
disarmalo. Gli si lece subito addosso, gli 
diede una -spinta che lo atterrò, e rotan- 
dogli sul capo la spada per dare a dive- 
dere che era padrone della sua vita : « Im- 
briacone , vagabondo ! esclamò. Ti do- 
no la vita, perchè non sei un uomo cat- 


(ij Già è noto dal Romanzo che il ferro da cavallo 
era il caratteristico improntato dalla natura sul fronte 
dei Redgauntlet. 

Redgauntlet T, IV, 
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tivoj peccalo cbe la sìa d' an umore ris* 
soso co’ tuoi amici ! ... Ma noi ci cono- 
sciamo, Nanty Cwart » aggiunse volgen- 
dosi alla folla de’ circostanti , e confer- 
mando con un sorriso il perdono che gli 
area conceduto. Quest’ atto di clemenza, 
unito alla paura che Redgauntlei col suo 
ardimento inspirava, cambiò le disposi- 
zion^ mal ferme di quegli animi rozzi , e 
si udì gridare da tutte le bande; « Viva 
il Lairdl viva il Lairdl » 

Intanto il povero 'Nanty sorgendo da 
terra ov’ era stato gettato con si aspro 
urto, andò In traccia della sua sciabola, 
e la rimise nel fodero borbottando fra i 
denti: « Conviene sìa vero quel che si 
dice di lui. . .11 diavolo lo proteggerà fin- 
•bè sia arrivata la sua ora. . . non mi met- 
to più- seco. >1 

È così dicendo ^ &r allontanò a poco .a 
poco dalia folla , avvilito e scoraggiato 
dalla sofferta sconhtta. 

« Quanto a te , Giosuè ( si volse Red- 
gauntlet al Quacchero, che stato era, con 
gii>occhi.e con le' braccia sempre innal- 
zate al cielo, spettatore di questa scena 
di violenza ) mi prenderò la libertà di ar- 
restarli , come perturbatore della pubbli- 
ca tranquillità, cosa che disdice ai. tuoi 
prèlesi principi 5 e vedremo come ti an- 
dcrà dinanzi ad una Corte di Giustizia e 
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che cosa dirà la Società degli Amici, co- 
sì solete intitolarvi voi altri. INon avran- 
no gran gusto nel -vedere la tranquilla 
loro ipocrisia smascherata da una condot- ■ 
ta violenta qual ^ stata la tua. » 

a Io perturbatore delia pubblica tran- 
quillità ! sciamò Giosuè, lo commisi atti 
contrarj ai principj dèlia Società degli 
Amici 1 Ti sfido a provarlo , uomo per- 
verso, e ti proibisco, siccome cristiano, 
tormentare con si ingiuste accuse Tani- 
raa mia. Ho assai onde crucciarmi per es- 
sere stato testimonio di violenze cl\* io 
non poteva impedire. » • 

a O Giosuè, Giosuè! disse con un riso 
sardonico Redgauntlet. Tu la luce dei Fe- 
deli della città di Dumfries e de' paesi cir- 
convicini , farai tu una caduta si vergo- 
gnosa oltraggiando. la verità? Non hai tu 
procurato alla nostra presenza opporti 
air esecuzione di un' ordinanza legale ? 
Non hai tu eccitato quell’ imbriacone a 
sguainare la sciabola allo stessd fine ? 
Non hai sollevato tu medesimo ii tuo ba- 
stone? Pensi tu che il tuo sì o il tuo /io, 
iu questo affare, possano avere più auto- 
rità di un giuramento dell'onesto Pietro 
Peebles, si mal compensato della fiducia 
da lui posta nel suo legale*, più autorità 
d' un giuramento del timorato Cristal 
Nixon e di tutti questi uomini d’ onore 
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slaili spettatori di una scena sì stravagan- 
te, eglino, i quali non solamente hanno la 
stessa facilità a giurare che a mutarsi di 
abito , ma trovano, per le cose che si ri- 
feriscono alia dogana, il.loro vitto ne'giu- 
ramenti? » 

« lo presterò tutti i giuramenti neces- 
sari e che mi verranno chiesti^ disse Pie- 
tro Peebies.' Ogni giuramento è giusto 
quando è ad litem. » 

(( Voi mi fate un' ingiustizia , disse il 
Quacchero , non lasciandosi scompigliare 
dagli scoppi di risa a sue spese che si udi- 
vano da tutte le bande. Mi sono provato 
ad impedire un atto di violenza , col valer* 
mi della ragione^ ma non ho eccitato nes- 
suno a sguainare la sciabola, nè ho solle- 
vato il mìo bastone di quercia^ benché sia 
possibile che il vecchie Adamo , lottando 
meco, mi abbia indotto a stringerlo con 
maggiore forza del solito, quando ho ve- 
duto soggiacere l' innocenza sotto il peso 
deU'ingiustizia. Ma che sto io parlando di 
giustizia, e verità a te, a te che fin dalla 
prima gioventù fosti un uomo dedito alla 
violenza ? Lasciami parlar teco un lin- 
guaggio che tu sia in istato d' intende- 
re. » 

Traendo indi Redgauntlet fuori della 
calca de'cìrcóstantì , cosi gli disse: « Con- 
fida nelle . mie mani que’ due giovinet- 
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'ti , e non solamente tl rimetterò i danni 
e grinteressi considerabili che mi devi, 
per 1* oltraggio fattomi sul Sóhvay , ma 
ti pagherò inoltre un riscatta e per essi 
e per me. Qual giovamento speri tu dalla 
ìngistizia di tenerli tuoi prigionieri? » 

« Sig. Geddes (rispose Redgaunllet as- 
sumendo un tuono affatto diverso da queK 
lo che avea fin qui usato parlando col 
Quacchero ). Vedo che il vostro linguag'- 
gio è disinteressato ) e rispetto la fedeltà 
della vostra amicizia. Forse entrambi ci 
siamo ingannati nel valutare le massime 
e i fini , Tuno deiraltro j ma se così è , 
non abbiamo óra il tempo d' intertener- 
ci in mutue spiegazioni. Però, siate tran- 
quillo; quanto al vostro amico Darsi© 
Datimer , spero farlo salire a tal grado 
di altezza , che voi stesso godrele nel ve- 
dervelo giunto. L’altro giovine soffrirà 
alcuni giorni di arresto, e forse alcune 
ore soltanto. Non è più di quanto egli 
meriti per essersi goffamente frammesso 
in afi'ari che non lo riguardavano. Rispet- 
to’ a voi , sig. Geddes , abbiate la pruden- 
za di montare nuovamente a cavallo e di 
allontanarvi di qui ; questo luogo divie- 
de ad ogn’ istante men atto ad essere il 
soggiorno d’un uomo pacifico. Voi pote- 
te andarvene ad aspettare , in perfetta si- 
curezza , a Monte Sharon l’esito de'pie- 
senti afi'ari. » 
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« Amico, rispose Giosuè, non posso 
attenermi al tuo consiglio. Rimarrò qui, 
sia pure in qualità di tuo prigioniere , 
siccome, poc^anzi me ne bai minacciato j 
ma non lascerò in uno stato di sicurezza. 


a’miei occhi dubbiosa, un giovine che so- 
lo per cagion mia e delle mie disgrazie 
è caduto nelle tue mani. Io non monte- 


rò pertanto a cavallo del mio Salomone^ 
nè ritornerò a Monte Sharon , se prima 
non ho veduto la conclusione di questa 
faccenda. » 


« Sarete dunque prigioniere , rispose 
Redgauiìtlet^ non ho tempo da perdere 
in discussioni con voi. Ma perchè dunque 
lisate gli occhi con tanta attenzione su le 
persone del mio seguilo ? » 

a A dir vero, rispose il Quacchero, 
slava maravigliandomi nel vedere fra es- 
se uno s^raziatello di nome fienjie , al 
quale il demonio ha dato il potere di tra- 
sferirsi per tutto ove qua'Iche cosa di male 
lia da farsi \ e ognuno può aHèrmare con 
verità non accadere disordini in questo 
.paese, ch'egli non v'abbia messo il dito 
j)er non dire tutta la mano. » 

Il fanciullo, osservando che quest] due. 
persojiaggi gli teneano gli occhi addosso, 
si mostrò imbarazzalo e parca cercasse 
sparire. Ma ad un cenno fattogli da Red- 
gaunliel, s’inuoltrò , vestendo quell* aria 
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semplice ed ingenua della quale il pie*» 
ciol marìuulo sapea cosi sovente far velo 
alla sua molta scaltrezza e malizia* 
ft Quanto è che siete con la- mia gen- 
te ? » gli chiese Kedgauntlet» - 

« Dopo l'affare delle reti accaduto in 
riva al Solway » rispose Benjie tenen- 
dosi con apparènte ‘gofiaggì ne un dito in 
bocca. 

« E perchè ci avete seguitati fin qui ? » 
« Io non ardiva fermarmi là per pau- 
ra de’ contestabili. » 

« E in tulio questo tempo ^ che cosa 
avete fatto ? » 

« Che cosa ho fallo?... Non so quel- 
lo che vogliale dire. Non ho latto 
niente. » 

Ma dalla fisonoraia di Redgauntlet ac- 
corgendosi egli che non v'era da scherzare 
con essolui ^ aggiunse: « Io mi era messo 
tra la gente di seguito del signor Crislal 
Nixon. ». 

« Oh , oh 1 . . . Bellissima !... borbottò 
fra i denti Redgauntlet. Anche il sig. Cri- 
stal Nixon dunque vuol mettere in cam- 
po i suoi vassalli!.... La cosa merita 
considerazione.' » 

Slava per continuare le sue interroga- 
zioni , quando giunse Nixon medesimo 
mostrando sollecitudine ad ùn tempo ed 
agitazione.. 
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« Il Padre è arri vaio,, disse con som- 
messa voce Crislal. Tutti que’ signori si 
sona uniti nel salone e Lramano. veder- 
vi i ma vostro nipote fa li da basso uno 
strepito come se fosse nell' ospitale dei 
malti. » 

« Darò subitamente ordine a tutto , 
soggiunse IledgaUDtlv:t. Il Padre è allog- 
giato a seconda degli ordini che ho dati?» 

Cristal con un cenno aflìermativo ri- 
spose. 

« «Ecco dunque il momento della cri- 
si 1 » Redgaunllet esclamò. Incrocicchiò 
le braccia , innalzò gli occhi al cielo , 
fece un segno di croce , e dopo questo 
alto di divozione , il primo forse che gli 
si fosse veduto praticare in sua vjta , in- 
giunse a INixon di stare all’erta \ di te- 
nere apparecchiati i suoi cavalli e la sua 
gente, di vigilare esattamente su i diversi 
prigionieri', trattandoli ad un tempo ur- 
i)anamente e con dolcezza dati i quali 
ordini entrò in fretta nell’osteria. 
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CAPITOLO VI. . 


Corse prlinieramenle Redgaunllet alla 
stanza ove trovavasi suo nipote , e ap- 
pena aperta là porta ed entratovi , gli 
chiese qual fosse il motivodi tanto strepito. 

u Voglio essere libero ( gridò Darsie 
la cui immaginazione tanto erasi subli- 
mata , cbe lo sdegno dello zio non valea 

E iù ad atterrirlo). Domando la mia li- 
ertà e pretendo essere fattò certo su la 
sicurezza del migliore fra i miei amici, 
di Alano Fairford del quale ho ricono- 
sciuta la voce un momento fa. » 

« Voi sarete in libertà pienissima fra 
una mezz’ ora , rispose Redgauntlet ; e 
Jo sarà anche il vostro amico a tempo , 
opportuno. Avrete persino la permissio- 
ne di vederlo nel luogo del suo arresto. » 

(( Ciò non mi basta , rispose Darsie. 
Voglio vederlo subito. Egli è qui , è in 
pericolo, e vi è solo per mia cagione. 
Ho udito violenti esclamazioni e unoscric- 
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cliiolare 'di sciabole. Voi non ollerrel^ 
da me alcun genere di condiscendenza fin- 
ché co' miei stessi occhi non mi sia con- 
•vinto ch’egli è in sicuro. » 

« Arturo, mio caro nipote! si fece a 
dire ftedgaunllet. Non mi fate perdere la 
ragione ! Il vostro destino , il destino 
delia vostra Casa , il destino di tante 
migliaia d' uomini , e per ultimo il de- 
stino dell' Inghilterra , stanno ora in bi- 
lancia , e voi non pensate che alla sicu- 
rezza d* un abbaiatore di nessun conto ! n 
u Egli ha dunque ricevuto qualche 
cattivo tratto da voi! sciamò Darsie fa- 
cendo sonar più alto la sua voce. Ne sono 
certo ! Ma se cosi è , il nostro parentado 
medesimo non vi servirà di difesa! » 

(( Zitto là! pazzo , ostinato ed ingrato! 
disse Redgauntlet. Aspettate ! sarete con- 
tento , se vedrete questo prezioso ami- 
co , questo Alano Fairford, sano e salvo? 
Vi basterà trovarlo in ottimo essere; sen- 
za cercare di parlargli o entrare in collo- 
quio con lui ? In ques\o caso prendetemi 
per un braccio , e voi , Lilias , per 1* al- 
tro. Sir Arturo , guardatevi intanto , 
guardatevi dal commettere qualche im- 
prudenza ! H 

Fu costretto Darsie a contentarsi del 
poco 'che poteva ottenere, ben sapendo 
egli che lo zio non gli permetterebbe mai 
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il* avere colloquj conilo amico , di cui 
nota essendogli la preponderanza sul 
cuor del nipote, dovea temerne un vie 
maggiore' ostacolo a pervenire all’ adem- 
pimento del più ardente fra i voli die a- 
vesse mai concepito. Sentiva in oltre Dar- 
sie che l’essere certo della sicurezza del- 
r amico pdtea , fino ad un certo punto, 
in quel momento Lastargli. 

.Con le due persone che avea per brac- 
cio attraversò Redgauntlet due corriloij 
poiché , come già abbiamo osservato , ir- 
regolarissima , e stata fabbiicata in più 
volle era quella osteria. Giunti finalmente 
incontro a una stanza cui faceano ester- 
namente la guardia due sentinelle con 
Tarchibuso alla spalla , venne loro aperta 
la porla, ed , entrali , videro Alano Fair- 
ford e il (Quacchero che sembravano in- 
tertehersi iu iscambicvole colloquio. 

. Alzarono gli occhi all’ arrivo di Red- 
gaunllel c della sua compagnia. Levatosi 
il cappello Alano, in tuon rispettoso li sa- 
lutò. Gli corrispose con una riverenza Li- 
lias che tosto lo riconobbe , e pi ovò qual- 
che imbarazzo, prodotto, non v’ ha dub- 
bio , dal tornarle a memoria 1’ ardilo 
espediente da lei tempo prima adottato, 
di andarlo, a visitare in sua casa j ;na 
conservando ella-sempre la mascbcra, non 
potè FaiiTord,ravvisarla. 
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Darsie moriva dalla voglia di rompere 
il silenzio j pur non lo ardì. 

Lo Zio si limitò a dire: « Signori, io 
^o che per Darsie Latimer voi siete altret- 
tanto agitati quanto egli lo è rispetto alle 
vostre persone. Mi ha commesso parteci- 
parvi eh’ egli sta bene non meno di voi. 
Spero che fra poco vi rivedrete. Intanto, 
benché io non possa per ora rimettervi in 
libertà, m'adoprerò perchè, durante que- 
sto arresto momenlaueo , vengavi usato 
ogni possibile riguardo. » 

Ciò detto, e senza aspettare la rispó- 
sta che Tavvocato e il Quacchero si ac- 
cignevano a dargli , li salutò con un ge- 
sto di mano; indi attraversandola stanza 
con le due Miss , una vera , una Onta , 
uscì per una porta situata all’altra estre- 
mità ,*e custodita non men della priina 
da sentinelle. 

Redgauntlet condusse indi la compa- 
gnia in uno stanzino , che un tramezzo 
disgiugnea da un appartamento, giusU le 
apparenze , assai più vasto , d’onde udi- 
vasi lo strepito fatto da parecchie persone 
calzate di stivali le quali per lungo e per 
largo vi passeggiavano, e fra loro s’in- 
tertenevano a mezza voce. 

/( In questo luogo ( disse Redgauntlet 
al Nipote spacciandolo della maschera e 
della gonnella ) vi restituisco a voi mede- 
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simo ; e spero che dimellendo le resti fem> 
iiiiniDe, assumerete sensi dignitosi è ma* 
schili. !Non vi prenda vergogna per avere 
portato un travestimento cui diversi mo- 
narchi ed eroi si sonp sottomessi. Solamen- 
te, quando T astuzia* & la debolezza d’una 
donna trovano accesso nel cuore d'unuomo^ 
allora solamente egli dee vergognarsi in 
eterno di avere dato a queste ricetto. Se- 
guitemi \ Lilias rimarrà qui. Sto pel* pre- 
sentarvi a que' personaggi co' quali spero 
vedervi collegato nella più gloriosa frà 
quante cause m' abbiano mai latto sguai- 
nare la spada. » 

« Mio zio , disse Darsìe , dopo avere 
pensato un istante , il mio corpo è nelle 
vostre mani ; ma ricordatevi che la mia 
volontà appartiene a me. frulla al mon- 
do potrà forzarmi ad adottare precipi- 
tosamente un partito di grande impor- 
tanza. Pensate a quanto vi ho detto , a 
quanto* vi ripeto j non mi porterò ad al- 
cun atto decisivo , se la mia ragione non 
è convinta. » 

« £ come può essere convinta , giovi- 
ne insensato , se non sapete , se non inlen- 
’ dete i motivi che guidàno le nostre risolu- 
zioni? » disse Redgauntlet. 

£ così parlando prendea per il liCaccio 
Darsie e nella vicina stanza lo conducea. 
£ra questa una grande sala , o per me- 
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glio dire -un magazzino, entro cut vedean-^ 
si me^ci di diverse sorti , e quasi tutte di 
contrabbando. In mezzo alle bàlie e ai 
barili vedeansi , passeggiando o seduti , 
parecchi 'individui , ^e cui fisonomie ei 
modi additavano uòmini molto superio* 
ri alla classe cui avrebbe fatto credere 
che appartenessero la semplicità delle lo» 
ro Vesti. 

Un'aria d'inquietezza e di severa gra- 
vità spirava da tutti i ' loro -lineamenti. 
Appena giunto Redgauntlet , tutti i col» 
loquj in disparte cessarono ; e salutato 
venne dall’ adunanza con un cerimoniale 
cbe aveva in se qualche cosa dì malin- 
conico *e malauguroso; poi si unirono in 
gruppo d'intorno a lui. Darsie esaminan- 
UT) rapidamente con T occhio lecere dei 
membri di quell’assemblea, credè non po- 
tere discernere su le lor fronti che ben 
poche tracce di quella avventurosa spe- 
ranza , talvolta animatrice d'imprese ol- 
tre ogni credere pericolose-; onde inco- 
minciò a confortarsi con 1' idea , che il 
fuoco di Cplesta cospirazione potesse spe- 
gnersi da se medesimo, venendo così a 
Ini risparmiata la necessità di mettersi in* 
aperta opposizione con uno zio di carat- 
tere violentissimo, e di correre i rischi che 
a tale opposizione andavano uniti. 

Saio Redgauntlet non vide o non voU 
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le vedere, fra ì suoi confederali , alcun 
conlrassegno di scoramento , onde pre- 
sentatosi ad essi in aria aperta ed ilare, 
cordialmente li salutò. « Godo in veder- 
vi qui, Lord Holkrains ( diss'egli, salutan- 
do un giovine di alta statura e di graci- 
le complessione ). Spero che vi ci troviate 
munito delle promesse definitivo del nobi- 
le vostro padre e di tutta la vostra leale 
famiglia. — El>bene, sir Riccardo Glenda- 
le, quali notizie portale voi dal Ponente? 
Mi fu dello , che avevate posti in armi 
dugento uomini per raggiugnerci , men- 
tre noi incominciavamo già la fatale no- 
stra ritirata da Derby. Quando la ban- 
diera bianca sarà di bel nuovo spiega là, nè 
la forza de' suoi nemici , nè il tradimen- 
to de* suoi falsi amici la faranno sì facil- 
mente tornare addietro. — Dottore Grum- 
ball , saluto il rapprcsentante della Uni- 
versità di Oxford, della madre delie scien- 
ze e della lealtà. — Ah ! Pengwinion> aqui- 
la della Cornovaglia , un buon vento vi 
ha spinto verso il Settentrione.*— Ben ve-- 
nati i miei valorosi Cambrobreton ! Quan- 
do accadde mai che i generosi abitanti di 
Galles fossero gli ultimi ad udire la chia- 
mata dell'onore? » 

A tulli questi complimenti e a moli’ al- 
tri che volse in giro agli adunati con silen- 
ziosi- saluti fu corrisposto. Ma venuto a 
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salutare due suoi concittadini , Mac-Kel- 
lar r uno , T altro il signor Maxwell di 
Summertrees che già conosciamo, sopra n* 
nominandolo col suo aggiunto Testa in 
Pericolo , rispose questi : « Se- Testa in 
Pericolo non fosse un pazzo sarebbe Te- 
sta in Sicuro, » E il primo di questi due , 
verchio ■ magro , vestito d' un abito rica- 
mato che avea perduta la sua freschezza, 
senza giri di parole gli disse : « Sì , in 
fede mia, Redgauntlet! son qui veramen- 
te come ci siete, voi ^ perchè ho poco al 
mondo da perdere. Mi sono stati tolti i 
beni la prima volta ; questa volta forse 
mi sarà tolta la vita j non ho più altro 
da rischiare, vt, 

Que' gentiluomini inglesi che conser- 
vavano tuttavia gli ereditar] loro domi* 
nj , all'udire questo proposito, si guar- 
darono in faccia l*un l'altro in aria di 
molta inquietudine, e un di questi susur- 
rò sommessamente al vicino alcune frasi 
su la favola della volpe che a\ea perduta 
.la coda. 

Si , affrettò Redgauntlet a volger loro i 
seguenti detti': « Milord! e signori ,. cre- 
do indovinare il motivo della serietà che 
sembra regnare in un' assemblea qui rac- 
coltasi per un sì nobile divisamento.il no- 
stro numero pare troppo debole all' uo- 
po di crollare una usurpazione che un 


Digilized by Googl 



i6i 

mezza secolo ha ì*assodata. Ma fa mestieri 
calcolare , noa gl' individui or presenti) 
ma tutti quelli che siamo cèrti di aggiu- 
gitere alia nostra causa. Vedo in questa pie- 
x;ola adunanza diversi personaggi forniti 
di credito bastante per radunare interi 
battaglioni ; e ne vedo altri, ricchi quan- 
to basta per assoldarli. Nè credeste già 
che , se alcuni de' nostri amici non si 
trovano ora fra noi , gli abbia tenuti lon- 
tani qualche motivo di freddezza o d' in- 
di Oerenza- per la nostra causa. Si dia una 
volta il segno, e ad esso vedrete risponde- 
re tutti coloro, che conservano affetto pei 
principi Stuardi ) e tutti coloro . . . e sono 
anche in maggior numero . . . che dete- 
stano r« elettore di Hannover. Ho qui 
diverse* lettere di . . , » 

Sir Riccardo Glendale interruppe l’ora- 
tore. 

(( Noi poniamo tutti la massima fiducia 
nel vostro valore e nella vostra esperien- 
za, Redgaunllet ^ noi ammiriamo la mostra 
perseveranza *, nè vi volea forse meno della 
costanza- de’ vostri sforzi , e dell’ emula- 
zione eccitata, dalla nobiltà e dal disin- 
teresse della vostra condotta , per racco- 
gliere in questo luogo gli sparsi avanzi 
di una lega disanimata , a- fine di prendere 
una solenne deliberazione. Perchè io sup- 
pongo o Signori ( aggiunse girando il 
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guardo sopra d'ognuno ) che a -solo fine 
di" deliberare ci siamo uniti. » 

H Non ad altro » disse il giovine Lord. 

« Non certo ad altro i* soggiunse il 
dottore Grumball scuotendo la sua vola** 
mìnósa parrucca accademica. 

« Per deliberare unicamente m molti 
altri risposero. 

Si mordea^ le labbra Redgauntlet. 

K lo avea sperato, diss’-egli^ dopo gli 
interteni menti che a quando a quando ho 
avuto con ciascuno di voi , io avea spe* 
rato che questi avessero portala ne* no- 
stri disegni una maturità maggiore di 
quella or manifestata da tali vostri pro- 
positi \ io avea creduto che non fossi- 
mo per deliberare soltanto, ma anco- 
ra per eseguire. Un mio lieve cenno ba- 
sta. a mettere in armi cinquecento uo- 
mini. 

« Ciat^uecento uomini! esclamò uno 
degli scudieri gallesi. Dio ci aiuti ! Che 
cosa volete fare con cinquecento uomi- 
ni ? » 

« Quel che farei con l’esca per dare 
fuoco al cannone , sig. Meredith; rispose 
Redgauntlet. Questa poca truppa ne ba- 
sta per impadronirci di Carlisle \ e in ta- 
le evento voi sapete quali obbligazioni 
abbiano contralte i nostri amici. » 

• « Certamente lo sappiamo, rispose il 
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giovine lord Hotbrains^ ma voi non do- 
vete stimolarci a correre in una tale im* 
presa con precipizio. Credo che siamo 
tutti dediti a questa causa al.pari di voi j 
ma non ci lasceremo spingere avanti con 
una benda agli occhi. Abbiamo debito 
con noi medesimi , con le nosti'e fami- 
glie, co* nostri commettenti di compor- 
tarci con- la necessaria prudenza in un 
affare di tal natura. » 

« Chi vi stimola, Milord? disse Red- 

f auntlet. Chi vi spingè avanti con una 
enda agli occhi ? Non comprendo che 
cosa vostra Signoria voglia dire. » 
a Via, via, signori! si frappose’ sir 
Riccardo. Non commettiamo almen T er- 
rore che ci veniva rinoprpverato altra vol- 
ta , quello di non trovarci insieme d’ac- 
cordo. — Redgauntlet , Milord vuol dire> 
ed è quanto abbiamo tutti udito dire sta 
mane , che è cosa incerta se voi possiate 
mettere in armi il numero d' uomini su 
cui fondate i vostri calcoli. 11 vostro con- 
cittadino , il sig. Màc-Kellar . nei mo- 
mento che siete entrato , mostrava dubi- 
tare , se gli antichi vassalli della vostra 
famiglia vorrebbero armarsi, semprechè 
non li movesse a ciò un ordine di vostro 
nipote. » * • - ■ 

« Potrei 'domandare , rispose Redgaunr 
tlet , con qual diritto Mac-K.ellar, o chic- 
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cbessia , ardisce duLifare s'io possa ese» 
guire quel . cbe ho promesso fare ^ ma è 
vero, dipende dall’ unione ogni nostra 
speKa'nza. £ccovi mio nipote , o Signori; 
vi presento sir Arturo Darsie Redgàun- 
tlel . 

« Signori ( disse Darsie, cui il cuore 
palpitava in un momento di crisi cosi pe- 
noso per esso ) mi riservo a spiegare il mio 
sentimento sul . soggetto di questa rile- 
vante discussione al momento di avere 
udite le opinioni da’rispettabili individui 
qui radunati. » 

« Continuate pure la vostra discussio- 
ne,' o Signori, disse Redgauntlet. Rispetto 
a mio nipote, gli darò, per uniformarsi 
a quanto avrete conchiuso sì buone ra- 
gioni che basteranno a dissipare qualun- 
,que scrupolo mai avesse concepito. » 

^ 11 dottore Grumball tossi , scosse la 

parrucca e prese a parlare. 

« Le massime della università di Ox- 
ford sono assai conosciute. Fu dessa l’ul- 
tima a sottomettersi all’ usurpatore; ed è 
pur quella che colla pienezza della sua so- 
vrana autorità ha condannali i dogmi empj, 
ereticali ed anarchici di Locke e di tutti 
coloro che, simili a costui, hanno perverti- 
ta la pubblica opinione. Oxford sommini- 
strerà e uomini e danaro e tutta la for- 
za dei suo credito alla causa del iuonar- 
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ca legittimo; ma siamo stati troppo spes- 
so iugauQati da alcione Potenze straniere, 
le quali si sono giovate del nostro zelo, 
non a vantaggio d' un sovrano che , ben- 
ché esule, rispettiamo, ma per accendere 
dissensioni civili nella Gran-firettagna ; 
ma per eccitare turbolenze di cui potesse- 
ro profittare le stesse Potenze , indifiéren- 
ti poi se ne fosse derivata l'assoluta ro- 
vina de'ciechi stròmenti del loro ingrandi- 
mento, OKford dunque ricusa chiarirsi, 
ammenoché il nostro .sovrano non venis- 
se in persona a chiederle il giuramento 
di fedeltà; la qual cosa se accadesse, 
tolga Dio che gli ricusassimo obbedienza 
e rispetto !» 

a Questo parere è ottimo » disse il si- 
gnor Meredilh. 

(( Di fatto, soggiunse sir Riccardo Glen- 
dale , qui sta la pietra fondamentale del- 
la nostra impresa. Non ad altro patto, 
né io , né molt"altri , abbiamo pensato 
ad impógnare le armi. Ogni sommossa , 
non comandata in persona da. Carlo £- 
duardo , durerà solo il tempo che' é ne-« 
cessariò per mandare una compagnia d'in* 
fanteria-di abiti rossi y nè aobisogna di 
più , per disperderla..» 

« Così la penso ancor io , cosi la pen- 
sa* tutta la mia famiglia , disse il gio- 
vine Lord. Confesso anzi che mi ha al- 
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quanto sorpreso li vedermi convocalo a 
questa adunanza clip non « priva di pe« 
ricolo , senza che alcuno siasi prima imm* 
piaciuto farne conoscere qualche cosa di 
positivo su questo, preliminare indispen- 
sabile e di tanta importanza. » 

« Domando perdono , Milord , non so- 
no stato così ingiusto né verso me mede- 
simo nè verso gli amici miei, lo non avea 
il modo -di partecipare ai nostri- confe- 
derati lontani , senza grave pencolo che 
divenisse palese ai nostri nemici, un arcano 
che già sanno alcuni 'rispettabili naiei a- 
mici vicini. Non mén coraggioso, non men 
risoluto di quel che* lo era venti anni 
fa , quando mostrossi a Moidard , Carlo 
£duardo si è immediatamente prestato 
ai voti de' fedeli suoi sudditi. Carlo E- 
d nardo é in Inghilterra. Carlo Eduardo 
è in questa casa. Carlo Eduardo aspet- 
ta solo il momento di udire confermata 
la vostra . decisione per * accettare Tomag- 
gio di coloro i quali si sono senfpre pro- 
testati fedeli e leali suoi sudditi. SequaU 
cnno óra vuole cambiare di consiglio e 
di partito , dee fare questo cambiamento 
ir.'ìanzi agli occhi medesimi del suo so- 
vrano. » 

Succedettero a tale discorso alcuni i- 
slanti di profondo ' silenzio. Quelli tra i 
cospiratori, che la consuetudine o il de- 
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fiderio di mostrarsi consentanei a sé stessi 
avea trascinati in questa trama perico- 
losa I s'accorsero in quel momento , e 
ne atterrirono, che tolta era' ad essi la 
ritirata. Altri , ai quali sì fatta impresa, 
considerata da lontano , parca offerisse 
ogni apparenza di buon esito , tremavano 
che pericolasse in veggendo giunto sì 
inaspettatamente ed inevitabilmente T i- 
stante di mandarla ad esecuzione. 

a Ebbene, Milordi , ebbene , Signori, 
la vostra gioia vi rende cosi taciturni ? 
È questo il fervido accoglimento che sta 
per ricevere da voi il vostro legittimo 
Re , nn Re che commette per la seconda 
volta la sua persona allo zelo e all* af- 
fetto dei suoi sudditi , e viene a questo 
atto senza esserne sconfortalo dai sagrifizj 
d* ogni genere e dai pericoli innumera- 
bili che andarono uniti alla prima sua * 
spedizione ? Spero non vi sarà qui un 
solo gentiluomo che ^si mostri perplesso 
nel reiterare al suo monarca presente la 
promessa di fedeltà fattagli quando era 
lontano. » 

« Io almeno ( disse il giovine Lord in 
tuon risoluto, e portando la mano al- 
r «Isa della sUa spada ) io almeno non 
sarò- quel tale che mi renda colpevole di 
sì fatta viltà. Se Carlo Eduardo è sbar- 
calo su queste coste , -sarò il primo a dir- 


Digitized by Google 



i68 


gli ch'é il ben - venuto fra noi , e a con- 
sagrare al servigio di lui i miei averi e 
la mia vita, a 

» la fede mia , disse il sig. Meredith, 
non vedo che il sig.. Kedgauatlet ci ab- 
bia lasciato luogo a deliherare. » 

a Ua momento però., soggiunse Sum- 
mertrees, vi è ^un’altra domanda da fa- 
re. Avrebb^ egli mai condotto seco qual- 
cuno di que’ millantatori irlandesi che 
rovinarono la nostra gloriosa impresa dei 
» 

<( Nemmeno uno '» rispose Kedgauntlet. 

« Spero, aggiunse il dottore Grumball , 
che non si sia tatto accompagnare da preti 
cattolici. Non già eh’ io pretenda restrin- 
gere la libertà di coscienza del mio So- 
vrano^ ma come indegno figlio delia Chiesa 
anglicana, devo prendermi .cura della sua 
sicurezza. » 

« li Re non ba con sé uè un cane né 


un gatto papista che gli possa abbaiare 
o miagolare attorno^ in somma, il vec- 
chio Sbaftesburj, non potrebbe chiedere 
più mallevadori di quelli che darà sua 
Maestà contro il cattolicismo , che non è 
però la peggiore delle religioni (i). £h- 


(i) Hedgauntlet , come si è veduto precedentemen- 
te, era cattolico; ma, alia presenza di tanti che non 
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bene, signori, vi sono altre interrogazioni 
da fare? Può scoprirsi qualche altro plau- 
sibile motivo per differire l'esecuzione del 
nostro dovere , 1’ adempimento de’ nostri 
giuramenti e de' nostri obblighi? Sua Mae- 
stà aspetta la vostra risposta. la verità , 
r accoglienza che il vostro re riceve dai 
suoi sudditi è alquanto gelata. » 

u Redgauntlet , disse con molta calma 
sir Riccardo Glendale , le vostre rampo- 
gne non mi forzeranno a fare nessuna co- 
sa che la ragione mia disapprovi. Ninno 
dubita eh' io non rispetti i miei obblighi 
quanto voi i vostri , poiché son qui pronto 
a suggellarli con tutto il mio sangue. È 
egli Jb«n vero che il Re -sia qui venuto 
affatto privo di seguito? » 

« Non ha seco altr' uomo fuor d' un 
giovine aiutante di campo e d'un came- 
riere. » 

. «t Jltr uomo ? Ma , su 1' onor vostro , 
Redgauntlet, non vi sono donne con luì? » 
Redgauntlet chinò gli occhi e rispose; 
« Spiacemi doverlo dire. Egli ha una 
donna seco. » 

Tutti i cospiratori si guardarono in 


lo erano e eh’ egli rotea conciliare al suo partito , 
non si credea libero di adoperare que’ termini più di- 
gnitosi che gli avrebbe suggeriti lo zelo deua sua 
religione. 

Redgauntlet T. IV, 8 
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volto r un dopo, r altro ^ e vi fu un istau- 
te di silenzio che da sir Riccardo venne 
interrotto. 

« Non mi fa d'uopo ripetervi, signor 
Redgauntlet, qual sia il parere ben fon- 
dato degli amici di sua Maestà intorno 
a questo malauguroso consorzio^ Su di 
ciò non v' è uno fra noi che non porli 
un egual sentimento , un' opinione mede- 
sima , e devo supporre che abbiate a tal 
proposito comunicate al Re le nostre umili 
rappresentanze. » 

« In termini altrettanto forti quanto 
quelli di cui vi siete servito, rispose Red- 
gauntlet. Signori, ho più zelo per la causa 
del Re, che timore di dispiacergli, a 
« E sembra che queste nostre utili 
rappresentanze non abbiano ottenuto ve- 
run effetto. Questa signora che si è con- 
ciliato il cuore del Re , ha una sorella 
alla Corte dell' elettore di Hannover ; e 
nondimeno sua Maestà non ha riserve per 
essa , e siam certi che le confida i nostri 
arcani più rilevanti, v 

« yarium et mutabile semper-Fcemina » 
disse il dottore Grumball. 

(( Questa donna , soggiunse Mazvell , 
chiude i segreti del Re nel suo sacchetto 
dei lavori, e li lascia volar via quando 
torna ad aprirlo. Se il mio destino è di 
essere appiccato , vorrei finire con un 
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capeslro migliore del nastro di una .... » 

a Anche voi , Maxvell ! lo interruppe 
con sommessa voce Redgauntlet. Volete 
dunque mancare alla vostra fede? » 

« No , su r onor mio , rispose Sum> 
mertrees. Son pronto a battermi , e gua- 
dagni la battaglia chi può ! Ma essere 
poi tradito da una femmina come que- 
sta • ••.)) 

a Moderazione y signori miei! interrup- 
pe ancora Redgauntlet. La debolezza che 
dà or moto alle vostre querele, è sempre 
stata la debolezza dei re e degli eroij nè 
dubito punto che il Re non la superi ad 
un’ umile pregliiera de* suoi fedelissimi 
servi, quando li vedrà pronti ad arrischia- 
re per lui vite ed averi, senz’altro patto 
che di vederlo sciogliersi dalla compagnia 
di una favorita , della quale ho motivo 
per credere che incominci già ad essere 
stanco. Ma ^ ad onta di tutte le nostre 
buone ^intenzioni , badiamo a non met- 
tere nelle nostre rimostranze, ne’ nostri 
eccitamenti un improvvido zelo. La vo- 
lontà di Carlo Eduardo è volontà di re, 
come si conviene all’ augusta ‘ sua nasci- 
ta ; e noi , che siamo Realisti ^ o Signori, 
dobbiamo essere gli ultimi a volere pro- 
fittare delle circostanze^ per porre li- 
mite agli atti dì una tal volontà. Non 
sono meu di voi amareggiato e stupito, 
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, di' egli abbia presa questa signor^ per 
sua compagna di viaggio ^ e aumentale 
cosi le probabilità delle manifestazìoDÌ 
del segreto e dei tradimenti. Ma per sol* 
Recitare il nostro re ad un cosi umiliante 
sagrifizio , non si scelga il momento me- 
desimo in cui ha posto piede su le rive del 
suo reame. Comportiamoci generosamente 
verso il nostro monarca, e poiché gli avre- 
mo date prove di quanto sappiamo ope- 
rare per la sua causa , compariremo me- 
glio nel fargli noti i concedimenti che de- 
sideriamo da lui. » - 

« In verità , disse Mac-Kellar , poiché 
tanti uomini valorosi sono venuti al punto 
di unirsi , direi anch'io che sarebbe pec- 
cato , se si separassero , senza avere fatto 
sfavillare una sola lama di sciabola, v 
« Sarei aneli' io della opinione di que- 
sto signore , soggiunse lord Hotbrains , 
se non avessi da arrischiare altra cosa che 
la mia vita. Ma confesso schiettamente che, 
non essendo state adempiute le condizioni 
sotto le quali la mia famiglia avea pro- 
messa la sua cooperazione a questa im- 
presa, non farò dipendere la fortuna a 
il destino della mia Casa dalla fedeltà 
incerta di una femmina artificiosa. » 

V Mi duole , disse Hedgaunllet , in ve- 
dendo vostra Signorìa preferire le vie op- 
portune per assicurare la fortuna delia 
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sua famiglia a quelle che le accrescereb- 
bero ODore. » 

« Come devo interpretare , sir Red- 
gauntlet ,'tal vostro linguaggio? » chie- 
se alieratnente il giovine Lord. 

« Via , signori , via ! disse il dottore 
Grumball. Non ci haiiuu ad essere dispu- 
te fra gli amici. Noi siamo qui lutti ani- 
mati da un medesimo zelo. Ma in verità, 
benché io sappia quali arbitij i Grandi 
si sogliono prendere su questo articolo, 
e benché speri non essere io , a tale pro- 
posito , nel numero dei più rigidi , ardi- 
sco dire che^ non vedo tutta, tutta la di- 
gnità in quest' atto di un principe , il 

3 naie viene per ricevere il giuramento 
ella Chiesa anglicana, e si porla seco 
una tal compagnia. Sì non caste , saltem 
caute .... » 

c Non so capire, rispose Redgaun- 
tlet , come la Chiesa anglicana dia tanto 


peso .... » 

IMa qui sir Riccardo Glendole lo in- 
terruppe , e prese la parola com’ uomo 
conscio a sé stesso, che il suo credito 
e la sua esperienza davano autorità ai 
suoi discorsi. , 

« Il momento non ci permette il ti- 
tubare , diss’ egli } ed è più che tempo' di 
risolverei! partito cui dobbiamo appigliar- 
ci. Comprendo al pari dì voi, sig. Red- 
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gauntlet, i dilicati riguardi che voglionsi 
usali per capitolare coi nostro re nei pre- 
sènte stato di. cose j ma non posso ad. un 
tempo non pensare alla rovina assoluta 
della nostra causa, alle sentenze di mor- 
te e di confiscazione sovrastanti a coloro 
che r avranno abbracciata, tulli disastri 
a noi minacciati dall' acciecamenlo col 
quale il Re si è ostinato a vivere unito 
ad una donna che riceve un assegnamento 
dal ministero attuale , come lo ricevea 
prima da- sir Roberto Walpole. Che sua 
Maestà la rimandi sul Continente, e que- 
sta sciabola di cui tocco l'elsa con la mia 
mano , uscirà nel momento stesso del fo- 
dero , come ne usciranno parecchie cen- 
tinaia d'altre, così spero. » 

Molli contrassegni d’ unanime assenti- 
mento seguirono il discorso di sir Ric- 
cardo Glendalc. 

« Vedo, Signori, disse Redgaunllet, 
che avete preso il vostro partito. Mon \i 
dirò che mi sembri il più saggio , per- 
chè adoperando, credo, un procedere più 
mite^ e più generoso , avreste con maggio- 
re probabilità ottenuto dal Re una rosa 
sommamente desiderabile , e nel riguar- 
darla siccome tale mi unisco agli altri. 
Ma che risolverete voi se Carlo Eduardo 
munito della inflessibilità del sud bisavolo, 
ricusasse acconsentire alla vostra inchie- 
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sla ? Avele voi divisato aLbandonarlo al 
suo destino? >» 

« Dio ce ne guardi ! sciamò sir Ric- 
cardo ^ e Dio vi perdoni , Sir Redgaun- 
tlet , r avere solo manifestata una simile 
idea ! No, senza dubbio, lo almeno, con 
tutto rispetto e con tutta umìlt.à , lo ricon- 
durrò alla sua nave, e, a costo della mia 
vita , lo difenderò contro qualunque as- 
salitore. Ma poiché l’avrò veduto salpare, 
la mia prima cura sarà quella di prov- 
vedere alla mia sicurezza , ritirandomi a 
casa mia \ o se m’accorgerò che la cosa 
incominci a divulgarsi , come purtroppo 
é verisimile, mi consegnprò io stesso nel- 
le mani del più vicino Giudice di pace, 
e darò qualsivoglia mallevadore di vivere 
d' ora in poi tranquillo e sottomesso al- 
Tautorità dominatile. » 

« Ollimamenle , signori! disse Red- 
gaunllel. Io non posso oppormi alla vo- 
lontà generale^ e devo anche rendervi la 
giustizia di confessare che il Re in que- 
sta circostanza ha omesso di adempiere una 
condizione del trattata tra il medesimo e 
voi convenuto , condizione che in chia- 
rissime note gli fu sottomessa. La qui- 
slione ora sta in sapere chi anderà a par- 
tecipargli la conclusione di c|uesto nostro 
parlamento. Perchè non vorrete già , così 
almeno suppongo , trasferirvi in corpo al- 
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la sua presenza , per chiedergli , come 
prezzo del giuramento da prestarsegli, che 
egli mandi via dal suo fianco una donna 
a lui cara. » ' 

« Credo che questa spiegazione gli deb- 
ba essere portala dal sig. Redgauntlet, sog- 
giunse il giovine Lord. Essendo egli che 
s'‘ incaricò di porre innanzi agli occhi del 
Re le nostre rappresentanze , niuno può 
meglio dello* stesso sig. Redgaunllet , nè 
con maggior fòrza , persuaderlo delle na- 
turali e inevitabili conseguenze che deb- 
bono derivare dall' averle egli valutate si 
poco. » 

« E io penso, disse Redgaunllet, che 
chi ha promossa Tobbiezione debba pren- 
dersi l'incarico di farla valere. Poi , son 
convinto non volervi meno della imme- 
diata testimonianza dell’erede della no- 


bile e leale casa di Hotbrains ^ per indur- 
re sua Maestà a credere ch’egli è sfato il 
primo a cercare un pretesto onde dispen- 
sarsi dal mantenere le sue promesse. » 

« Un pretesto! ripetè con l’orza il ga- 
vine Lord. Ho già avuto bisogno di mol- 
ta pazienza con voi , o Signore 5 ora non 
posso averne di più. Concedetemi per al- 
cuni istanti l’onore della vostra compa- 


gnia su le Dune. >» 

Sorrise disdegnosamenle Redgaunllet , 
e slava per seguire il giovine impetuoso, 
allorché ratleuneli sir Riccardo. 
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« Vogliamo noi dunque mostrare gli 
ultinìi sintomi deilo sfacimeiitu deila no- 
stra lega , lor disse , col volgere gli «ini 
contro gli altri le nostre spade ? Un poco 
di pazienza , Milord ! In discussioni della 
natura di questa , molle cose si possono 
tollerare , che in tutt’ altra circostanza 
vorrebbero una spiegazione. Un’assemblea 
da cui dipende la sorte di una confedera* 
zione, dee godere gli stessi privilegi attri- 
buiti al Parlamento. Egli è impossibile il 
pesare ciascuna parola che quivi si prof- 
ferisce. Signori, se vi compiacete conce- 
dermi la vostra confidenza , mi trasferirò 
io medesimo dinanzi a sua Maestà ^ é*spe- 
ro che lord Holbrains e il sig. Redgaun- 
llet vorranno accompagnarmi. Spero an- 
cora che questo sgradevole ostacolo in- 
sorto si spianerà in guisa soddisfacente 
alle parli, e tale, che xiiuna cosa più ne 
ratlengà dal tributare a sua Maestà un 
omaggio scevro d’ogni riserva. Allota sa- 
rò io il primo ad arrischiare, per la sua 
giusta causa, la mia vita e quanto pos- 
sedè. * 

Redgauntlet allora fece alcuni passi ver- 
so il suo antagonista. «Milord, se T ar- 
dore del mio zelo mi avesse tratto a diivi 
(al cosa- che vi offendesse anche meno- 
mamente , non vorrei averla delta, e ve 
ne doinando perdono. Un gentiluomo noti 
può fare di più. » * ** 
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« Io non prelendea (anlo da sir Red- 
^auiillet, disse il giovine Lord stringendo 
la mano che l’ altro porgeagli. Sir Red- 
gaunllel è forse al mondo il sol uomo, dal 
quale io possa sofTrireun rimprovero, senza 
provare una sensazione di avvilimento.» 

« Pernietlelemi dunque , o Milord, lo 
spelare, disse Redgauntlet, che vi tra- 
sferirete in compagnia di sir Riccardo e 
di me alla presenza di sua Maestà? La 
vostra vivacità riscalderà il nostro zelo ; 
e la nostra calma modererà il vostro. » 

Crollò il capo e sorrise il giovine Lord. 
« Pur troppo , sir Redgauntlet , e ar- 
rossisco nel dirlo , quanto a zelo , voi ci 
superate tutti. Nondimeno non ricuso 
partecipare a questa commissione, pur- 
ché però permettiate al vostro nipote, 
a sir Arturo, che ci accompagni egli an- 
cora. » 

u Mio nipote ! » disse Redgauntlet , 
sembrando esitare j ma soggiunse poi to- 
sto : « Sì certo j spero ( continuò volgendo 
un’ occhiata espressiva a Dapsie ) ch'egli 
])oi teià sentimenti degni di lui alla pre- 
senza del suo sovrano. 

► Pur credè notare Darsie , che suo zio 

avrebbe amato meglio non condurlo; se 
non avesse preponderato in esso il timore 
che , lasciandolo in mezzo a titubanti 
confederati, l’ irresoluzione loro potesse 
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\ie più confermare le opinioni reralciiranli 
del giovinello, o anclie le seconde con- 
fermare la prima. 

« Vado dunque a chiedere un’udieiiza 
a sua Maestà » disse in uscendo Ked- 
gauiitlet. 

Non durò che pochi istanti la sua lon- 
tananza , e appena ricomparso , senza 
profferire una parola fece un segno agli 
individui che dovevano accompagnarlo. 
Il giovine Lord , sir Riccardo OlendaJe 
e iJarsie uscirono della stanza , e Red- 
gaunllet , che se gli era fatti passare in- 
nanzi , li seguitò. 

Dopo avere attraversalo un picciolo cor- 
riloio e salili alcuni gradini, giunsero alla 
porta della sala d’udienza tempoi’anea as- 
segnata al Pretendente per ricevere ivi 
r omaggio de’ confederali. Formava que- 
sta il piano superiore di una delle ca- 
suzze aggiunte all’ antico edifizio. Miseri 
ne erano gli arredi, disordinali e coperti 
di polve y perchè , comunque temerai] 
fossero quegli avventurieri, ebbero la pru- 
denza bastante a non eccitare sopra di 
sè l’attenzione degli estranei col fargli 
apparecchi che sarebbero stati necessarj 
a 'ricevere il Principe in modo più con- 
venevole. Slava egli seduto , allorché i 
deputati del rimasuglio, cosi possiani no- 
minarli, de’ suoi partigiani si presentaro- 
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no j e allorcliè si alzò per riceverli e 
restituire ad essi il saluto , il fece con 
tal dignità, per- cui l'immaginazione di 
chiunque si losse colà ti ovato , non ac- 
corgendosi più dei fasto che mancava a 
quel luogo , e tutta concentrata nel per- 
sonaggio che l'occupava , sareLbesi di- 
pinta in quei miserabile granaio una sala 
regale. 

È supeifluo 1' aggiugnere , ch'egli era 
quel'persónaggìo medesimo in cui, stando 
a Fairiadies, i nostri leggitori conobbero 
il padre Bonavventura. Non aveva fatto 
altro cambiamento all' abito che dianzi 


portava , fuor d’ una grande sopravvesta 
di ciambellotto che lo copriva tutto e di 
una spada eccellente che avea preso il 
luogo della spada corta e di un paio di 
pistole. 

Bedgauntlet gli presentò successivamen- 
te il giovine lord Hotbrains e il nipote 
sir Arturo Daisie Redgauntlet , il qua- 
le , mentre salutava il Principe e su la 
mano di lui un rispettoso bacio impri- 
mea , tremava fra sé medesimo accor- 


gendosi che tal sommissione potea ve- 
nire inlerpVelata siccome un atto di allo 
tradimento , benché , attese le imperiose 
circostanze di quell' istante, non potesse 
diversamente comportarsi senza pericolo. 

Sembrava che sir Riccardo Glendal^ 
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fosse personalmenle conosciuto da Carlo 
Eduardo , il quale lo ricevè con ' modi 
affettuosi e dignitosi ad un tempo , e 
parve intenerito al vedere le lagrime che 
spuntavano sul ciglio al vecchio cava- 
liere nel dire al discendente degli Stuar- 
di « che era il ben venuto ne' proprj 
Stati, n 

« Sì, mio buon sir Riccardo, gli ri- 
spose in tuon malinconico , ma risoluto, 
questo principe sfortunato \ Carlo Eduar- 
do si trova anche una volta in mez.7.0 
ai fedeli suoi amici j non forse circon- 
dato da tutte quelle luminose speranze 
al cui aspetto un giorno ogn’idca di pe- 
ricolo si dileguava, ma eguale sempre a 
sè stesso nel disprezzare quanti rischi po> 
trà incontrare rivendicando i diritti suoi 
e quelli del suo paese. » 

« Godo, o Sire .... ma oimè! pur troppo 
devo dire ad un tempo , mi duole ri- 
vedervi un’altra volta sul suolo britan- 
nico » rispose sir Glendale. Poi non ebbe 
foiva di parlar oltre , perchè la piena 
de’senlimenti che lottavano nel suo cuo- 
re gli precedeano le parole. 

« Uua chiamata venutami dal mio po- 
polo fedele e travs^lialo polea sola indur- 
mi a sguainare u^ seconda volta la spa- 
da. Circa le. cose che riguardano unica- 
mente la nostra persona , io avoa già cal- 
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colato il molto numero di amici fedeli e 
consacratisi a me , che la guerra e la pro- 
scrizioneaveano mietuti, oche erano morii 
poveri e dimenticali in estranea terra ; e 
quante volle aveva io giuralo che niuno 
scopo di personale interesse mi avrebbe 
mai indotto ad armare nuove pretensioni 
sopra un titolo divenuto così fatale ai miti 
partigiani! Ma accortomi che tanti uomi- 
ni d’onore credono collegala colla causa 
di Cario Eduardo Stuardo la causa della 
Scozia e dell’ Inghilterra , devo seguire 
Tinlrepido loro esempio, e lasciando in 
disparte qualsivoglia altra considerazione, 
mettermi di nuovo a capo di essi per di- 
venire il loro liberatore. Io qui dunque 
venni eccitato da una vostra sollecitazione, 
e poiché la mia lontananza mi ha fal- 
lo, per inevitabile necessità , estranio al- 
r attuale stato di cose che voi conoscete 
perfettamente , io non posso essere che 
uno stromento posto fra' le mani de’raiei 
amici. So di non potermi conBdare in cuo- 
ri più leali, nè in più saggi intelletti di 
quelli per cui si distinguono dagli altri 
Redgaunllet, Herries e sir Riccardo Gleo- 
dalej munitemi dunque de*voslri consi- 
gli su le cose che dobbiamo operare , e 
decidete del destino di*Carlo Eduardo. » 
Redgaunllet diede ù^' occhiata a sir 
Riccardo, come se avesse voluto dirgli: 


Digitized by Google 



i83 

« È egli possibile die in un (ale momen- 
to possiate imporre condizioni e prèlen- 
dere concedimenli che il conceditore ama- 
reggino ? )» Ma il vecchio cavaliere ab- 
bassò gli occhi crollando il capo, come 
uomo che , invariabile nella sua risolu- 
zione, pur s’ avvedea di trovarsi in un 
difficile e penoso cimento. 

Fuvvi un istante di silenzio che il suc- 
cessore d' una dinastia sciagurata inter- 
ruppe con una specie d’impazienza. 

« Questo contegno è strano, o Signori. 
Voi m’avete fatto abbandonare il seno 
della mia famiglia, perch’io venissi a 
mettermi a capo di un'impresa pericolo- 
sa e dubbia quanto al successo ; e poiché 
io Sun giunto , sembrate ancora perples- 
si? È cosa ch’io non dovea aspettarmi 
da due uomini pari vostri, o Signori. » 

« Quanto a me, Sire ,• Redgaunllel ri- 
spose, la mia risoluzione é invariabile 
quanto é ferma la tempera dell’acciaio 
della mia sciabola. » 

tt Posso accertare altrettanto per Mi- 
lord e per me, soggiunse Riccardo*, ma 
\oi eravate*«tato incaricalo , sir Riccar- . 
do, di sottomettere a sua Maestà, le no- 
stre rappresentanze che conleneano certe 
condizioni.... » 

« Ho adempiuto il mio debito rispetto 
a sua Maestà e rispetto* d voi » s’affreltò 
a dire Redgauntiet. 
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« Non conosco alcuna condizione, o 
S gnori ( rispose Carlo Eduardo con una 
dignità veramente regia), non conosco al- 
cuna condizione fuor quella die ini cliia- 
mava in questo luogo per far rivalere in 
persona ì miei diritti. L'iio adempiuta a 
qualunque costo. Eccomi qui per mante- 
nere la mia parola j aspetto che mante- 
niate la vostra, n 

« Se la Maestà vostra permette eh’ :o 
parli, soggiunse Redgauntlet , mi sia le- 
cito farle una osservazione. Si trovava 
o dovea trovarsi qualche cosa di più nelle 
nostre proposte. Era aggiunto alle me- 
desime un patto.... » 

« Non l’ho veduto , disse interrompen- 
dolo, Carlo Eduardo. Per un sentimento 
d’afletto verso i nobili e generosi indi- 
vidui che tengo in sì alto contò, non ho 
voluto nè vedere nè leggere alcuna cosa 
atta a diminuire l’amici/.ia e la stima che 
nudro per essi. Non possono esservi patti 
fra il principe ed il, suddito. » 

« Sire (disse Redgauntlet piegando un 
jginocchio al suo piede ), leggo nella fiso- 
uomia di sir Riccardo ch’egri attribuisce 
a mia colpa,' se vostra Maestà sembra non 
consapevole di quanto i vostri sudditi mi 
aveano commesso parteciparvi. Peramore 
del cielo per un riguardo ai miei pas- 
sali servigi , per lutti i patimenti che ho 
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sofiei’tì , non vogliale pcrmellere, o Sire , 
che rimanga su T onor mio una simile 
macchia! Il documento del quale vi pre- 
sento una copia fedele, si riferiva all’ ar- 
gomento sgradevole , cui sir Riccardo vi 
supplica concedere la voslia atteiizitue.» 

« Signori , disse il Principe arrossendo, 
voi richiamate alla mia memoria alcune 
ricordanze che avrei voluto sLandirne , 
siccome ingiuriose al vostro carattere. Io 
non sapeva su]>poire i Ic'ali miei sudditi 
capaci di concepire un si meschino con- 
cetto di me , per credere che lo stalo cui 
sono ridotto desse ad essi il diritto di 
portare i curiosi loro sguardi fin nell’ in- 
terno della mia casa, e d’ imporre palli 
al loro re sopra soggetti , intorno ai quali 
il più oscuro fra i sudditi non è obbli- 
gato a rendere conto che a sé medesimo. 
Negli aQ'ari che riguardano lo Stalo e la 
politica , mi lascerò sempre condurre , 
come è dovere d’un principe, dai pareri 
de' saggi miei consiglieri; ma per quelli 
che spettano ai miei affari privali e alle 
mie cose domestiche , pretendo quella* li- 
bertà medesima che concedo a tulli i miei 
sudditi , e senza la quale la corona d’uii 
re sarebbe da posporsi alla berretta di 
un mendicante. » 

Ah ! la Maestà vostra si degni per- 
donarmi, soggiunse sir Riccardo Glendale, 
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mi vedo ridotto al caso di svelarle io me- 
desimo alcune verità , spiegazione dalla 
quale ben vorrei potere dispensarmi ^ ma 
accerto la Maestà vostra die il mio do- 
lore nell' obbedire ad una sì penosa neces- 
sità non cede al mio rispetto verso la sua 
augusta persona. Kgli è vero die vi ab- 
biamo pregato a venirvi a mettere a ca- 
po di una grande impresa, ed è vero al- 
tresì che la Maestà vostra , preferendo al- 
la sicurezza l’onore, e alla propria tran- 
quillità l'amore delia patria , si è degna- 
to acconsentire alle nostre preci e con- 
cederne nella sua persona il condottie- 
re da noi implorato. Ma noi avevamo 
anche additato siccome atto primordiale, 
necessario , indispensabile al buon esito 
de' nostri disegni , e, bisogna pur eh’ io 
lo dica, siccome condizione integrante dei 
nostri obblighi , che una certa persona, 
la quale si suppone, nè mi arrogo dire 
se si supponga a ragione , onorata del- 
r intima conGdenza della Maestà vostra , 
e riguardata , non dirò , come assoluta- 
mente convinta , ma come fortemente so- 
spettata capace di potere tradire la confi- 
denza concedutale dal nostro Re a favore 
dell’ elettore di Hannover . . . .che una ta- 
le persona venisse allontanata dal vostro 
Ganco e dalla vostra casa. » 

« Questa è troppa temerità , sir Ric- 
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carJo! Carlo Eduardo esclamò. Avete voi 
dunque voluto trarmi in vostro potere 
per usare poi meco in tal guisa? K voi , 
Kedgauntlel, perchè avete sofferto che le 
cose venissero a questo punto, senza av- 
vertirmi più chiaramente degl'insulti che 
mi stavano riserhati ? » 

« Mio grazioso sovrano , rispose Red- 
gauntlet ; se in lutto ciò può a me attri- 
Luirsi una colpa, essa è solamente il non 
avere creduto che un ostacolo di così lieve 
conto, .come l'amicizia di una donna , 
potesse interrompere seriamente il corso 
d'una sì magnanima impresa. Son uomo, 
o Sire, di fianchi sentimenti , nè so par- 
lare che con franchezza. Cinque minuti 
prima di questo colloquio , io mi lenea 
fermamente convinto di una delle seguen- 
ti due cose ; o che sir Riccardo e i suoi 
amici prescinderebbero da una condizio- 
ne così sgradevole alla Maestà vostra ^ ov- 
vero che la Maestà vostra sagrifichercblie 
questa infausta inclinazione del suo cuore 
ai buoni consigli, o anche alle inquietu- 
dini e ai timori concepiti con troppa for- 
za da tanti fedeli sudditi. Io non vedea 
in tutto ciò alcuna difHcoltà che non si 
potesse rompere come un filo di seta. » 
u Prendevate abbaglio, o signore, il 
Principe ripigliò a dire ^ un compiuto ab- 
baglio , come lo prendete anche in questo 
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momejilo, col credere cLe il mio rifiuto di 
condiscendere ad una lemeraiia proposta 
derivi da una passione puerile e romanzesca 
concepita per una donna .... Sappiatelo, o 
Signore, dal mio labbro medesimo^ da que- 
sta donna io potrei separarmi domani sen- 
za provarne il menomo rincrescimento j 
ha già pensato ad allontanarla, per ca- 
gioni a me note, dalla mìa Corte , ma 
non cederò mai i diritti che mi appar- 
«tengono come sovrano e come uomo, 
col prendere un tale partito a fine di 
assicurarmi la buona grazia di chicches- 
sia , o di comperarmi questo giuramen- 
to, che , se Voi me lo dovete, me lo do- 
vete pei diritti della mia nascita. » 

« Son gravemente afflino di un tal con- 
trattempo, disse Redgaunllel: pur voglio 
sperare che vostra Maestà e sir Riccar- 
do faratiiio nuove considerazioni , o si 
asterranqp dal discutere su questo argo- 
mento in una cosi critica circostanza. 
Spero ancora non vorrà la Maestà vo- 
stra dimenticare ch'ella si trova in un 
paese nemico , e che 1 nostri apparecchi, 
benché segreti , noi poterono essere tanto 
da prometterci , nello stato attuale, una 
ritirata affatto esente da pericoli. Anzi^ 
la mia inquietudine è tanto più forte , 
che prevedo rischi per la vostra reale 
persona, se non concedete generosamente 
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ai vostri sudditi la soddisfaziono che , al 
credere di sir Riccardo, si sono ostinati 
nel chiedere. » 

« £ le vostre inquietudini sono hen 
ragionevoli, soggiunse Carlo Eduardo. 
Potevate mai lusingarvi che il momen> 
to d' un pericolo mio personale fosse pur 
quello opportuno per vincere una riso- 
luzione fondata su l'intimo sentimento di 
quanto mi è dovuto e come principe e 
come uomo ? Se dalle hnestre di Whi- 
tehall io vedessi , come il mio bisavolo, 
apparecchiati il^palco e la scure, ter» 
minerei , seguendone 1' esempio , i miei 
giorni, prima di discendere al menomo 
concedimento che fosse a prezzo dell'o- 
nor mio. » 

Pronunciate in tuono risoluto queste 
parole , fisò gli occhi su i circostanti , 
tutti confusi e costernati in sembiante , 
tranne Darsie, cui parea scorgere nella 
risoluzione del Re il lieto fine della più 
pericolosa fra le avventure. FinaimenU 
sir Riccardo così in tuou solenne e m* 
linconico si fece a parlare. ^ 

« Se nello stato presente di cose io 
non vedessi minacciata che la sicurezza 
del povero Riccardo Gjendale , non sono 
mai stato si affezionalo alia vita, eh' io non 
fossi pronto a qualunque' istante a sagri- 
Scada in servigio della Maestà vostra. Ma 
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10 noa fo qui altra parte che d’ un mes- 
saggero; d’un luaudatario che debbe adem- 
piere le commissioni ricevute , e contro 

11 quale si solleverebbero mille voci, se 
fedelmeute non le adempiesse. Tutti i vo- 
stri amici , e io stesso Redgauntlel , ve- 
dono la rovina inevitabile di questa im- 
presa , vedono immensi pericoli sovrastan- 
ti alla persona della Maestà vostra , ve- 
dono r intera distruzione de’ vostri par- 
tigiani, se non insistono nel chiedere H 
favore che sfortunatamente la Maestà vo- 
stra è cosi poco propensa a concederne. Io 
lo dico col cuore pieri di cordoglio, cordo- 
glio che mi trovo quasi incapace di espri- 
mere col labbro j pur conviene pronun- 
ziarla questa fatale verità: se la bontà vo- 
stra reale non può concederne una grazia 
che noi riguardiamo come indispensabile 
mallevadore della sicurezza nostra e di 
quella ancora di vostra Maestà, voi disar- 
mate, con questa semplice negativa , die- 
cimila uomini' ch’era no pronti a sguainare 
la spada in vostro servigio, o , a parlare 
iH* piò chiare note, voi annichilate nella 
Gran-Brettagna fin l’ ombra della lega 
che parteggiò per gli Stuardi. » 

« Perchè non aggiugnele , disse Carlo 
Eduardo in tuono disdegnoso, che que- 
sti uomini, or pronti ad armarsi per me, 
compreranno dall Elellore il perdono del- 
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la lor cólpa, coll' abbandonarmi al desti- 
no già con tanti bandi' hannoveriani an- 
nunziatomi? Portate la mia testa al pa- 
lagio di Sau James, Signori! vi sarete Lea 
accolti , e vi comporterete più decorosa- 
mente di .quanto il facciate ora, che do- 
po avermi tratto in una condizione per 
cui mi trovo affatto in vostra balìa, di- 
sonorate voi stessi col farmi proposte ol- 
traggiose al mio onore. » 

« Gran Dio ! ( esclamò sir Riccardo giu- 
gnendo entrambe le mani e incapace di 
resistere ad un impeto d’ impazienza ). 
Sire ! qual colpa enorme e indicibile com- 
misero mai gli antenati della Maestà vo- 
stra , perchè Dio li punisca condannan- 
do a tale accecamento tutta la lor di- 
scendenza (i)l Venite, Milordj andiamo, 
andiamo a raggiugnere i nostri amici. » 
« Con vostia permissione, sir Riccar- 
do , rispose lord Hotbrains-, noi faremo 
prima di èsserci consultati su i modi di 


(i) Cotesto discorso fu tenuto di fatto a Carlo E- 
diiardo ; ma chi lo teuue fu il sijj. Namara , allor- 
ché questo principe ricusava di allontanare da sé la 
sua favorita, mi-tress Wallienshaw. Tutta la scena 
quivi narrata sembra fondarsi sopra un racconto au - 
tentico del dottore King , che leggesi nelle sue Me- 
morie Segrete pubblicale nel 1819. Sir Walter-Scolt 
ha cambiato unicamente il luogo della tcei a , e so- 
stituiti nuovi persjuaggi. 
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provvedere alla sicurezza personale di sua 
Klaeslà. » 

« Giovine , non vi prendete fastidio per 
me , disse il Principe. Quando io mi tro- 
vava in mezzo agli scorridori montanari , 
in mezzo a ladri di mandre , io mi tenea 
più sicuro , che non mi credo esserlo ora 
in mezzo ai rappresentanti delle famiglie 
più nobili deiringhilterra. Addio, Signo- 
ri *, alla mia sicurezza provvederò io me- 
desimo. )) 

« Ciò non sarà mai , Sire ! esclamò 
Redgauntlet. Vi ho tratto io nel perico- 
lo. A me si spetta 1’ assicurarvi almeno 
la ritirata. » 

Ciò detto , usci affrettatamente , e lo 
segui suo nipote. Il Pretendente riprese 
il seggio che occupava quando gli si pre- 
sentarono i deputati, volgendo gli occhi 
da un’altra parte per non vedere sir Ric- 
cardo e il giovine Lord, che in fondo 
all' altra estremità della stanza , si con- 
sigliavano con sommessa voce e dando a 
divedere la massima agitazione. 
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CAPITOLO VII. 


Usci Redgaiintlet collo spirito in tumul- 
to della stanza ove lasciò il Pretendente, 
e la prima persona in cui si scontrò sii la 
scala fu il satellite suo Cristal Nixon , il 
quale trovavasi in tanta prossimità all'ap- 
pai tamento di Carlo Eduardo, che Dar- 
sie non potè rattenersi dal sospettare fos- 
se stato ascoltando alla porta. 

« Che diavolo fate voi qui? » gli chie- 
se in aspro tuono Redgauntiet. 

« Aspetto gli ordini vostri , Cristal 
Nixon rispose. Spero che tutte le cose va- 
dano bene? « 

« Anzi malissimo, signor mio. Dove 
è quel capitano contrabbandiere ?... E- 
wart mi sembra . . . come lo chiamate ? » 
« Nanty Ewart , Signore^ che coman- 
di devo portargli per parte vostra ? 

« Glieli darò io meuesiraoj fatelo su- 
bito venir qui. » 

Redgauntiet T. IV. g 
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« Come? Voslro Onore abbandona il 
Re? » chiese Nixon ponendo in aria di ' 
uom tilubante indugi al partire. 

« Vivadio! signore , come va questa fac- 
cenda? esclamò Redgauntiet aggrottando 
il sopracciglio. Fo i miei affari da me 
medesimo, o signore j nè voi mancate , 
ho saputo , di fare i vostri , valendovi 
di un cenciosello che vi siete preso per 
aiutante (i). » 

Cristal partì senza rispondere altro , 
ma un po' scompigliato in lisunomia , a 
quanto parve a Darsie, 

Un momento dopo, r^ixon ritornò con 
Ewarl. 

« JÈÌ là quel mariuolo di contrabban- 
diere? » chiese Redgauntiet. 

• INixon chinò il capo in tuono afferma- 
tivo. 

« 1 fumi del vino gli sono svaniti ? 
Facea lo schiamazzatore, non è molto. » 

« Sono svaniti quanto basta perchè adem- 
pisca bene il suo dovere » Nixon rispose, 

(( Ebbene dunque , ascoltatemi Ewart , 
disse Redgauntiet. Mettete i migliori vo- 
stri ' piloti nel palischermo , e tenetelo 


(i) Gioverà qui ricordarti le dubbiezze che s’ini- 
padronirono dell’ animo di Redgauntiet do >o 1’ in- 
terrogatorio fatto a Benjir, V. p. di 

tomo. 
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pronto air estremità dei molo; indi fate 
«ntrare nel brick il rimanente della vo- 
«tra ciurma. Se avete carico, gettatelo in 
mare, per alleggerire il naviglio; vi verrà 
pagato il‘ quintuplo del valore della mer- 
canzia che dovrete prendere; e state appa- 
recchiato a far vela per il paese di Gal- 
les, o per le Ebridi; o fors' anche per la 
Svezia o per la Norvegia. » 

« Basta così. Signore, basta così » ri- 
spose in tuono assai burbero Ewart. 

« Seguitelo, Nixon ( disse Redgauntlet, 
sforzandosi di‘ parlare con un'apparenza 
di cordialità a quest’uomo del quale era 
mal soddisfatto) ,e badate che eseguisca 
i miei ordini. » 

Ewart usci dell' osteria in aria di mal 
«more , e trovandosi in quel cerio tal 
quale stato d' ubhriachezza che lo rendea 
burbero, arcigno e collerico ; ma si limi- 
tava a fare scorgere questa dis[>osizione 
dell’ animo suo coi seguenti sintomi d’ir- 
ritabilità: innoltrandosi verso la riva, par- 
lava con sé medesimo a voce sommessa si, 
pure intelligibile abbastanza, perche Gri- 
stal Nixon che lo seguiva non ne perdesse 
una sillaba. 

« Dirmi mariuolo di contrabbandie-- 
re\ .... Sì ; sono un contrabbandiere . . . . 
Se avete carico , gettatelo in mare .... e 
state apparecchiato a far vela . . . per le 
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Ebridi . . . o per la Svezia ... 0 per casa 
del diavolo, suppongo io. E se io gli des? 
si per risposta : Ribelle | giacobita! Iradir 
tore voi e i vostri cani confederati ! vi 
farò fare la comparsa che meritale alla 
estremità di una corda . ^ Ce ne ho ver 
duti di quelli che valevano molto mer 
glio... Furono sol dieci una mattina quan- 
do io incrociava sotto la Linea. » 

« Avete ragione, gli disse Nixon. Red- 
gauntlet vi ha parlalo con una superbia 
del diavolo, » 

K Che cosa v' intendete dire ? gridò 
Ewart atterrito e scuotendosi tosto dalla 
sua distrazione. Avrei io ripigliata la mia 
antica usanza di pensare a udita di tutti? » 
« Non temete jdi nulla, mio caro Ewart, 
non v’ ha ascoltato che un vostro amico. 
Io sapea bene che non potevate più avere 
buon sangue cou Redgauntlel dopo il mor 
do tenuto co» voi sta mane quando vi 
ha disarmato. » 

re Non è già ch’io conservi rancore j 
ma, corpo dei diavolo! egli è tanto super- 
bo, tanto arrogante! » 

« So in oltre che siete protestante per 
la vita. » 

« Certo che lo sonoj que*cani di Spa- 
gnuoli non hanno mai potuto strapparmi 
dall’ anima la mia religione. » 

« E siete anche amico del re Giorgio,’ 
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e vi piace die la successione del ti-ono ri- 
manga- nella linea della Casa d' Hanno- 
ver » continuava Nixon camminando piaa 
piano e a voce bassa parlando. 

« Potete giurarlo, quando non porti 
altrimenti V andamento degli njfari ^ co- 
me dice Turnpenny. Sì, amo il re Gior- 
gio ; ma uon ho il modo di pagargli le 
tasse. » - ' ' 

« E siete nuche fuor della legge, credo? » 
« Lo credete? In verità lo credo ancor 
io. Eppure mi piacerebbe più essere den->- 
tro la legge- Ma camminiamo più forte; 
bisogna eseguire gli ordini di sua Altéz- 
za di Redgàuntlet. » 

■ « Io v’ insegnerei a fare qualche cosa 
di meglio. Là da basso c’è una muta di 
cani che hanno rotto il guinzaglio. « 
c( Oh! questo lo sappiamo anche noi. 
Ma la pallottola di Diete comincia a lique- 
farsi, mi sembra. » 

« Là! vedete là ? . . . l>à si trova ... un 
nomo la cui testa vale. . . trenta . . . mila. . . 
lire. . .sterline » disse Nixon mettendo Una 
pausa tra ciascuna di queste parole, per 
fare spiccare vie più il valore della somma. 

« E che cosa devo fare? » chiese E^vart 
con vivacità. i 

« Una bagattella. Se in vece di stare 
aspettando all'estremità del molo , come 
porta la vostra istruzione, , vi accostate 
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subito col vostro paliscbermo al vostro. 
bricky senza badare punto ai segnali che 
vi verranno fatti dalla riva, se vi presta- 
le a ciò , Nanly Ewart, quanto è vero Dio 
vi fo ricco per tutta la vita. 

« Che cosa mi raccontate ! Dunque 
tutti questi giacchiti non sono tanto iu 
sicuro quanto sei credono ? » 

« Vi saranno fra un' ora o due nel 
castello di Carlisle. » 

Oh diavolo l E siete voi Taumo che 
gli ha deuunzfiati ? » 

« Si , mi sua veduto mal pagato de* 
servigi che ho prestati ai Redgauntlet f 
. ne ho appena ricevuto il salario che si 
dà ad un cane (i) ..... che cosa dico ad un 
cane? non v'c cane che sia stato tratta- 
to peggio di me. Ma tengo in una mede- 
sima trappola la vecchia volpe e i due voU 
picini, e vedremo che bella comparsa farà 
una certa signorina ! Voi capite che vi 
parlo con franchezza , !Nanty 1 » 

« £ voglio parlarvi con franchezza an- 
cor io , il contrabbandiere risposp*^ Voi 


(i) Se osserveremo cKe quando gli Spagouoli mos- 
sero guerra di disti'uzione ai miseri Aidèricani, man- 
tenevano i'erQcissime truppe di eani per valerséue nelle- 
battaglie e portavano i nomi e gli stipendj, di questi 
cani ne’ conti del P esercito , non troveremo ssonve- 
Jtientc questa £rase dell’ incese Autore. 
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siele un^snìtlla dannata, Un traditore: s}^ 
traditore dell'uomo il cui pane indegna- 
ineute mangiale. Io aiutarvi a tradire 
cjue’poveri diavoli ! Io che, tradito tante 
volte, ho presi sempre più in esecrazione 
ì traditori: No, noi farò, quand'anche 
fra quella gente là basso si trovassero cen- 
to papi (i), cento diavoli , e cento preten- 
denti < Alcuni di essi fanno parte del mio 
carico^ e sono mercanzia regolarmente 
compresa nella fattura j son guarante per 
essi ai miei armatori^ SI ^ voglio subito 
tornare addietro^ » 

« Siete pazzo del tutto? ( gridò Cristal 
accortosi tosto di avere fatto male i suoi 
conti quando credè che le idee bizzarre di 
onore e di fedeltà del contrabbandiere po- 
tessero ceder luogo a quelle di risentimene 
to , di zelo per la religione protestante e 
d’interesse)/ Ohi voi, capitano, non tor^ 
nerete addietro. Quanto ho detto è stato 
un puro scherzo. # 

« Oh I tornerò addietro ; Voglio vedìere 
se questo scherzo fa ridere Redgauntlet. u 
« Lamia vita è perduta, se fate que^ 
sto, Nixon gridò*, ascoltate la ragione. » 


(i) Più per decenza, che perchè abbiano d’uopa 
di tale nota i nostri leggitori, ricordiamo che Ewarl; 
apparteneva alla Chiesa riformata. 
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Si trovavano allora presso un macchio- 
ne ^di ginestre posto a mezza strada fra 
il molo e r osteria , ma non in retta li- 
nea , perchè Nixon , il cui scopo era gua- 
dagnar tempo, avea insensibilmente svia- 
to dal sentiero più corto Nanty. 

Vide allora Cristal la necessità di una 
risoluzione da disperato. « Ascoltale la 
ragione, vi dico » gli ripetè ^ e persisten- 
do Nanly nel volere rivolgere i passi al- 
l'osteria « Ascoltate almen questo » escla- 
mò Cristal, sparandogli contro in quella 
vicinanza una pistola la cui palla il cor- 
po del misero attraversò. 

Vacillò Ewart, ma non cadde su ristan- 
te. « Ho rotta , dlss'egli , la spina del dor- 
so j voi m’ avete prestato 1’ ultimo servi- 
gio; ma non morirò almeno da ingrato. » 
Così dicendo e raccogliendo tutte le 
forze che gli rimanevano , si tenne fermo 
su i piedi , sguainò la sciabola , TaiTerrò 
con tutte due le mani e la fece piomba- 
re sul capo di INixon. Questa percossa^ 
mandata con tutta la veemenza della di- 
sperazione , fu più terribile di quanto 
uom l'avrebbe credulo al vedere Io stato in 
'**cui Nanly si trovava. Ne rimase squar- 
ciato il cappello, benché avesse per in- 
terna fodera un berrettino di ferro; on- 
de 1 a sciabola penetrandogli nel cranio,, 
c rompendosi per la violenza del colpo„ 
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il lasciò entro una scheggia di lama. 

Uri piloto del ùrick che stava girando 
per que'dintorni corse, eccitalo a curio- 
sità dal rumor dello sparo , comunque non 
fosse stato fortissimo, perchè Nixon non 
avea con sé altr* arme che una pistola da 
tasca j e trovò que’ due miserabili stesi 
per terra e già morti ; spettacolo che lo 
pose di mal animo , poiché, non avendo, 
per caso,' riconosciuto Nixon, pensò essere 
tutto questo la conseguenza di un com- 
battimento seguito fra il. suo capitano e 
qualche ufiziale delle dogane. Corse quin- 
di in tutta fretta al palischermo per dar- 
ne parte ai compagni , e mettere in sicuro 
sé ed essi^ persuadendoli a raggiugnere 
di conserva il brick. • 

In questo mezzo, Redgauntlet che, come 
vedemmo, avea fatto partire Cristal Nixon 
con animo di assicurare ad uii caso estre- 
mo le vie di - una ritirata all’ infelice Car- 
lo JEduardo , ritornò nell' appartamento 
ove lasciato avea questo principe, e solo 
il trovò* 

« Riccardo Glendale e il giovine suo 
amico, disse il Pretendente , sono anda- 
ti a consultare i lor commettenti. Redgaun- 
tlet, amico, io non vi fo un rimprovero 
su lo stato nel quale mi trovo , benché 
sia tale che mi espone al disprezzo ad un 
tempo e al pericolo. Voi però avreste po- 
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luto dipingermi con rwaggrore forza if peso 
che questi signori altrihuiscono all'arro' 
gante loro pretensione. Potevate dirmi 
che su di ciò non v'era luogo ad alcuno 
accomodamento che eglino volevano un 
principe non per governarli, ma tale in 
vece che in tutte le occasioni ai sottomet- 
tesse a qualunque legge piacesse loro im- 
porgli t tanto su gli afTari di Stato i più 
rilevanti, quanto su le particolarità per- 
siti menome della sua vita privata, ben- 
ché sopra un tal punto nemmeno gli uo- 
mini della classe più abbietta soppor- 
tino un intervento d'estranei. >»' 

« Dio mi legge neii'animo^ rispose 
Pedgauntlet oltre ogni dire agitato, che 
ì miei fini erano intesi al maggior bene , 
quando sollecitai la Maestà vostra a qui 
trasferirsi. Io non avea mai pensalo ene^ 
in una tale crisi e in un momento che 
decideva d' un regno, vostra Maestà sa- 
rebbe perplessa su l'articolo di sagrifica- 
re un affezione... )>* 

« Basta cosi , o Signore! disse Carlo 
£duardo. Non ispetta a voi il giudicare 
intorno a ciò i molivi delle mie delibe- 
razioni. » 

Arrossì Redgauntlet, e chinò il capo 
rispettosamente. « Almeno io sperava , ri- 
prese a dire , che si potesse trovare qual- 
che via di mezzo. £ si troverà^ bisogna 


Digitized by Googit 


ao3* 

Irotarlav Seguitemi , nipote ^ vado a rag- 
giugnere questi signori , e spero n porla*' 
re niigtiori notizie al mio re. » 

(( Io dal Canto m-io’,- disse il Principe 
farò molle cose a fine di appagarli , o 
Redgaunllet^ Poiché ho rimesso il piede 
sul territorio britannico mn dorrebbe 
abbandonarlo senza avere nulla operato 
per ricuperare i miei diritti’ •• . . Ma la co^ 
sa che chiedono i vostri amici sarebbe 
ri mio avvilimento f nè a questo mi e 

lecito acconsentire. »' 

Seguilo dal nipote, spettatore involon^ 
fario di una scena cotanto straordinaria, 
si disgiunse un’altra volta Redgauntlet 
da Carlo Eduardo, e Irovd m cima aliai 
scala loè Crackenlhorp. 

« Ove sono quei signori i » gli chiese. 
<r Nella caserma di ponente , rispose 
loè. Ma, sig. Ingoldsby (era questo il no- 
me col quale Redgauntlet era piu general- 
mente conosciuto nella Cumberlandia ) io 
•vi cercava per dirvi che sono costretto 
a mettere tutta quella gente in una ca- 
mera sola. » * 

M Qual gente? » chiese Redgauntlet 

impazientendosi. 

<r Chi altri che tutti que’ prigionieri da 
voi aflGidati alla custodia di Crislal JNi- 
xon? Grazie a Dio , la mia casa è suffi- 
cieutenaente capace y tua non possiamo- 
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averci casematte separale come si trorap- 
no a Newgale o a Bedlam. Da una par- 
te, Dio lo ajuti! un pazzo mendicante 
che, a udir lui, diverrà qualche cosa di 
grande quando avrà guadagnata una lite} 
dall* altra un avvocato e un Quacchero 
che sono stati cagione di strepito nella 
mia osteria. AB'è che una chiave e una 
serratura mi sembrano bastanti a custo- 
dirli tulli} perchè la casa è piena, e voi 
avete mandato via Cristal Nixon, che in 
questa confusione avrebbe potuto dare 
una mano. Che bisogno hanno di avere 
una camera per ciascuno, se non chiedono 
nè da bere nè da mangiare? Eccettuo però 
quel vecchio pazzo di litigante che, se gli 
si dasse retta, starebbe a tavola sempre, ma 
non ha sol due soldi da pagare il conto. » 

« Fa di costoro quello che vuoi ( dis- 
se Redgauntlet die lo aveva ascoltato con 
impazienza). Purché tu non li lasci uscire, 
e seminare sospetti per il paese , poco 
m'imporla del resto. » 

« Un Quacchero e un avvocato! disse 
Darsie. Saranno senza dubbio Fairford e 
Geddes. Mio zio, permettete che vi do- 
mandi.... » 

<( Mio nipote , esclamò Redgauntlet , 
questo non è il tempo di domandar nulla. 
Da qui ad un'ora deciderete voi mede- 
simo del loro destino. Nessuno ha catti- 
ve intenzioni sovr' essi. 
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Cosi parlandoinnoltravasi a grandi passi 
terso il luogo ove stavano deliberando i 
Giacobiti, e lo seguiva Darsie, confortato 
dalla speranza che sarebbe insuperabile 
Tostacolo frappostosi all'esecuzione della 
loro impresa , e gli verrebbe quindi ri" 
sparmiata la necessità di mettersi con lo 
zio in un' aperta rottura. 

Animatissima era fra i cospiratori la 
discussione.! più intraprendenti , talea 
dire quelli che fuor della vita non avea- 
no altro da perdere, instavano, afiinchè 
a qualunque rischio s'innalzasse lo sten- 
dardo della ribellione^ quanto agli altri 
che tratti eransi colà mossi da un senti- 
mento d’onore e perchè si vergognavano 
di abbiurare que'princip) che per sì luogo 
tempo avevano professati , non increscea 
forse loro questo inciampo che diveni- 
va per essi uno specioso pretesto ad ab- 
bandonare una impresa nella quale con 
più di resitenza che di fervore si erano 
avventurati. 

Intanto Joè Crackentborp , profittando 
della permissione che per ispacciarsi daini 
gii avea conceduta Redgauntlet , si affret- 
tò ad unire in una camera sola tutti co- 
loro che si era giudicato a proposito 
mettere in uno stato di temporanea -cat- 
tività; e senza prendersi molto fastidio 
di convenienze , scelse a tal fine la stan- 
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ove Lilia», Coioe vedemmo', ftr Iffscia*-^ 
fa sola dallo zio. La porta parea munita 
di alia btiona serratura, saldi ne eran» 
ì cardini , ragioni tutte senza dubbia per 
le quali 1' ostiere diede a questa stanza: 
la preferenza.^ 

Quivi Joèy senza grandi cerimonie ^ 
ma con molto fracasso , introdusse il 
Quacchero e T Avvocato, cbe gli spiega- 
vano, eammin facendo, l*uno la immo- 
ralità , r altro la illegalità di un simil 
procedere. Vi bccò indi, e la testa fu la 
prima ad andar dentro , lo sgraziato li- 
tigante , il quale avendo opposta qualche 
resistenza alla porta , e ricevuta quindi 
una vigorosa spinta dal robusto braccia 
del compare Crakentborp, si lanciò, a gui- 
sa di ariete al cozzo, verso il fondo del- 
la stanza j e il cappello di costui , che po- 
sava su la sua parrucca di stoppa, sareb- 
be andato ad accarezzare il viso di miss 
Redgauntlet , se l’onesto Quacchero non 
arrestava quel tapino nella sua corsa, e 
noi coslriguea , prendendolo per il colloy 
a rimanere immobile. 

« Amico (gli disse Giosuè fornito di 
quella pratica di ben vivere che tante 
volte, indipendentemente dal cerimoniale 
si trova in certi uomini) tu non sei la 
compagnia che convenga ad una giovinetta. 
Ta vedi cbe l’ha spaventata a quest'or» 
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fi modo sgai'Bafo con eni sfamo siati but- 
tati dentro in questa stanza, e benché 
in ciò non abbiamo noi colpa , conviene 
.però che verso di lei ci comportiamo eoa 
civili^. Accostati meco a quella finestra 
e li dirò cose che t'importa sapere. » 

« £ perchè non potrei io parlare a que- 
sta signorina ? disse Pietro Peebles che 
già era per le bevute fatte cotticcio. Cre- 
dete voi sia questa la prima volta che ho 
parlato a 'signore^? Perchè dovrebbe ella 
avere paura di me ? r^on sono già uno 
Spirito, ve ne faccio fede. Non mi tirale 
dunque per l'abito in questa maniera ^ io 
straccierete , e sarò costretto intentarvi 
una causa affinchè mi manteuiate sartum 
et tectum a vostre spese. » 

Non intimorito da tale minaccia Ged- 
des , vigoroso di braccio come sano di 
festa , e uomo di sangue freddo,, trasci- 
nò il povero Pietro , che s'accorgea di 
non potergli opporre una resistenza effi- 
cace , all'altra estremità della stanza, 
dove collocatolo, volere o non volere, 
sopra una scranna , gli sedè vicino , e 
così lo tolse dal frastornare la giovin don- 
zella che costui avea , a quanto sembrò , 
risoluto graziare della* cara sua compa- 
gnia. 

Non sarebbe forse riuscita tanto age- 
vole al buon Quacchero l'impresa. dì fare 
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star fermo Pietro PceBles; se questi avesse 
riconosciuto in quel momento il suo av- 
vocalo j ma per buona sorte ^ Fairford te- 
neva allora le spalle volte al suo cliente , 
la cui vista erasi molto intorbidita, mercè 
la birra, il vino e T acquavite che in gran 
dose avea tracannato j oltreché, Giosuè 
porse un nuovo scopo alle contemplazioni 
di Peebles additandogli una mezza corona 
che tenea fra T indice e il pollice j e in 
tal guisa parlandogli: « Amico, tu sei 
povero, e sfornilo in oltre di previdenza. 
Questa moneta, ben impiegata, ti pro- 
curerà i modi di sostenere la natura per 
più d’ un giorno , e te la regalerò a patto 
che tu rimanga tranquillo e mi faccia un 
poco di compagnia. Credilo, nè tu, ami- 
co , nè io, siamo fatti per tenere com- 
pagnia alle signore. » 

(( Parlale per voi , galantuomo, gli ri- 
spose disdegnosamenle Peebles. Quanto a 
me, mi sono sempre acquistato fama di 
piacere al bel sesso j e quando io stava 
tuttavia nel commercio, prestava servi- 
gio alle signore con molto più garbo che 
noi facea quel golfo cialtrone di Plain- 
^tanes. Anzi fu questa una fra le prime 
cagioni delle nostre discordie. » 

« Va benissimo , amico ( gli disse Ged- 
des, il quale accorgessi che Lilias a quan- 
do a quando volgea gli occhi in aria di 
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spaventò sopra Peebles ). Ma vorrei udire 
da te qualche cosa su quella tua famosa 
lite che ha fatto nel mondo si grande 
■strepilo. » 

a Strepilo ! Potete ben giurarlo ( escla- 
mò Peebles , poiché Giosuè ebbe toccato 
questo cantino, che nella mente del vecchio 
litigante era sempre in istato di vibrazio- 
ne ). Nè mi maraviglio se tanta gente, av- 
vezza a giudicare le cose dal fasto ester- 
no , si sente qualche volta tentata a invi- 
diarmi. Già è una bella cosa udir rim- 
bombare fin le volte dell’ anticamera del- 
la Corte di Giustizia di queste parole: Pie- 
tro Peebles contro Plainstanes l Bella co- 
sa vedere allora i più valenti giurecon- 
sulti della Scozia lanciarsi come aquile 
su la loro preda, gli uni perchè debbono 
aringare tale causa, gli altri per fare cre- 
dere che vanno ad aringarla ; chè la fur- 
beria non istà solamente ne’fondachi dei 
mercanti. Bella cosa vedere i giornalisti 
temperare le loro penne per mettere a re- 
gistro gli alti delle adunanzel Vedere i 
giudici seduti su le loro scranne colia 
soddisfazione con cui starebbero ad un 
lauto banchetto^ e gridare ai loro subor- 
dinati perchè portino loro tale o tal altro 
documento della causa ; e questi poveri 
diavoli imbarazzati che non possono far 
altro per averli se non se chiedere a loro 
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volta questi atti agli avvocati! Veder 
tutte queste belle cose ( s’ infervorava sem- 
pre più Peebles nel suo discorso ) e sa- 
pere die tutti questi grandi personaggi 
non diranno^ non faranno nulla, per un 
tempo forse di tre ore, se non se pensare 
~ a noi e ai nostri interessi I Chi si mara- 


viglierà nell* udire chiamar questa una 
gloria? Eppure, , amico , come lo dicea 
poc'anzi, vi sono certi momenti che intor- 
bidano la testa. Penso 'qualche volta alla 
mia casa, ove io vedeva arrivare la cole- 
zione, il desinare, la cena, come per in- 
canto, e senza avere bisogno di chiedere 
nessuna di tali cose. Penso al buon letto 


ch'io trovava la sera; al borsellino sempre 
ben fornito, e oggi vedere tutto quello 
che possedo al mondo sospeso in aria so' 
pra una bilancia, che sale e s'abbassa a 
vicenda per la virtù delle parole del giu- 
dice e deir avvocato, or favorevoli ad una 


parte, ora all’altra !.«, .In verità, amico, 
vi sono certi istanti , ne' quali mi pento 
quasi di avere incominciata questa grande 
causa , cosa che certo stenterete a cre- 


dere f se pensate alia fama e alla cele- 
brità che me ne sono derivate. » 


« Amico, disse Giosuè sospirando, mi 
rallegro teco, poiché hai trovato in una 
lite qualche cosa che ti compensa della 
fame e della povertà. Ma credo che, se 
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«samraassimo più da presso (ulti gli al- 
tri argomenti deiruoiana ambizione, raV' 
viseremmo tosto essere i vantaggi offerti 
da essi altrettanto chimerici quanto quelli 
della tua lunga causa. » ■ ,< 

u INon v’ affannate tanto per me, amico 
mio caro, soggiunse Pietro ; vi dimo* 
stro subito io stato esatto della causa , 
o per meglio dire della mie cause ^ c vi 
fo toccare con mane , cbe or sono in 
istato di menare come voglio i miei av- 
versai j con la punta di un dito , pur- 
ché io possa mettere il dito e il pollice 
su questo galoppo di avvocato, su que- 
sto Alano Fairi'ord. » 

In questo mezzo , Alano il quale avea 
osservato nella giovine , cbe conservava 
sempre la maschera , tutti i contrassegni 
del timore e dell' agitazione , le volgea 
discorsi atti a calmarla , e l’assicurava 
cbe non avea nulla da paventare. Lo di- 
stolse un istante da tale cura l’udir pro- 
nunziare forte il suo nome. Vólto il ca- 
po verso la banda d’onde la voce veni- 
va, e riconosciuto Pietro Peebles, s’af- 
frettò a ripigliare la sua prima colloca- 
zione per evitare che costui lo vedesse^ 
nè gli fu difficile il riuscire in ciò, per- 
chè il vecchio litiganté stava tutto affac- 
cendato ne’ suoi parlari col più rispetta- 
bile fra quanti uditori avesse mai po- 
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tato indurre ad ascoltar le sue ciance< 

Ma questo^ benché istantaneo , volger 
dì capo j valse a Fairford un' ìnspei’ata 
felicità ; perché Lilias , non saprei in- 
dovinarne il molivot colse qnel momento 
per aggiustarsi la maschera , e il fece con 
sì poca destrezza , che , quando Alano 
tornò a Usare gli sguardi sovr' essa ^ vide 
tanta parte de' lineamenti di lei quanta 
bastava a fargli riconoscere la sua vez-' 
zosa cliente. 

- M iss Redgauntlet si levò allora la ma- 
schera del tutto , e lasciò vedere il rossore 
delle sue guance. 

« Sig. Fairford, gli diss' ella con una 
voce intelligibile appena, voi avete fama 
di essere un giovine generoso e fornito 
di molto ingegno^ ma oh Dio ! mi avete 
vedala in una circostanza che ai vostri 
occhi sarà apparsa ben singolare ^ e l'ar- 
ditezza, delia condotta ch'io tenni po- 
trebbe indurvi a giudicarmi svantaggio- 
samente , .se essa non avesse per isou- 
sa una delle più care fra le affezioni del 
cuore. » . . 4 

(( La tenera amicizia eh' io professo al 
mio amico Darsie ( disse Fairford facendo 
un passo addietro e in aria alquanto im- 
barazzata ) questa amicizia mi porge un 
doppio diritto di offrire la mia servitù 
alla...» qui fece pausa. 
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« Alla sorella di Darsie , voi volete di- 
re M continuò Lilias. 

<( Alla sorella di Darsiel replicò Fair- 
Cord compreso da massimo stupore. Sua 
sorella di cuore, m'immagino. » 

u No, signore, rispose Lilias. Il mio 
caro Darsie ed io siamo congiunti pei 
vincoli del sangue^ nè mi spiace di es- 
sere io la prima a porgere tale notizia 
al (oigUore amico eh' egli abbia. » 

In quel primo istante di sorpresa, fu 
impossibile a Fairfurd il pensare ad altra 
cosa che a quanto Darsie gli avea con- 
fessato nelle sue lettere su la passione 
subitanea inspiratagli dalla leggiadra in- 
cognita f onde esclamò: a Oh Dio ! come 
è egli rimasto ad una tale scoperta ? » 
« Non mal contento, io spero, rispose 
Lilias sorridendo. Avrebbe potuto facil- 
meute trovare una sorella che mi supe- 
rasse in pregi , ma non nell' affezione che 
sento per lui. » 

u Voglio dire...volea solamente dire. 

( balbutì il giovine avvocato, la cui pron- 
tezza di spirito per un istante non lo soc- 
corse ). In somma , io desiderava chieder- 
vi ove si trova ora Darsie. » 

« In questa casa , rispose Lilias , e 
sotto la tutela di suo zio, che avete co- 
nosciuto, credo, in casa del padre vo- 
stro sotto il nome di sir Ilerries di jSir- 
veuswoork. » 
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« È necessario eh’ io Veda Darsle, disse 
Fairford j l'ho cercato per mezzo a mille 
ostacoli e rischi; è necessario ch’io lo 
Teda in questo momento medesimo. » 

• « Voi vi dimenticate di essere prigio- 
niere. » 

« Pur troppo è vero; ma la mia cat- 
tività non può durar molto ; il pretesto 
ne è troppo ridicolo. » 

« Oh Dici il nostro destino , o quello 
almeno di mio fratello e di me, dipen- 
dono dalle deliberazioni che verranno pre- 
se forse fra un’ora. Quanto a voi, Signo- 
re , credo fermamente che non abbiate a 
temere nulla peggio di una momentanea 
cattività. Mio zio non è nè crudele nè in- 
giusto, benché pochi portino cosi oltre, 
com'egli, lo zelo per la causa che hanno 
abbracciata, m 

« La causa forse del Preten ....»> 

« Per amor di Dio , parlate più sotto 
voce! ( sciamò Lilias avanzando la mano 
verso di lui con molo involontario e quasi 
in atto di turargli la bocca ). Voi non sa- 
pete, non potete sapere quanto sia terri- 
bile lo stalo in cui or ci troviamo, e al 
quale temo partecipiate per una conse- 
guenza dell’ amicizia che professate a mio 
fratello, a 

« E verissimo , rispose Fairford, che 
io non so con tutta precisione io stato 
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di cose in mezzo a cui ci aggiriamo; ma 
quali che possano esserne i pericoli, non 
temerò afiVonlarli per guarentirne l’a> 
niico mio , è ( aggiunse egli con qualche 
maggiore timidezza ) la sorella dell' amico 
mio. Mi sia dunque permesso lo spera-' 
re , che la mia presenza in questo luogo 
possa arrecargli qualche vantaggio; e af« 
finché ciò sia , questa sorella si degni 
concedermi una confidenza, ch'io però 
hen sento non avere alcun diritto di chie- 
derle. » 

Cos'i parlando , la conducea verso il 
vailo di una finestra più lontana , e dopo 
.averle spiegato il pericolo in cui era di 
vedere ad ogn' istante il mutuo colloquio 
interrotto dal vecchio pazzo che le aveva 
fatto paura nell’entrare, stese su la schie- 
na di due sedie la veste femminile che 
avea prestato ufizio ai travestimento di 
Darsie e quivi rimasta. Costrutto cosi uua 
specie di paravento, si assise, riparato 
ad esso, insieme alla bella dalia ManteU 
lina Verde^’ e gli parve fosse- compenso 
ai pericoli cui poteva andare incontro la 
notìzia ailor ricevuta; poiché per essa non 
si credè più disdetto il lasciar prendere 
radice nei proprio cuore a quei senti- 
menti che l’amicizia ‘gli facea un dovere 
di soffocare nel loro nascere. 

Lo stato di due persone delle quali 


t 
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l'una consìgli , l'altra sia consigliata , 
F «na pr&legga , l'altra sia protetta, é 
adatto alla condizioD'e mutua dell' uomo e 
della donna m guisa sì particolare, che ba- 
sta per lo più pochissimo tempo perchè 
una intrinsichezza perfetta derivi da tale 
scambievolezza , che obbliga il primo ad 
avere maggiore fiducia iu sé stesso, la se- 
conda a vestirsi d' una troppo timida ri- 
servatezza j laonde i cancelli che per F or- 
dinario oppongonsi ad una franca e cor- 
diale espansione d'animo, vengono d' im- 
provviso atterrati^ 

Posti in tale stato Alano e Lilias , e 
avendo le possibili cautele per non dare 
luogo a sospettose osservazioni , sedeano 
in un angolo della stanza, e ragionavano 
insieme a voce sommessa^ onde, per po- 
tersi intendere scambievolmente, si acco- 
stavano tanto l’uno all'altro], che quasi 
i loro volti toccavansi. Fairford seppe iu 
brevi cenni da Lilias la storia della fa- 
miglia di Redgauntlet, e soprattutto quella 
dello zio di lei, e le mire ch’egli avea poste 
sopra Darsie, e per ultimo un timore mor- 
tale che allora più che mai comprendea la 
donzella; il timore che iu quel momento 
medesimo lo zio stesse trascinando il nipo- 
te in una impresa disperata, e tale che po- 
nesse in pericolo estremo gli averi e forse 
la vita del misero giovinetto* 
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L’ingegno acuto e solerte dì Fairford 
combinò tosto le cose udite in quel punto 
con 1* altre che a Faìrladies aveva vedute» 
La prima idea venutagli fu di tentare, 
a qual si fosse rischio , una fuga ^ me- 
diante la quale procacciarsi soccorsi a fine 
di estinguere nel suo nascere una tanto 
pericolosa cospirazione*, uè l' impresa di 
fuggire difficilissima gli compariva. È ve- 
ro che la porta era custodita da senti- 
nelle al di fuori ; ma la finestra^ alta sol 
dieci piedi da terra , guardava in una 
prateria coperta di molte ginestre. Cre- 
dea dunque potersi procacciare agevol- 
mente la libertà per quella via, e dopo 
esservi riuscito, aver protetta dalla- copia 
delle macchie e degli arbusti la fuga. ^ 
Ma si oppose fortemente Lilias ad un 
tale disegno. Gli dimostrò essere lo zio di 
lei un cotal uomo che, ne’momenti suoi 
di entusiasmo , nè paura conoscea nè ri- 
morsi; capacissimo di punire Darsìe pei 
cattivi uffizi che sospettasse avergli Usati 
Fairford. Lilias in oltre gli faceva pre- 
sente l’essere suo di nipote, e di nipote 
alla qualelo zioavea sempre usati riguardi 
di benevolenza. In fine, supplicò Alano 
a non prendere, nemmeno a favore di 
Darsie , alcuna risoluzione che potesse 
mettere in pericolo la vita di Redgauntlet. 
Lo stesso Fairford , ricordandosi del 
Redgauntlet T.IF. io 
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padre Bonavveotura , non dubitò uoo fos* 
se questi uno de'figli dell'antico cavaliere 
di 8. Giorgio j e cedendo ad un senti* 
mento che sarebbe troppa asprezza il bia* 
si mare benché fosse in contraddizione 
co’ doveri di cittadino, non gli resse il 
cuore all’ idea di divenire egli lo stru* 
mento che portasse V estremo colpo su 
l'ultimo rampollo di una lunga schiatta 
di principi scozzesi. Gli venne allora la 
idea di procacciarsi un’ udienza col mU 
sterioso personaggio , onde fargli còmpren- 
dere. quanta fosse l’impossibilità del buon 
esito in questa impresa, cosa che, pen* 
sava egli , potevano avergli nascosta i suoi 
partigiani. Ma concepito appena un tale 
disegno, lo abbandonò per un’altra con- 
siderazione occorsagli alla mente. Comun* 
que importanti fossero gli schiarimenti che 
egli potea somministrare a questo principe 
Stuardo su lo stalo attuale della Gran-BreU 
lagna , giudicò sarebbero venuti troppo 
tardi per giovare ad un uomo che, come 
generalmente diceasi , avea la sua buona 
parte di quella ostinazione ereditaria già 
sì fatale ai suoi antenati , e che , dopo 
sguainata la spada, doveva averne get- 
tato il fodero lungi da sè. 

Gli suggerì Lìlias il parere che fra tut- 
ti gii altri sembrava il piu convenevole 
alla circostanza ; quello cioè di spiare 
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accuratamente il primo istante di libertà 
che si offerisse a Darsie , cercare di for- 
mare intelligenze con esso , e cogliere la 
più pronta occasione fa vorevole a fuggir 
tutti e tre» il qual partito, ben tornando 
ad essi, non potea di sua natura pregiu- 
dicare alia sicurezza di alcuno. 

La deliberazione de' due giovani era a 
questo punto pervenuta ,quandoFairford, 
che beavasi in udendo la soave voce di 
Lilias^ cui crescea vezzo un leggier grado 
d'accento' straniero , sentì cadérsi una 
pesante manaccia sopra la spalla , e nel 
tempo stesso squarciarsi le orecchie dalla 
scordata voce di Pietro Peebles , giunto 
finalmente a sottrarsi al buon Quacche- 
ro. u Ahi ah! giovinetto; credo una vol- 
ta avervi in pugno! Voi ^iete dunque di- 
venuto avvocato consulente , e prendete 
per vostri clienti le mantiglie e le gon- 
nelle? Ma, un momento di pazienza! e 
vedrete come vi aggiusterò per le feste, 
quando la mia istanza e la quercia che 
vi ho data , e le vostre difese , se stimerete 
a proposito addurne , si discuteranno di- 
nanzi al tribunal di giustizia. » 

Non trovò più mai Alano tanta diffi- 
coltà nel resistere ad un primo impelo} 
e si sentì una fortissima tentazione di re- 
stituire con usura al vecchio pazzo , che 
sì mal a proposito lo aveva interrotto , 
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il colpo ricevuto da costui su la spalla; 
ma la iungaggiue del discorso tenutogli 
da Pietro PeeLles , gii lasciò , fortunata- 
mente forse jper entrambe le -parti, il 
tempo di ponaerare su l'irregolarità estre- 
ma di un atto simile di violenza. Tacque 
pertanto, e la rabbia nel suo silenzio leg- 
gessi, intantocbè Pietro Peebles continuava , 

' (( Ebbene, garbato mio gioviuotto, ve- 
do vi vergognate della conaotta che ave- 
te tenuta , e non è cosa da maravigliaiv 
sene. Lasciate andare questa donnicciuo- 
la ; non è la compagnia che a voi si con- 
«venga. Ho sentito dire al degnissimo si- 
gnor Pest : Toga e gonnella s* accordano 
male insieme. Tornate a casa del povero 
vostro padre ; mi prenderò cura di voi 
tutto tI tempo del viaggio ; vi farò com.- 
pagnia; e il diavolo mi porti , se dicia- 
mo lungo la strada una mezza parola 
che non si riferisca alla celeberrima causa 
Pietro Peebles contro Plainstanes. » 

« Se puoi durarla ad udire le chiac^ 
chiere di costui su la sua causa, disse il 
Quacchero , tanto tempo quanto ne ho 
avuta la pazienza io , mosso da compas- 
sione per te , crèdo da vero che raccapez- 
zerai finalmente il -filo di questa, faccen- 
da , se però ha un filo. » 

Fairford respinse disdegnosamente la 
larga mano scarna che slavagli sempre 
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appoggiata sopra la spalla, e apparecchia- 
vasi a dar sul serio ad intendere al vec- 


chio litigante il suo parere su questa in- 
terruzione villana e fuor di proposito , 
allorché sì aperse là porta udendosi una 
voce in falsetto che diceva alla sentinel- 


la : « Bisogna, vi dico, che entri, per 
vedere se ci sia il signor Nixou. » E pel 
medesimo tempo spuntò dall' uscio 'della 
stanza la testa del furfantello Benjie. Ma 
prima che avesse questi il tempo di ri- 
tirarla , Pietro Peebles era già arrivalo 
in un salto alla portai aveva afferralo per il 
collo il fanciullo e trattolo nella stanca. 


a Ah! ah! mala erba! esclamò. Ci sei 


capitato, vera semenza d'inferno! Ab- 
biamo conti insieme , battacchio da for- 
ca ; ma io ti farò prima e seconda inti- 
mazione in una volta. » 


« Che cosa dunque vuoi fargli? chiese 
Giosuè a Pietro. Perchè spaventare così 
questo povero ragazzo, amico Peebles? » 
(( Diedi a questo birboncello un soldo 
perchè mi andasse a comperare un po'di 
tabacco , rispose Pietro , e non mi ha per 
anche dato conto della sua amministra- 


zione ; ma ora me lo prenderò io. » 

E cosi dicendo rivoltava le lasche della 


lacera casacca di Benjie, entro le quali 
trovò lacci per prendere uccelli, alcune 
pallottole, una mela per metà rosicchiala, 
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due uova cLe il- mariup^o aveva rubate y 
e che Peebles ruppe nell' impeto della sua 
collera ^ in (ine alcune altre bagattelle , 
che era assai quistionabile se fossero pos- 
sedute giuridicamente da chi le avea in- 
dosso. Intanto il furfantello si dimenava, 
faceva lavorare le unghie e i denti a guisa 
d' un volpicino, e come un voi picino pa- 
rimente non lasciava udire un grido o un 
lamento. Finalmente Peebles gli trovò fra 
la camiciuola e la camicia un biglietto , 
che cadde ai piedi di Lilias e portava 
il soprascritto a C. N. 

c< È un biglietto che va allo sgraziato 
Nixon, così dicendo si volse Lilias a Fair- 
ford. Apritelo senza scrupolo; questo ra- 
gazzo ne è r emissario. Scopriremo forse 
quali sieno L disegni dello scellerato. » 

Da quel momento in poi Benjle non 
oppose più veruna resistenza , nè fece il 
menomo sforzo per mantenersi in. posses- 
so di uno scellino, che Pietro Peebles gli 
rinvenne in una taschettta delle brache, 
e se lo prese spiegando T intenzione” di 
rimborsarsi sovr'esso di quanto gli era do- 
vuto così per capitale come per interessi , 
salvo l'obbligo che si assumea di rendere 
buon conto dell'avanzo. Ma il fanciullo, 
la cui attenzione allora parca assorta in 
tutt'altro, esclamò: « Sicuramente il sig. 
Nixon mi ammazzerà. » 
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Alano non lituLò a leggere il biglietto, 
che queste poche linee sol contenea: « Tut- 
to è preparato; teneteli a bada sino che 

10 arrivi ; voi potete far conto sul vostro 
premio.^ C. C. » 

« Misera rael mio zio! Oh mio povero 
zio l gridò Lilias. Ecco T effetto della sua 
mal collocata fiducia. Mi sembra che in 
tal momento non possiamo prestare mag- 
giore servigio così a lui come a tutti quelli 
cui questa notizia debbe importare, del far 
noto a mio zio il tradimento del suo con- 
fidente. Se abbandonano là loro impresa , 
come certo si vedranno costretti a farlo, 
Darsie rimarrà in libertà. » 

Quando Lilias terminava questi detti, 
così ella come Fairford si trovavano en- 
trambi presso la porta che era socchiusa, 

11 secondo insistendo sul suo disegno di 
parlare al padre Bonavventura , 1* altra 
chiedendo con non minore premura la 
grazia di avere un istante di colloquio 
con lo zip. Intantochè l'uomo di senti- 
nella stava perplesso sùl partito da pren- 
dere, si udì un forte strepito alla porta 
dell’osteria, attorno alla quale fatto erasi 
un grande attruppamento di gente ; gri- 
da vasi che i nemici , cioè le guardie delle 
dogane, arrivavano; il qual tumulto, come 
apparve in appresso-, derivava soltanto 
dalla scoperta dei cadaveri di I^anty 
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Ewart e di Crislal Nixon , scoperta fat- 
tasi da alcuni cbe andavano attorno per 
quelle campagne. 

In mezzo al trambusto cbe questo caso 
aveva prodotto, la sentinella^ impauri- 
tasi a sua volta^ non pensò piò a custo- 
dire il posto j onde Lilias , accettando 
il braccio di Fairford , entrò senza tro- 
vare ostacolo, nella vicina stanza, dove 
ì cospiratori^ il cui conclave era stato 
turbato da grida delle quali ignoravano 
la cagione, stavano tuttavia confusamente 
assembrati , e dove il Pretendente mede- 
simo gli avea raggiunti. 

« Non è altro cbe un piccini tumulto 
mosso da quella canaglia di contrabban- 
dieri » diceva Redgaudtiet. 

(( Piccini tumulto lo chiamate voi ? ri- 
petè sir Riccardo Glendale. E il brick , 
unica speranza cbe rimanesse al .... ( qui 
diede un'occhiata a Carlo Eduardo) il 
brick , noi vedete voi che si allontana a 
piene vele dalla riva ? » 

« Non vi prendete affanno per me , 
disse quel principe sfortunato. Questo pe- 
ricolo non è il più imminente fra quelli 
cui mi ha esposto il mio fatale destino, 
e quand'anchelo fosse, saprei affrontarlo. » 
(( Non mai ! esclamò il giovine lord 
Hotbrains. Ora non ci resta altra speranza 
fuor quella di una onorevole resistenza. » 
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rt È vero, disse Redgauntlet. Oh faccia 
la disperazione risorgere in mezzo a noi 
quei buon accordo che un infausto con» 
trattempo aveva turbato ! .Pretendo si 
spieghi tosto la reale bandiera..... Ma 
questo che cosa significa? ». esclamò in» 
tantochè Lilias, dopo averne sollecitata 
1* attenzione coi tirarlo per l’abito^ gli 
porgea il biglietto trovato addosso a Be> 
ujie , ed aggìugnea che era stato scritto 
a Grislai Nixon. 

Lo lesse Redgauntlet, e lasciatosi sfug- 
gir dalle mani il fatale biglietto , tecea 
gli occhi fisi su la parte di pavimento ove 
era caduto e le mani al ciel sollevate. Sif 
Riccardo Glendale raccolse la carta , e 
leltalà egli pure, esclamò^; « Or si, tutto 
è perduto. » Indi la passò a Maxwell che 
disse ad alta voce: « Vivadio ! è scritta 
da Colin Campbell. Io avea udito voci- 
ferare che la notte scorsa era giunto per 
posta da Londra. » 

Quasi facendo eco ai pensieri' di Max- 
well, fu udita l'armonia d'un violino*, era 
il violino del cieco , che sonava con molta 
anima la celebre musica del c/an dei 
Cam pbell. 

« I Campbell vengono da vero, escla- 
mò Mac-Kellar ; e ci piombano addosso 
col battaglione clie si trovava a Carlisle. » 

Fuv'vi un istante di silenzio prodotto 
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dalla corternazione, durante il quale due 
o tre individui cheti cheti si sottrassero 
da quella stanza.. 

Lord Holbrains finalmente sì fece a 
parlare^ e parlò con lo spirilo di genero- 
sità addicevole ad un giovine inglese di 
alto legnaggio. 

« Se siamo stati pazzi , esclamò, non 
ci mostriamo almeno codardi. Abbiamo 
qui un tale la cui vita è più preziosa di 
tutte le nostre, un tale che è venuto sot- 
to La nostra guarentigia j cerchiamo al- 
meno metterlo in salvo. » 

■-« Ottima idea! ottima! rispose sir Ric- 
cardo Glendale. Pensiamo al Re prima 
d' ogni altra cosa. » 

« Questo sarà il mio pensiero , disse 
Redgauntlet , sol che abbiamo il tempo 
di far tornare addietro il brich. Spedisco 
subito una barca che gii porti i miei or- 
dini. » Disse indi poche parole sotto voce 
ad alcuni del suo seguito i più operosi, 
ì quali tosto uscirono della stanza. « Una 
volta che il Re sia a bordo, soggiunse, 
noi siamo in numero bastante a difen- 
derlo e a proteggere la sua ritirata. » 

« Il pensiero è giusto , disse sir Riccar- 
do. Osserverò le. situazioni che si possono 
difendere , e resisteremo in un modo sì 
disperato , che non avremo invidia agli 
antichi prodi della Cospirazione delle pol- 
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veri» Redgauntlet ( disse in abbassaiidu 
Ja voce ), vedo alcuni de' nostri amici cLe 
impallidiscono } pur gli occhi di vostro 
nipote mi sembrano più sfavillanti in tale 
momento , che allor quando stavamo a 
mente fredda deliberando, e ci si mostrava 
più in lontananza il pericolo. » 

« Questa è l'usanza della nostra fami- 
glia^ Redgauntlet rispose; il nostro co* 
raggio non è mai sì animato come allor 
quando combattiamo per la parte scon- 
fitta. Io, per parte mia, io die sono la pri- 
ma origine della presente catastrofe., sento 
la necessità che chi ne fu autore non le 
sopravviva. Sire ( si volse in questa a 
Carlo.,Eduardo ) permettetemi solo eh’ io 
ponga in sicuro, quanto è possibile, l’au- 
gusta persona di vostra Maestà , e al- 
lora ... V » 

« Vi ho già detto, o Signori, che non 
pensiate alla mia persona, il Principe re- 
plicò. Voi vedrete il monte Crifiel pren- 
dere la fuga prima di me. » 

Molti giacohiti si gettarono a’ suoi piedi 
versando lagrime, e supplicandolo a cam- 
biare divisam^nto; intantochè due di essi 
uscivano della stanza, nè si tardò ad udi- 
re il galoppo de'loro cavalli. In questo 
momento di generale costernazione, Dar- 
sie, lulias, Fairford, ai quali niuno bada- 
va, formavano un picciolo crocchio a par* 
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te, e si teneano per la mano a guisa di 
naviganti a bordo di uua nave vicina a 
pericolare , e deliberati di aspettare la 
■vita o la morte coiigiuutanaente. 

In mezzo a cotesta scena di confusione, 
un personaggio vestito da cavaliere , ma 
semplicemente , che portava una nappa 
nera al cappello , nè munito d'altre armi 
che d'un coltello da caccia , entrò senza 
far cerimonie nella stanza ; Uomo alto di 
statura, di buona fisonomia^ e, a quanto 
r aspetto e i modi indicavano, militare 
di professione. Era egli passato per mez- 
zo . alle guardie , se pur le guardie in 
quel momento di scompiglio si trovavano 
ancora al lor posto , senza che alcuno lo 
\ fermasse o interrogasse, e quasi inerme 
mostravasi in mezzo ad uomini armati , 
che ciò nonostante il riguardavano sic- 
come ^l’angelo sterminatore. 

« Voi’ mi fate una ben fredda acco- 
glienza , o Signori, egli disse. Sir Ric- 
cardo Glendale, lord HotbVains! che vuol 
dir questo? Noi però non siamo stranieri 
l’uno rispetto ali’aitro. Ah! Testa in pe- 
ricolo , come state ? E voi-, Ingoldsby , 
chè non voglio chiamarvi con altro no- 
me , perchè ricevete sì freddamente un 
vecchio amico? Ah capisco! Voi indovi- 
nale il motivo della mia venuta, a 

« E a questa ci siamo preparali , o Ge- 
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nerale, rispose Kedgauntlet. Noi non siam 
gente da lasciarci avviluppare come pe- 
core serbate al macello. » 

« Eh via ! soggiunse Campbell. Voi 
prendete la cosa troppo sul serio. Lascia- 
temi sol dire una parola, n- 

« Nulla di quanto potrete dirne varrà 
a sviarci dalle nostre risoluzioni, riprese» 
la' parola Redgaunllet, quand’anche que-- 
sta casa, il che è molto probabile, fosse» 
già circondata dai vostri soldati. » 

(( Certo non sono venuto solo del tut- 
to ; ma se voleste ascoltarmi .... » 

« Ascoltate me a vostra volta, o Si- 
gnore, lo interruppe facendosegli incon- 
tro Carlo Eduardo 5 suppongo essere io 
solo lo scopo della vostra visita. Io .mi 
metto volontario nelle vostre mani per 
salvare da ogni pericolo questi signori. 
Permettete che una tal circostanza alme- 
no parli a loro favore! » 

« Non mai, non mai! » esclamò il pic- 
ciolo numero di' partigiani, ché si con- 
servavano fedeli a quel principe infelice, 
e coprendolo con le loro persone , si sa-, 
rebbero impadroniti del generale Camp^ 
bell, e fors’anche gli avrebbero fatta of- 
fesa , se non l’avessero veduto rimanere 
pacalo, con le braccia incrocicchiate, e . 
con tal fisonomia, alta ad indicarne piut- 
tosto r impazienza, per non trovare xhi 
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lo Tolesse ascoltare, clie il timore di ve- 
derli prorompere in qualche atto di vio- 
lenza contro di lui. 

Ottenne finalmente un istante di si- 
lenzio. _ 

e Non conosco questo signore, disse 
egli salutando rispettosamente Carlo £dìi- 
ardo^ non cerco di conoscerlo ; questa 
conoscenza non è da desiderarsi nè per 
'luì nè per me. » 

(( 1 nostri avi però si sono hen cono- 
sciuti » rispose quello sfortunato princi- 
pe^ il quale, anche in mezzo ai timori e 
ai perìcoli , non sapea sbandire dall' ani- 
mo la ricordanza della regia grandezza 
che splendè per tanto tempo su la sua 
Casa. 

« In somma, generale Campbell, si fe- 
ce a dire Redgauntlet*, ci portale voi la 
pace o la guerra ? Voi siete uomo d'ono- 
re i e m voi possiamo fidarci. » 

« Vi ringrazio, o signorej-e vi avviso 
dipendere da voi medesimo la risposta che 
io sono per dare alla vostra interroga- 
zione. Su vìa , signori, a parte ogni paz- 
zìa! Non vi è forse gran male nè nel fatto 
nè nella intenzione, che vi siale unìlì in 
questo angolo oscuro e recondito per ùn 
combattimento di orsi o di galli , o per 
qualche altro passatempo di simil natu- 
ra f ma . questa vostra . idea peccava nu 
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po' d'imprudenza , atteso 1' aspetto in cui 
siete \erso il Governo; anzi ha fatto na- 
scere alcuni sospetti. Sono state poste'in- 
nanzi agli occhi de' magistrati certe re- 
lazioni, probabilmente esagerate , de'TO- 
slri disegni , e lo dovete alla delazione 
di un traditore che avevate fatto parte- 
cipe delle vostre deliberazioni, lo sono 
stato spedito per le poste a 6ne di pren- 
dere il comando di un corpo di milizia 
bastante a rimettere le cose in ordine , 
se mai avessero avuto qualche fondamen- 
to sì fatte calunnie. Per conseguenza mi 
trovo qui con un corpo di cavalleria e 
di fanteria , e munito d'amplissime fa- 
coltà per far tutto quello che le circo- 
stanze domanderanno; però le istruzioni 
che ho a\uie^ e che s’accordano coi 
miei desiderj, sono di non arrestare al- 
cuno , * e di non fare nemmeno veruna 
ricerca su quanto è stato, semprecbè tutte 
le onorevoli persone qui raccolte voglia- 
no consultare il proprio interesse quanto 
basta per abbandonare que' disegni che 

{ stessero avere formati, e tornarsene su- 
bito e in tutta pace alle loro case. » 

« Cóme?. Tutti? esclamò sir Riccardo 
Glendale. Tutti senza eccezione? » 

<( Tutti senza la menoma eccezione , 
il Generale rispose. Tali sono gli ordini 
che ho ricevuti. Se voi accettate i miei 
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patti , ditelo , e sollecitatevi , percliè po* 
irebbero succedere avvenimenti tali che 
.ponessero ostacola'aile stesse buone inten- 
zioni di sua Maestà verso ognuno di voi. l* 
« Le buone intenzioni di sua Maestàl 
ripetè Carlo Eduardo. Vi ho io ben in- 
teso, o 3ignore? » 

« Vi citerò- le parole stesse del Re , 
soggiunse Campbell, quali le ho udite io 
medesimo uscir del suo labro. — ■ Voglio 
meritarmi la confidenza de’ mici sudditi 
fondando la mia sicurezza su i milioni 
d’uomini che riconoscono la legittimità 
de’ miei diritti , e sul senno e su la pru- 
denza di que' pochi che, se continuano a 
non riconoscerla , è'solo colpa di errori 
contratti dalla educazione. — Sua Maestà 
non vuol credere’ che, comunque ardano 
di zelo per una xausa antica , que’giaco* 
Liti che rimangono ancora , possano no- 
drìre nemmen l’idea di eccitare una guer- 
ra civile, gli effetti della quale tornereb- 
bero fatali ad essi ed alle loro famiglie , 
e coprirebbero di stragi e rovine un pae- 
se or sì tranquillo. E neppure il Re sa 
persuadersi che il suo parente volesse in- 
durre una mano d' uomini valenti e ge- 
nerosi , benché accecati, a tentare una' 
impresa, da cui deriverebbe restermi- 
nio di tutti coloro che si sottrassero al- 
le precedenti calamità^ ed è convinto che- 
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se o la curiosità, o (gualche altro motivo 
inducessero questo parente a sbarcar in 
Inghilterra , non tarderebbe a riconoscere 
come il più saggio di quanti partiti po- 
tesse prendere, quello di tornare sui Con- 
tinente. Anzi la nobile compassione che 
la sorte di questo principe inspfra a sua 
Maestà , sarebbe ad esso un mallevadore 
di non incontrare, per parte del Re della 
Gran-Brettagna, alcun ostacolo alla sua 
ritirata. » 

« Parlate toì sinceramente? disse Red- 
gauntlet. È egli possibile vogliate dire che 
è permesso a me, à tutti quanti si tro- 
-V ano in questo luogo, sl chiunque, rim- 
barcarsi senza incontrare ostacoli su quei 
brich. eh* io vedo in questo momento far 
vela per accostarsi alla riva ? » 

« Sì , o Signore , il Generale rispose. 
Tutti questi signori, ognun d'essi, tutti 
quelli che il naviglio può contenere , so- 
no liberi di andarvi a bordo senza incon- 
trare ostacolo alcuno. Ma non -consiglio • 
il farlo a quelli fra voi che non abbiano 
a ciò forti motivi e indipendenti dalla ' 
unione attuale, perchè una compiuta di- 
menticanza spargerà un velo sopra ogni 
cosa in questo luogo accaduta. » 

u Quand'è così, o signori, (disse Red- 
gauntlet volgendosi ai suoi amici) la cau- 
sa è perduta per sempre. » 
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Il generale Campbell si avvicinò ad una 
finestra , cercando di mettersi in istalo di 
• non udire quello -che ^deliberavano j ma 
non durò che un istante la loro discussio* 
Ile , perchè la via di salvezza che ad essi 
a privasi era ìuaspettata altrettanto quan- 
to pericolosa la presente lor condizione. 

« Voi ci date ^ o Generale, la vostra 
parola d’ onore , chiese sir Riccardo Glen- 
dale, che se ci separiamo sottomettendo- 
ci agli ordini di cui siete apportatore « 
non saremo molestati per ^le cose pas- 
« Ve la do » rispose Campbell. 

« Ed ho una vostra promessa , aggiun- 
.se Redgauntlet, che mi sarà lecito im- 
barcarmi su quel brick conducendo me- 
co qualunque amico acconsenta accompa- 
gnarmi ? » 

« Vi concedo anche più, sig. Ingoldsby, 
o diro questa volta , Redgauntlet ( sog- 
giunse il Generale). Potrete rimanere saia 
durata di una • marea per dar 
modo a qualunque persona fosse rimasta a 
Fairiadies^ di raggiugnervi. Passato que- 
sto tempo UDO sloop da guerra farà la 
guardia a quella parte di mare , nò mi 
la-d uopo il dirvi che, rimanendo di più, 
il vostro stato diverrebbe pericoloso. » 

« Non sarebbe pericoloso , o Generale, 
P Io sarebbe più per gli altri che per noi , 
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se ciascuno, in questa estremità, pensasse 
com’ io » disse Redgauntlet. 

« Voi perdetela ragione , mio amico ^ 
disse r infelice Carlo Kduardo j rammen- 
tatevi che. 1* arrivo di questo signore ha 
posto il suggello, e nulla più, alla riso- 
luzione già da noi presa dianzi , di di- 
mettere r idea del nostro combattimento 
d* orsi , o con qualsisia altro nome voglia 
chiamarsi un'impresa mal concepita. Ad-' 
dio , miei tepidi amici \ addio ( soggiun- 
se salutando Campbell) mio generoso ne- 
mico. Abbandono questa riva , come vi 
giunsi , solo, e per non tornarvi mai più.» 

<( Ma non solo , Redgauntlet esclamò, 
finché una stilla di sangue mi rimarrà 
nelle vene ! » 

« Non partirete solo ! (ripeterono di- 
versi altri, trasportati da un sentimento 
più forte di quanti consigli una fredda 
prudenza dettasse ). Noi non ìsmentiremo 
1 nostri principi \ noi non lasceremo la 
vostra persona in pericolo, u 

« Se i vostri desideri non sono che di ve- 
dere a bordo questo signore , disse il gene- 
rale Campbell , io meaesìmo vi accompa- 
gnerò. Lo starmi in mezzo a voi disarmato 
e in vòstro potere vi sarà un mallevadore 
delle mie intenzioni amichevoli , e toglierà 
ogni ostacolo che da qualche persona ufi- 
ziosa si volesse opporre al suo imbarco. » 
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« Così si faccia ! » disse Carlo £duar-« 
do in tuono di monarca che conceda una 
grazia ad un suddito , non di re vinto 
che , per l' impotenza di dargli un r1fiu« 
to , si pieghi air inchiesta^ di un terribii 
nemico. 

Abbandonata quella stanza « uscirono 
tutti di quella casa. Una voce divulgatasi, 
nè d'onde fosse nata sapessi , che una ban- 
da, ragguardevole di soldati si avanzava 
a quella volta , avea diffuso un terrore 
generale per l'osteria \ le persone di ser- 
vigio de'cospiratori, che dianzi empievano 
le sale e i cortili , erano sparite *, gli abi- 
tanti della casa che , quali per un motivo, 
quali per l'altro , doveanò paventare il 
braccio della legge, andatisi a nasconde- 
re in qualche angolo recondito, o fuggiti^ 
di modo che dominava ivi una compiu- 
ta solitudine. Ne' dintorni poi si ^vedea 
unicamente la picciola brigata che movea 
verso il molo , ove fa barca ordinata 
da Redgauntlet stava aspettandola. 

Al braccio di questo reggessi nel tra- 
sferirsi alla riva, l'erede ultimo degli Stuar- 
di, il quale non possedea più quella leg- 
gerezza che gli giovò, venti anni addietro, 
ad inerpicarsi su le montagne della Scozia 
non men(^ agile allora dei capriuoli abita- 
tori delle medesime. Lo seguivano con gli 
occhi bassi i suoi partigiani , ne' quali 
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l'istinto del cuore lottava coi consigli delia 
ragione. 

11 generale Campbell gli accompagna- 
va in aria di disinvoltura e d'indifferen- 
za ^ ma nel ^empo medesimo tenea roc- 
chio , nè probabilmente senza qualche 
interna inquietudine, su i lineamenti va- 
riabili dei diversi attori di questa straor<- 
dinariissima scena. ' 

Darsie e sua sorella seguivano pacata- 
mente il loro zio , la cui violenza più 
non temeano, mentre il suo carattere gii 
conciliava il loro rispetto. Alano Fairford 
veniva dietro a questi , mosso dalla sol«> 
lecitudine che il lor destino inspiravagli, 
senza eccitare sopra di sè P attenzione 
degli altri, che in tal momento di crisi 
troppo erano assorti ne’ proprj pensieri 
perchè potessero por mente al giovine 
‘ nostro avvocato. 

A metà strada, fra 1’ osteria e la riva, 
trovarono stesi tuttavia sul suolo i corpi 
di Nanty Ewart e di Cristal Piixon. 

« Ecco qui il nostro delatore! » disse 
. Redgauntlet volgendosi a Campbell per 
mostrargli il cadavere di Nixon. 

11 Generale con un cenno affermativo 
unicamente rispose. 

« Sgraziato! esclamò Redgauntlet. Pùr 
questo nome si adatterebbe meglio a quel- 
lo stolto che pose in te la sua fiducia. » 
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« Il colpo di sciabola che ha ricevuto, 
disse Campbell , ne risparmia la vergogna 
<li premiare un traditore, » 

Giunti al luogo ove il Principe dove- 
va imbarcarsi, rimase questi un istante 
con le braccia incrocicchiate sul petto , 
e silenzioso, e volgendo uno sguardo ma- 
linconico intorno di sè. In quel momen- 
to vi Tu cbi gli porse una calia, che dopo 
aver letta, disse a Campbell: u Ricevo no- 
tizia che gli amici da me lasciati a Fairla- 
dies sono istrutti della mia partenza, e 
divisano imbarcarsi a Bowness; spero che 
ciò non verrà riguardato siccome una vio- 
lazione delle pattuite intelligenze? » 
tt No certo, rispose il Generale. Verrà 
usata ad essi ogni agevolezza per potervi 
raggiugnere. » 

a Or non desidero che un altro com- 
pagno , disse Carlo Eduardo. Redgaun- 
tlet, l'aria di questo paese non conferisce 
a voi più che a me. Questi signori hanno 
fatta la loro pace, o a parlar più giu- 
sto , nulla hanno fatto per romperla ; ma 
voi . . . voi dovete venire meco a parte del 
soggiorno che il destino mi riserba. Noi 
non vedremo più questo paese; ma ne 
parleremo insieme, e parleremo del co/n- 
Patiimento di orsi che ne andò fallito. » 

« Vi seguirò per tutta la vita , o Sire, 
risposeRedgaunlfet,come in morte vi avrei 
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teguitol Concedetemi solo un istante. » 
Il principe volse un secondo' sguardo 
all’ intorno, e vedendo ì suoi amici coster* 
nati e cogli occhi bassi, s’affrettò a dir 
loro : «< Signori , non crediate minore la 
mia gratitudine, perchè il vostro zelo per 
la mia causa non ò stato privo di circo* 
spezione. Questa circospezione , ne sono 
certo , avea.per iscopo il mio interesse e 
quello del vostro paese, nè traea la sua 
origine da una pusillanimità personale, a 
Trascorrendo dall’uno all’altro, e in 
mezzo a pianti e singhiozzi, ricevè i saluti 
degli ultimi partigiani che aveàno soste- 
nute le sue pretensioni, e volse a ciascun 
d’ essi accenti di benevolenza e bontà. 

Durante una tale scena, il Generale si 
trasse alquanto in disparte facendo cen- 
no a Redgauntlet che desiderava parlargli. 

<t Tutto adesso è finito , disse appena 
Kedgauiitlet gli fu vicino; e il nome dei 
Giacobiti non sarà ormai più valevole a 
rannodare una fazione. Quando sarete 
stanco di vivere in terra straniera, e bra- 
merete riconciliarvi col Sovrano, fate che 
io lo sappia ... Il fervore del vostro zelo 
è stato finora il solo impedimento che ha 
tardata la vostra grazia. » 

« Nè di questa avrò d’ora innanzi bi- 
sogno , rispose Redgauntlet ; abbandono 
r Inghilterra , nè piu mai la rivedrò • . . 
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Però non mi dispiacerà che siate testi-' 
monio degli ultimi miei congedi dalla 
mia famiglia ... Avvicinatevi , mio nipo- 
te... Vi dico , alla presenza del generale 
Campbell, che comunque il più ardente 
fra' miei desideri sia stato per parecchi 
anni quello d' instillarvi opinioni politi- 
che conformi alle mie , or godo di non 
essere in ciò riuscito. Voi passate al ser- 
vigio del monarca regnante senza trovarvi 
D^la necessità di variare il vostro giura- 
mento; variazione per altro ( aggiunse 
volgendo un'occhiata signiheante ai com- 
pagni ) che io credeva fosse ad uomini di 
onore più difficile di quanto ora scorgo; 
ma alcuni portano su le vesti i contras- 
segni della loro lealtà , altri gli hanno 
improntati su i loro cuori. Voi sarete pos- 
sessore di quelle sostanze che la confisca 
non ha potuto togliere a vostro padre ; 
tutto il rimanente di quanto gli è appar- 
tenuto sarà vostro , eccetto questa gene- 
rosa spada ( e toccò sì dicendo l'elsa della 
spada ch’egli allora cignea ); perchè essa 
non verrà mai sguainata in difesa della 
Casa di Hannover ; e poiché il mio brac- 
cio non tratterà mai più armi di sorte 
alcuna , vada sepolta nel più profondo 
del mare. Il cielo , o giovine, vi proteg- 
ga ! Se ho usalo con voi aspramente , ve 
ne domando perdono. Tutte le mie brame 
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non aveano che un solo scopo. Lo sa Dio, 
che alcuna mira d'egoismo non regolò 
• le mie azioni 5 riconosco però in questo 
infausto esito de' miei disegni una giu> 
sta punizione per essere stato’ poco scru- 
* poioso nella scelta delle vie che doveano 
condurmi alla mia meta. Addio , mia ni- 
pote j protegga il cielo anche voi! » 

« No, mio zio (disse Lilias prenden- 
dogli con sollecita affezione la mano). 
Voi foste il mio protettore or vi trova- 
le nell’ afilizione 5 permettetemi di essere 
la compagna , la consolatrice del vostro 



ch'ip meritai cosi poco. Ma quanto propo- 
nete non può, non debbe eseguirsi. Io vado 
a stare in casa d’un altro; e se abbandone- 
rò questa casa prima di abbandonare la 
terra, non l’abbandonerò che per la casa 
del Signore. Addio, anche una volta, ad- 
dio, miei £gli! La fatale impronta che con- 
traddistingue la Casa di Hedgauntiet sta , 
io spero, per cancellarsi (aggiunse con un 
sorriso di mestizia) poiché l’ attuale rap- 
presentante di questa Casa si collega con 
la parte vincitrice. Se divenisse un giorno 
la perdente, son certo che Artur non se ne 
distoglierebbe. » 

Dopo avere dati gli ultimi saluti ai co- 

Hc.'Igaunllct T. 1 1 


Dìgitized by Google 



24 ^ 

^ternati suoi partigiani , Cario Eduardo 
fe' con la mano un segno a Redgaunllet, 

_ affincilè venisse ad aiutarlo ad entrare 
nella barca. Lo stesso generale Campbell 
^ii offerse il'suo braccio , cbè gli altri ^ tan> 
lo gli avea disanimati la precedente sce- ' 
na f non ebbero la mente di prevenirlo. 

« Pion vi spiace^ o Generale, di usar- 
mi quest'ultima cortesia ( gli disse il Prin- 
cipe ) e dal canto mio ve ne ringrazio. 
Voi mi avete fatto conoscere d'onde de- 
rivi che il paziente sul palco perdona tal- 
volta al ministro della sua morte , e può 
perfino concepire un sentimento di bene- 
volenza per esso. Addio. » 

Stavano Carlo Eduardo e Hedgaunllet 
assisi entro la barca che incominciava ad 
allontanarsi dalla riva. Il dottore dell'Uni- 
versità di Oxford implorò ad alta voce 
tutte le benedizioni del Cielo sul Princi- 
pe che partiva ; ed erano le sue preci 
concepite in termini tali , che vi volea la 
generosità di Campbell a non biasimarle 
in quel punto , a dimenticarsene iu ap- 
presso. V’è ancor chi pretende che, ad 
onta di essere un whig, e un Canapbeli, 
non potè egli starsi dail'aggiugnere la sua 
voce a quella degli altri nel profferire un 
amen , di cui rintronò tutta la spiaggia. 


f 
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CONCLUSIONE. 


Lettera del dottore Dryasdust alC Autore 
del PP'averley . 




fcSoHo veramente mortificalo, mio ^gao 
e rispeltabile amico , per non avere po- 
tuto , malgrado le più diligenti mie in- 
dagini , scoprire in forma di lettere, di 
giornali o d'altri documenti, maggiori par^ 
ticolarilà di quelle che vi ho trasmesse 
intorno ai Reugauntlet. Ho però trovato 
in un vecchio giornale^ intitolato Gaz- 
zetta di ff'hilchall t del quale per buona 
sorte possedo la collezione completa , ho 
trovato, dico,. che sir Arturo Darsie Rcd- 
gauntlct venne un giorno presentato' dal 
tenente generale Campbell ai defunto Re 
al suo levarsi. Su la qual cosa l'edito- 
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re osserva , ia vìa di comenlo , che noi 
camminiamo velis atque remis a seconda 
degl* interessi del Pretendente , poiché 
uno Scozzese avea presentato un Gia- 
cobita alla Corte. Spiacemi di non ave> 
re , perchè la mia scrittura non è troppo 
minuta , posto bastante per far stare in 
una lettera tutte le ulteriori osservazioni 
del giornalista , intese a dimostrare che 
le persone istrutte di quella età temeano < 
■vedere una volta o l'altra il giovine Re 
divenire membro della fazione degli Stuar- 
di j dalla quale catastrofe è piaciuto al- 
r Altissimo il preservare questo reame. 

Mi apparisce parimente da un contrat- 
to di nozze , rimasto negli archivj della 
famiglia Redgauntlet, che circa diciotto 
mesi dopo gli avvenimenti da voi com- 
pilati , miss Lilias Redgauntlet si sposò 
ad Alano Fairford di Clinkdollar , Av- 
vocato onde parmi si possa ragionevol- 
mente conchiudere, che sia questi lo stes- 
so individuo di cui vediamo fatta così 
spesso menzione nelle pagine della vostra 
storia. 

Posso dirvi in oltre che nell’ ultimo 
mio viaggio a Edimburgo, ebbi la fortu- 
na d* incontrarmi iu un vecchio scriba 
dal , quale giunsi ad ottenere con la sola 
spesa di uu fìaschetto di wisky e d'una 
p^esza libbra 41 tabacco ., diversi schiuri- 
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menti importanti. Egli avea conosciuto 
grandemente Pietro PeeLles, e votate con 
lui più caraffe al tempo del vecchio Fra- 
ser. Visse, mi raccontò , dièci anni dopo 
r avvenimento di Giorgio IH al Irono , 
sempre nell’ espetlazione di guadagnare, 
ad ogtii giorno di adunanza e ad ogni 
ora del giorno, la sua l’aniosa lite; e mo- 
ri per ultimo di morte subitanea, deri- 
vata da uu colpo, così si spiegava il vec- 
chio scriba, da un colpo di perplessità 
sopravvenutogli nell’ atto che ascoltava 
una proposta di accomodamento. Mi sono 
giovalo del vocabolo di cui si valse la 
persona che mi diede tali notizie, perchè 
non saprei al giusto decidere se sia una 
alterazione della voce apoplessia , come 
Ila supposto il mio vecchio amico signor 
Oldbuck , o il nome tecnico di una ma- 
lattia particolare ai litiganti , perchè, lo 
sapete , ogni professione ha le sue malat- 
tie che le appartengono specialmente. 

. Questo scriba si ricordava ancora ot- 
timamente del cieco Willie Steenson , più 
conosciuto col nome di ’VVillie il Viag- 
giatore o anche il Vagabondo, che ter- 
minò tranquillamente i suoi giorni in una 
cameretta della casa di Arturo Darsie 
Kedeanntlet. Etili si gloriava di avere 
prestati alcuni importanti servigi a que- 
sta famiglia , soprattutto in certa occa- 
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sione di una sorpresa fatta da un capi> 
tano della contea di Argyle ad alcuni 
gentiluomini che portavano tuttavia >1 
vecchio lievito in cuore , e indubitata- 
mente sarebbero stati appiccati o decol- 
lati , dai primo ìnsino all* ultimo , se 
Willie e un amico di questo, chiamato 
Robino il Vagabondo, non gli avesse op- 
portunamente avvertiti sonando T aria : 

« I Campbell vengono, in frotta » 

mercé il quale avviso ebbero tempo a 
salvarsi. Voi siete fornito di troppa in- 
telligenza per comprendere come questa 
versione, benché poco esatta', sembri ave- 
re qualche corrispondenza cogli avveni- 
menti che vi stanno si a cuore.. 

Quanto a sir Ugo Redgauntlet , su la 
cui storia mi chiedete più minute par- 
ticolarità^ seppi da un uom rispettabile 
che era entrato frate nel monastero scoz- 
zese di Ratisbona , allora non per anche 
abolito, e che ciò accadde dopo avere 
egli trascorsi due o tre anni in casa del 
Pretendente, d* onde si licenziò a motivo 
di alcuni mali umori domestici che vi si 
erano introdotti. Ne addusse per motivo 
il desiderio di cui avea già dato sentore 
al generale Campbell j e consacrò gli ul- 
timi anui della sua vita alla pratica dei do- 
veri della religione, che fino a quel tem- 


Digitized by Google 




po avea trascurali di troppo per dedicarsi 
alle brighe e ai rigiri delia politica. la 
questo conveuto da lui prescelto (le osser- 
vanze ne erano austerissime ) al grado di 
Priore pervenne. Ricevea talvolta la vi- 
sita di que* suoi concittadini che il caso 
traeva a Ratisbona, eia curiosità a ve- 
dere quel monastero ^ ma fu fatta una os- 
servazione; che comunque mostrasse pre- 
stare attento e sollecito ascolto a’ tutto 
quanto venisse narrato su T Inghilterra, 
e massimamente su la Scozia , pure non 
cercava mai trarre i colloquj su tale ar- 
gomento , nè prolungarli ; che non par- 
lava mai inglese ; nè movea veruna in- 
terrogazione su gli all’ari della Gran-Bret- 
tagna , e molto meno su quelli della sua 
famiglia. 

La stretta e rigida osservanza che del- 
le regole del suo Ordine aveva tenuta , 
gli dava dopo la morte alcuni diritti ad 
essere canonizzato; e a tale elfello gran- 
demente adoperaronsi i frali del suo mo- 
nastero , offrendo diverse plausibili pro- 
ve di miracoli operatisi nel suo sepolcro. 
Ma fu portala innanzi una circostanza 
che sparse qualche ombra su i meriti del 
voluto Santo , e ratlenne il Concistoro 
dal cadere ai voli di quei degni religiosi. 
Egli avea continuamente tenuta sotto l’abi- 
to, entro un medaglione d’argento che por- 

« 
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lava al collo, una ciocca di capelli , che 
i buoni leali voleano lar passare per una 
reliquia , ma V ain’ocato del diavolo, coni- 
Laltendo , com'era suo clehilo d’ ulTizio, 
le pretensioni del canditalo proposto alla 
gerprchia de’ Santi, rendè almeno egua- 
le la probabilità, che la supposta reli- 
quia fosse stata tolta dal capo d'un fra- 
tello del Priore , decollato come parti- 
giano degli Stuardi nel 174^, e l’im- 
presa haiid obliviscaris parca indicasse 
un sentimento mondano e una ricordanza 
delle ingiurie; per cui si dubitò , se an- 
che nel riposo e nella oscurità del chio- 
stro , il padre Ugo si fosse mai dimen- 
ticato dei patimenti cui la famiglia de’nEO- 
GAUNTLET ha soggiaciuto. 


FINE DEL TOMO QUARTO ED ULTIMO. 
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